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L’O. N. U. DI FRONTE AL TENTATIVO DI MEDIAZIONE ARABO-ASIATICO 


INIZIO IN TONO MINORE 


della discussione sulle due mozioni 


Lo sdoppiamento della risoluzione sarebbe sfafo suggerifo dal delegato inglese s Malik 
Propone un rinvio del dibaffifo per chiedere isfruzioni a Mosca - L’affeggiamento degli 
anglo-americani conferma le divergenze esisfentî fra i due paesi sui problemi asiafici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 12 

Per giungere alla Commissio- 
ne' politica con maggior proba- 
bilità di successo, la mozione 
del gruppo arabo-asiatico ha 
dovuto essere sdoppiata: una 
partie, la prima, che. chiede di 
stabilire ‘il meccanismo per 
giungere al «cessate il fuoco» în 
Corea, è stata sottoscritta da 
tutti è tredici Stati che se ne 
erano fatti prombtori; la secon- 
da parte, quella che raccoman- 
da l'istituzione di una Commis- 
sione dì sette Stati per studiare 
e proporre una soluzione paci- 
fica degli attuali problemi esi- 
stenti in Asia, ha avuto l'ap- 
poggio soltanto di dodici dele- 
gati del gruppo arabo-asiatico. 
Il delegato delle Filippine in- 
fatti non sì è lasciato convince- 
re a mettere la sua firma sotto 
‘una mozione che non fa diffe- 
renza fra aggressore. ed aggre- 
dito, che presuppone automati- 
camente la partecipazione della 
Cina comunista di lavori della 
Commissione (anzi di essere 
uno dei membri), quando tre 
quarti delle Nazioni rappresen- 
tate all'ONU non hanno ancora 
riconosciuto il Governo di Mao 
Tse. 

Varate dopo Junghissime di- 
scussioni ieri sera a tarda ora, 
le due mozioni sono state pre- 
sentate stamane alla Commis- 
sione politica che ne ha discus- 


‘so soltanto nella seduta della 


mattina. Infatti la. delegazione 
sovietica ha chiesto che la di- 
scussione venisse rinviata per: 
chè intendeva chiedere al pro- 
‘prio Governo istruzioni sul mo- 
do come votare. 

Questo non ha impedito che 
fin dalle prime battute si deli- 
neassero le posizioni delle va- 
rie delegazioni: siccome davanti 
alla Commissione vì erano altre 
due'mozioni sulla questione co- 
regna, sì; è ‘dovuto votare: se 


alle due del gruppo arabo-asia- 
tico dovesse essere data la pre- 
cedenza sulle altre. I russì han- 
no votato contro e con loro i 
quattro satelliti; vi sono stati 
quatiro astenuti e tuiti gli altri 
hanno votato in favore. I russi 
hanno votato contro perchè, 
hanno. detto, la questione dello 
Estremo Oriente è una e forma 
un tutto unico e le varie mozio- 
ni dovevano essere discusse nel- 
l’ordine în cui erano state pre- 
sentate, quella russa sull'«ag- 
gressione armata» degli Stati 
Uniti contro Formosa, quella 
occidentale contro l'intervento 
della Cina in Corea, poi le due 
nuove sul «cessate il. fuoco». 
Che queste fossero più urgenti 
per la pace del mondo è stato 
un argomento sostenuto da mol- 
ti, ma che non ha convinto 
è cinque cominformisti. 

Da parte loro gli Stati Uniti 
‘Ranno appoggiato la prima mo- 
zione, quella del «cessate il fuo- 
eo», sostenendo però la tesì cui 
qQvevamo già accennato ieri, 


‘cioè che la cessazione del fuoco 


è soltanto ‘un passo, che il pro- 
posito vero è quello: della ces- 
sazione delle ostilità, impedire 
le devastazioni della guerra, ed. 
impedire che° questa dilaghi dal 
settore coreano. Se il «cessate il 
fuoco» è considerato come il 
primo passo della cessazione 
delle ostilità, tale passo ha lPap- 
provazione degli Statì Uniti, 
Però nella definizione stessa è 
insito il concetto che il «cessa- 
te il fuoco» è una fase tempora- 
nea e non statica come la ces- 
sa: >me delle ostilità: bisogna 
quindi giungere a quest’ultima 
fase prima dì discutere di con- 
dizioni politiche, e non discu- 
sterle: mentre le ostilità sono 
semplicemente ‘sospese e pos- 
sono riapritsì da un momento 
all’altro, anzi. nel: momento mi- 
litarmente più favorevole a chi 


muole, ottenere con’ l'impiego 


Irossisi preparano 


adilasare oltre il 38°? 


Forti concentramenti cinesi al. centro della Corea 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 


Seul, 12 

Il nemico, continua ad am- 
massare truppe nella Corea 
settentrionale, inviandovi a 
preferenza reparti composti di 
uomini abituati a vivere e la- 
vorare nelle temperature più 
rigide. Sappiamo oggi ufficial- 
mente che tra essi vi sono ora 
anche due. divisioni di cavalle- 
Yia mongola, uomini e cavalli 
provenienti da regioni, che con- 
dividono i rigori del clima con 
la Siberia confinante, 

L'intervento della cavalleria 
mongola nel panorama bellico 
coreano è un'indicazione pre- 
Ziosa dei propositi del nemico 


‘perchè trattasi di reparti che 


possono trovare impiego soltan- 


to nelle zone pianeggianti del|g 


sud-ovest, dove esistono le gran- 
di risaie coreane. Siamo d’in- 
verno e le risaie sono gelate, I 
cavallini mongoli sono da seco- 
li abituati a battere il fango 
gelato delle zone del nord, co- 
sì come lo sono le salmerie 
cammellate delle due divisioni 
composte di cammelli asi: 
bactriani a doppia gibbosità 


' che' sono gli autocarri classici 


delle due Mongolie, 

Il nemico, dunque, vuole di- 
lagare nella pianura, che co- 
mincia subito a sud-ovest. di 
Seul, e vuole farlo in pieno in- 
verno, perchè diversamente non 
si comprenderebbe l'intervento 
di forze mongole. Che esso in- 
tenda svolgere un ulteriore ci- 
clo offensivo, con le ventisette 
divisioni, che ha ormai ammas- 
sato al sud dello Yalu,.è pro- 
vato anche da altri segni; mas- 
simo, tra tutti, lo spostamento 
graduale della sua massa di 
manovra dal settore’ occidenta- 
le al centro. della penisola, 
‘Truppe . d'attacco cinesi sono 
State segnalate assai numerose 
nella zona di Sin-Mak, ventot- 
to miglia al nord del trentotte. 
simo parallelo sulla maggior 
arteria ferro-stradale, che por- 
ta a Seul, 

‘Altre forze cinesi, ingrossa- 
te da reparti coreani, di recen- 
te ricostituzione, hanno inten: 
sificato la loro attività nella zo- 
na di Haeju, appena quindici 
chilometri a nord del parallelo 
e centoventi a nord-ovest di 
Seul. Del resto lo spostamento 
della direttrice di avanzata al 
centro della. penisola è stato 
ammesso ufficialmente oggì 
con. l'annuncio che «forze co- 
muniste cinesi, avanzando len- 
tamente con il grosso sempre 
più spostato verso il centro 


. della penisola, stanno sfruttan- 


do la mancanza di contatto per 
arricchirsi di uomini e riforni- 
menti». . i È 

Avremo così una ripetizione 
della manovra di tre settima. 
ne fa nella Corea, del nord, 
quando Lin Piao raccolse ed 
occultò le sue forze di rottura 
tra i monti boscosi delle regio- 
ni centrali e settentrionali e 
avanzò al sud dal centro, con 
i risultati che tutti sappiamo? 

Come si vede, la situazione 
è fiuida e ricca di incognite, I 
combattimenti, qua e là, sono 
di modestissima entità e ragio- 
ni di sicurezza ci vietano anco- 
ta di scendere a dettagli. Sono 


quelle ragioni che stamane, a 
rapporto al comando dell’arma- 
ta, ci sono state spiegate con 
«le possibilità del nemico, che 


sono diventate enormi», e che | 


impongono la massima caute- 
la, Il riserbo, che siamo stati 
sollecitati ad imporci volonta» 
Tiamente, non diminuirà però 
le possibilità di fornire al letto- 
Te lontano un quadro chiaro 
della situazione coreana. 

Nella testa di ponte di nord: 
est, fanti di marina e reparti 
Tegolari dell'esercito presidiano 
ormai. il perimetro di difesa e 
sono continuamente raggiunti 
dagli altri reparti che il corpo 
d’armata aveva disseminato 
lungo le zone del nord-est do- 
ve il termometro è di parecchi 
gradi sotto zero. Le operazioni 
lì richiamo di tali reparti en- 
tro la testa di vonte sono in 
corso e indicarne i dettagli, so- 
prattutto di luogo, nuocerebbe 
certamente al Joro successo, 

L'approssimarsi dell’offensiva 
nemica è avvertito pure nelle 
Tetrovie delle Nazioni Unite, 
dove guerriglia e partigiani 
intensificano. gradualmente ‘la 
loro attività, come è di pram- 
matica nel codice tattico comu- 
nista. È 

Ma vi è qualcosa di nuovo 
da registrare. L'entrata in cam- 
po delle squadre d'azione co- 
muniste nell'interno degli abi- 
tati ber compiere missioni pu- 
Nitive. Ad esse sì deve se nella 
Stessa Seul ogni notte si ve- 
rificano dai sedici ai venti as: 
sassinii politici. Ne sono vitti- 
me individui notoriamente an- 
ticomunisti, che già una prima 
volta furono profughi al sud. 
Ora i comunisti non vogliono 
che essi riprendano-la via del- 
l’esilio, 

Tali assassinii sono diventati 
tanto allarmanti che la polizia 
di Seul ha iniziato il rigoroso 
controllo di ciascuno delle mi- 
gliaia di profughi affluiti in 
città ed ha arrestato centoquat- 
‘tordici individui, che risultano 
‘(essere attivisti comunisti e sui 
quali gravano forti sospetti. Al- 
cuni sono stati bloccati nel mo- 
mento in cui si accingevano a 
penetrare clandestinamente nel- 
la città. Altri sono stati rico- 
mosciuti dalla, popolazione, che 
ben ricordava le gesta da loro 
compiute durante l'occupazione 
comunista di Seul dell’estate 
Scorsa. 

Un'alta personalità ufficiale 
ci ha confermato questa sera 
che risulta in modo indubbio 
l'affluenza in città di «squadre 
della, vendetta» frammiste ai 
profughi, 

JOHN, RICH 
dell’International News Service 
E 


Smentite le voci 
di un attentato a Tito 
F Belgrado, 12 
Fonti attendibili hanno smen- 
tito questa sera le voci di un 
attentato: in cui il Maresciallo 
‘Tito sarebbe rimasto ucciso. 
Notizie in questo senso circo 
lavano dal pomeriggio di v9g1 


in gran parte delia Jugoslavia | 


ed erano state raccolte anche 
all’estero, 


‘mozione arabo-asiatica è stato 


della. forza risultati politici. 

Con questo Austin ha fatto 
capire che mentre gli Stati Uni- 
ti appoggeranno la mozione a- 
rabo-asiatica numero ‘uno, non 
appoggeranno la seconda, cioè 
quella dei dodici. 

Quello che ha detto il delega- 
to inglese non è in apparenza 
molto diverso, ma egli ha tro- 
vato necessario dire di non es- 
sere d'accordo con. quello che 
era stato detto poc’unzi, cioè 
che nella mozione non vi era 
nulla che differenziasse YWag- 
gressore dall’aggredito. Nè “il 
delegato britannico ha parlato 
della differenza fra cessazione 
del fuoco e cessazione di ostili- 
tà e non ha sostenuto che non 


si potrà parlare di condizioni 
politiche prima che sì sia giun- 
ti alla fine delle seconde. Tutto 
questo non ha causato sorpresa: 
si sa bene che Truman ed At- 
tlee non. sono riusciti a giun- 
gere ad una intesa perfetta sul- 
le questioni asiatiche e quella 
di discuiere di Formosa è una 
questione asiatica. non coreana, 
e fin da quando sì è saputo qua- 
le era îl testo delle due mozio- 
ni presentate da Rau si è subi- 
to capito che esse mettevano un 
forte peso sull’anello debole 
della catena che collega le po- 
Uitiche americana ed inglese. E 
non sì tratta soltanto delle po- 
litiche estere deì due paesi, ma 
anche di quella del Common- 
‘wealth, per la Granbretagna, e 
di quella interna per gli Stati 
Uniti. Si ricorda inoltre che la 
Australia (non troppo lontana 
dalla Cina e che ha già avuto 
durante la seconda guerra mon- 
diale gli invasori alle soglie) ha 
dichiarato di favorire la tesì di 
Washington, non quella di Lon- 
dra. Quanto agli Stati Uniti, sì 
guardì ad un fatto che può ave- 
re parecchio peso, mentre il Se- 
nato discuteva degli aiuti. alla 
Jugoslavia, ‘è stato presentato 
un emendamento mirante a da- 


ne qiuti anche a Ciang: Kai- 


scek: tale emendamento è stato 
respinto con 42 voti contro 48. 
Un margine esiguo, che può 
sparire da un momento all’altro. 

Quello di dividere in due la 


un espediente col quale sì è 
tentato di eliminare le obiezio- 
mì americane e c'è chi pensa 
che tale espediente sia stato 
suggerito a Sir Benegal Rau 
durante la. conversazione che 
ha avuto ieri notte coni capì 
della delegazione londinese, 

Lake Success ha notato con 
molta, attenzione quello che Sir 
Benegal. ha .detto stamane a 
preambolo della presentazione 
della mozione arabo-asiatica e 
soprattutto a due parti: quella 
con la quale ha riferito che il 
rappresentante della Cina co- 
munista gli aveva comunicato 
che Pechino non aveva voluta 
la guerra, che questa glì era 
stata imposta dal fatto che 
truppe straniere si avvicinava. 
no ai suoì confini. Che questa 
comunicazione sia autentica non 
dubitiamo, che sia sincera si; 
può dubitare perchè le truppe 
cinesi erano state ammassate 
molto prima che le truppe del- 
VONU si aqvvicinassero alle sue 
frontiere. Tuttavia gli osserva- 
tori diplomatici notano che nel- 
le pieghe dì questo discorso vi 
è un’ammissione, mon sì tratta 
cioè di «volontari», come Vi- 
scinskì ha sostenuto persino 
ieri. (Il che è preso, da qual- 
che ottimista, come un segno 
che Mao Tse non segue sempre 
ed esattamente la pista battuta 
da Mosca). 

Punto numero due: dopo da- 


ver detto che le molte invasio: 
ni hanno reso i cinesi pù so-| 
spettosi del necessario, ha ag- 


giunto che «essi sembrano in- 
dirizzarsì verso una dottrina di 
Monroe per la Cina». : Questa 
frase è stata interpretata în 
modo diverso: qualcuno dice 
che essa presagisce una specie 
di bando agli occidentali, quin- 
di un irrigidimento antiocciden- 
tale. Altri invece interpretano 
quello che Rau ha detto come 
un segno di spirito conciliatino, 
nel senso ghe il delegato india- 
no ha spiegato l’atteggiamento 
deì cinesi con parole e con e- 
sempi facilmente comprensibili 
ed/ accettabili dagli americani. 

Oggi il comitato procedurale 
dell'Assemblea generale ha scel- 
to le Nazioni che parteciperan- 
no alla commissione incaricata 
di studiare l'ammissione della 
Cina comunista nel’ONU: tale 
commissione è risultata così 
composta: India, Canada, Ecua- 
dor, Messico, Filippine, Polonia 
ed. Iraq. L'elezione è avvenuta 
a serutinio segreto, nonostante 
che la delegazione americana si 
fosse dichiarata contraria. Negli 
ambienti dell'ONU sì rileva che 
la commissione così composta 


rappresenta una giusta rappre- 
sentanza delle varie tendenze 
dei 60 Statì membri, con una 
leggera prevalenza în favore di 
quelli propensi. ull’ammissione. 

La proposta russa di ripren- 
dere le discussioni per il tratta- 
to con l'Austria non ha sollevato 


a Washingion nè entusiasmo nè 
speranze. Sì hanno cento ragio- 
ni per credere che i russi non 
hanno alcuna intenzione di la- 
sciare V'Austria e che cercano 
ancora ‘unà volta. di far perde- 
re del tempo, sollevare false 
speranze neì popoli liberì e 
battere è tamburi della propa- 
ganda. L’ ultima. complicazione 
creata dalla Russia consiste 
nell’agganciare i problema del 
trattato dell'Austria con la so- 
luzione della questione di Trie- 
ste. Glì Stati Uniti: hanno ri- 
sposto una volta dì no, e ci ri- 
sulta che risponderanno nello 
stesso modo se, ‘com'è proba- 
bile, alla prossima riunione il 
delegato sovietico ripropone lo 
|abbinamento della questione di 
Trieste a' quella dell'Austria. 
LEO REA 


CHURCHILL APPROVA AI COMUNI 
i risultati del viaggio di Attlee 


Nuova conferma dell'accordo in linea di massima raggiunto a Washington - Dubbi 
sull’effettiva consistenza dell’intervento cinese sollevati da critici militari inglesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

Tornato stamane alle 10 in 
aereo dall'America, il Primo 
Ministro: Attlee si è subito re- 
cato a Birmingham Palace dal 
Re per riferire sulle conversa- 
zioni con Truman. Recatosi 
quindi a Downing Street, ha 
messo al corrente dei frutti 
della sua missione i colleghi di 
Gabinetto; infine, sullo stesso 
argomento, ha parlato nel po- 
meriggio alla Camera dei Co- 
munì. E’ stato, quest’ultimo, un 
rapporto succinto, che Attlee si 
riserva di completare giovedì 
prossimo, quando egli stesso 
aprirà ai Comuni il dibattito 
di politica estera. 

Al suo apparire Attlee, .che, 
malgrado le fatiche passate, ap- 
pariva ‘in ottime condizioni, è 
stato vivamente applaudito da 
tutta l'Assemblea. Sul tema che 
più interessava l’uditorio, l’a- 
spetto politico del problema co- 
reano e le divergenze con l’A- 
merica, egli non ha detto so- 
stanzialmente nulla che non 
fosse già contenuto nel comu- 
nicato di Washington. Ha pre- 
cisato di nutrire fondate spe- 
ranze che le forze delle Nazio- 
ni Unite potranno mantenere 
le proprie posizioni in Corea. 
Nei colloqui con Truman. è sta- 


Sta all’aggressore e. che ogni 
sforzo deve essere compiuto 
per prevenire l'allargamento 
del conflitto. La difesa dell’Oc- 
cidente rimane il compito prin- 
cipale di tutti i membri della 
collettività atlantica. Attlee si 
è detto completamente soddi- 
sfatto delle sue conversazioni 
con Truman in merito all’uso 
della bomba atomica, ed ha 
chiesto alla Camera di accetta- 
te la sua assicurazione che 
nessuna divergenza di opinione 
sussiste fra ì due su tale pro- 
blema. 

Attlee ha avuto calde parole 
di riconoscenza per il Presiden- 
te americano, si è detto grato 
perchè Truman aveva così sol- 
lecitamente accettato la sua ri- 
chiesta di incontrarsi con lui e 
a Washington. gli aveva dedi- 
cato tanto tempo prezioso. Ha 
rilevato che l’incontro si è svol- 
to in un'atmosfera di assoluta 
franchezza. Sono stati esamina- 
ti i problemi politici, militari, 
economici, e su tutti questi ar- 
gomenti' egli non ha esitato a 
spiegare a Truman, con la mas- 
sima sincerità, il pensiero del 
Governo. britannico. «L’incon- 
tro non aveva lo scopo, nè po- 
teva averlo — ha detto Attlee 
— di prendere accordi specifici, 
bensì di stabilire la massima 


fo convenuto di comune accor- 
do che era necessario tener te- 


possibile identità di vedute; e 
questo obiettivo è stato rag- 


giunto in larga misura». 

Il problema essenziale era 
quello riguardante l’azione del- 
le Nazioni Unite e questa azio- 
ne presentemente è in corso. 
«Preferisco — ha soggiunto At- 
tlee — non fare ora altri com- 
menti proposito». Oltremodo 
franca è stata la discussione 
sull'andamento della campagna 
coreana ed egli ha potuto per- 
suadersi che, effettivamente, 
Mac Arthur ha eseguito le i- 
struzioni delle Nazioni Unite. 


‘Attlee ha rivelato quindi che 
in talune questioni l'identità di 
Vedute non è stata raggiunta. 
«Non potevamo aspettarci — ha 
spiegato — che queste diver- 
genze potessero venire risolte 
nel corso delle conversazioni di 
pochi. giorni, ma importante è 
che l’unità di pensiero sia stata 
realizzata nell'insieme, in una 
sfera globale». La via è ora a- 
perta alla nomina del coman- 
dante supremo delle forze in- 
tegrate europee, e Attlee si è 
detto convinto che nelle presen- 
ti circostanze nessun altro pas- 
so potrebbe meglio rafforzare 
la difesa dell'Occidente. 

Churchill si è congratulato, 
in nome dell’opposizione, col 
Primo, Ministro, rilevando, per 
altro, che le sue dichiarazioni 
poco o nulla aggiungono alle 
informazioni già di dominio 
pubblico. In. modo particolare, 


LUNGO ESAME DELLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Il finanziamento del riarmo 
non intaccherà la stabilità della lira 


Approvati i criteri direttivi per la partecipazione italiana alla prossima conferenza di Bruxelles 


Roma, 12 


Circa un'ora e mezzo è du- 
tata la relazione ‘che. Mini 
Stro Sforza ha fatto stamani 
21 Consiglio dei Ministri, dove 
è giunto dopo aver partecipato 
alla riunione della Commissio- 
ne senatoriale degli Esteri. La 


‘l relazione ha avuto per argo- 


mento principale la prossima 
tiunione del Consiglio dei Mi- 
nistri degli Esteri convocato 
per il 18 e il 19 corrente a 
Bruxelles e nel quale sarà esa- 
minato il problema del riarmo 
della Germania. 

Ma prima di affrontare que- 
sto argomento, il Ministro 
Sforza ha riepilogato le fasi 
attraverso cui si è manifesta- 
ta e si è sviluppata la crisi co- 
reana. In proposito Sforza ha 
detto che ‘ivi la situazione è 
ancora delicata ma che, a suo 
personale giudizio, non vi è 
nulla di compromesso. Secondo 
il Ministro Sforza, invece, il 
punto scabroso della situazio- 
ne internazionale è rappresen- 
tato dal problema del riarmo 
tedesco. Sì tratta di un proble- 
ma spinoso perchè sembra che 
l’America ne faccia una condi- 
zione pregiudiziale per assume- 
Te maggiori impegni nella di- 
fesa . dell'Europa, mentre. la 
Russia ritierie che il riarmo te- 
desco sia contrario agli accor- 
di di Potsdam e potrebbe pren; 
dere pretesto, da quella che es- 
sa  considererebbe una viola- 
zione del diritto, per qualche 
colpo di testa. 

A conclusione della sua rela- 
zione, il Ministro degli Esteri 
ha detto che l’Italia si deve 
preparare a svolgere una par- 
te attiva alla prossima confe- 
renza di Bruxelles ed ha ag- 
giunto che i sentimenti di ami, 
cizia degli Stati Uniti nei con-. 


fronti dell’Italia non sono mu- 
tati. D'altra parte si smentisce 
che--l'Ambasciatore  Tarchiani 
sia venuto a’ ‘dire al Governo 
italiano che in America si pen- 
sa che l’Italia debba fare qual- 
che cosa in favore della Jugo- 
slavia allo scopo di facilitare 
la soluzione del problema di 
‘Trieste. 


Subito dopo la relazione si 
è iniziata la discussione nella 
quale sono, intervenuti nume. 
rosì Ministri e lo stesso Presi- 
dente del Consiglio, sofferman- 
dosi soprattutto sulla questio- 
ne di diritto posta dalla pro- 
posta del. riarmo “della Ger- 
mania. è 

Il Ministro della Difesa Pac- 
ciardi ha lamentato che l’opi- 
nione pubblica italiana non 
avverta la serietà della situa- 
zione e quindi non valuti al 
suo giusto peso l’esigenza di 
provvedere tempestivamente al- 
le opportune misure. Pacciardi 
ha poi sottolineato la necessi- 
tà di accelerare i tempi del 
riarmo, » riservandosi 
ampio. intervento su questo ar- 
gomento nella seduta pomeri- 
diana. 

Il Presidente del Consiglio 
ha espresso i suoi dubbi sulla 
tesi che mancando la parteci- 
pazione tedesca alla forza in- 
tegrata europea l’America pos- 
sa disinteressarsi dell’Europa, 
per l’importanza che l’Europa 
Stessa assume  nell’equilibrio 
della pace del mondo. D'altra 
parte, se fosse vero. che il riar- 
mo della. Germania potrebbe 
far precipitare la situazione 
internazionale spingendo la 
Russia ad eventuali mosse pre- 
cipitate, converrebbe forse esa- 
minare in sede internazionale 
l'opportunità di un rinvio del- 
la decisione sul riarmo tedesco, 


un più 


per dare il tempo all’Occiden- 
te di completare la sua orga- 
nizzazione difensiva. Il proble- 
mai dunque deve; essere. studia- 
to.e risolto dopo una attenta 
considerazione dei suoi molte- 
plici aspetti. e 

La discussione è continuata 
nella seduta pomeridiana ‘del 
Consiglio, apertasi alle 18.30. 
Nell’esame dei problemi ineren- 
ti al riarmo e alla situazione 
internazionale sono intervenu- 
ti i Ministri Lombardo, La 
Malfa, Pacciardi e Pella. L'on. 
La Malfa si è dichiarato d'ac- 
cordo con la tesi del Ministro 
degli Esteri Sforza secondo ia 
quale la questione del riarmo 
tedesco rappresenta un punto 
critico nella situazione inter- 
nazionale: egli ha espresso tut- 
tavia il parere che nonostante 
ciò ‘esso va affrontato e risolto. 

Il Ministro della Difesa Pac- 
ciardi ha fatto un’ampia rela- 
zione sulle questioni relative 
al riarmo, sostenendo che tale 
problema deve essere affronta- 
to con immediatezza, appron- 
tando i mezzi necessari e soste- 
nendo i sacrifici da questi ri- 
chiesti. Egli si è detto convin- 
to che l’approntamento delle 
dodici divisioni previste dal 
Trattato di pace sia adeguato‘ 
ad apprestare un sufficiente 
apparato difensivo. 

Ha infine parlato il Ministro 
del Tesoro, Pella, il quale ha 
convenuto sull’opportunità di 
accelerare il programma di 


steri ha descritto ai collegni 
la situazione internazionale 
mostrandone . le correlazioni 
fra i vari settorì e non na- 
scondendo che essa potrebbe 
apparire aggravata se gli 
scambi di idee verificatisi sei 
giorni scorsi a Washington non 
dessero la certezza che i su- 
premi rappresentanti delle 
maggiori Potenze occidentali 
sentono profondamente la ne- 
cessità di fare tutto quanto è 
possibile. per la tutela della 
pace, 

«L'on. Sforza si è riferito 
alla convocazione di una nuo- 
Va sessione dei Ministri degli 
Esteri e dei Ministri della Di- 
fesa del Patto atlantico che 
avrà luogo il 18 e 19 corrente 
a Bruxelles. Il Ministro degli 
Esteri ha indicato quali sareb- 
hero i concetti cui si ispirereb- 
be a Bruxelles, cioè rispetto 
assoluto degli impegnìi inter- 
nazionali presi e approvati dal 
Parlamento nazionale e ricer- 
ca di ogni mezzo che serva ad 
assicurare la pace. Il Consiglio 
ha approvato tali dichiara- 
zioni. 

«Si è poi discusso sulla que- 
stione del riarmo, concluden- 
do per la, necessità di accele- 
rare il programma di riarmo 
abbreviando i termini entro i 
quali il nostro apparato di- 
fensivo deve venire messo a 
punto; promuovere inoltre la 
produzione industriale rivolta 
ad aumentare i mezzi della 


riarmo, prospettando le condi- 
zioni alle quali questo può av- 
venire per assicuare la stabili- 
tà monetaria e la prosecuzione 
degli investimenti civili. 

A conclusione dei lavori del 
Consiglio è stato diramato un 
comunicato in cui è detto fra 
l’altro: «Il Ministro degli E- 


CINQUE MILIARDI PER POTENZIARE 


la motorizzazione della forza pubblica 


Il Senato cpprova la legge dopo un. vivace dibattito - Precisazio- 
sull'andamento anormale di alcuni titoli azionari 


ni alla Camera 


Roma, 12 

Oggi il Senato ha discusso 
la legge presentata dal Mini- 
stro Scelba che assegna. cinque 
miliardi (un miliardo all'anno) 
per rinnovare il materiale auto- 
mobilistico e î natanti della 
Pubblica sicurezza. In cinque 
anni con questa somma saran- 
no acquistati 200 automobili, 
250 autocarri pesanti, 300 auto- 
carri leggeri, 2000 motociclette, 
‘30 natanti, 100 mezzi corazzati 
ie mille jeep, È 

Il dibattito è stato piuttosto 
vivace fra opposizione e mag- 
gioranza. Alla fine il Ministro 
SCELBA, rispondendo ad alcu- 
ne critiche ha ammesso che con 
questa legge si potenzia la po- 
lizia. «Nella situazione attuale 
— ha detto — nessun Governo 
farebbe diversamente. Tutte le 
Dolizie infatti tendono oggi alla 
motorizzazione e di fronte ai 
delinquenti che sono provvisti 
dei più moderni e rapidi mezzi 
di trasporto nessuno pretende 
fà che la polizia vada a piedi. 
La polizia italiana possiede in- 
vece mezzi inferiori a quelli 
delle polizie degli altri paesi 
democratici e non democratici. 


(La polizia però non deve com! 


battere soltanto delinquenti co- 
mumi ma affrontare vere e pro- 


prie organizzazioni atmate, co- 
me stanno a provare le conti 


{nue scoperte di armi, Nessuna 


difesa ai confini è possibile — 
ha asserito — se non è prima 
garantito l'ordine pukblico»; 

La legge è stata. approvata 
senza alcuna modifica, dopo di 
che i senatori hanno ripreso il 
dibattito sul riordinamento dei 
giudizi di assise. 

A Montecitorio questa matti 
na si è avuto lo svoleimento di 
mumerose interrogazioni. Il Sot- 
tosegretario agli Esteri DOMI- 
NEDO? ha avuto così occasione 
di informare che la tutela del 
l'emigrazione italiana viene as- 
sicurata come meglio possibile e 


l’attività speculativa deeli in-. 


saggiatori è perseguita con e- 
stremo: rigore. In breve tempo 
infatti 122 persone sono state 
denunziate 

L'on. DUGONI, del PSI ha 
interrogato il Ministro del Te- 
soro «per sapere se non reputi 
‘opportuno disporre una indagi- 
ne diletta. ‘a determinare le 
cause dell’irregolare e contrad- 
dittorio andamento delle quota- 
zioni di Borsa di qualche im- 
portante titolo italiano, anda- 
mento che, negli ambienti tecni 
ci competenti, viene attribuito 
a manovre di aggiotaggio». 

Risponde il Sottosesretario 
on. AVANZINI. il quale, rile- 
vato che i titoli accennati nel. 
l'interrogazione sono quelli del- 


la Unione Manifatture e della 
Montecatini, afferma di essere 
tenuto riserbo in proposito 
perchè è in corso una denuncia 
all'autorità giudiziaria. In ogni 
modo, lo Stato, al quale per 
legge è devoluta. la. vigilanza 
sulle Borse valori, dalle inda- 
gini subito esperite al riguardo 
ha rilevato una tale complessi 
tà di circostanze contradditto- 
rie, da far mitenere necessaria 
‘una più approfondita inchiesta, 
Assicura l’interrogante che se 
responsabilità emergeranno dal- 
l'inchiesta stessa queste verran- 
no colpite con fermezza. 

L'on. Dugoni replica ricor 
dando che per quanto riguarda 
la Montecatini, malerado le rei- 
terate affermazioni contrarie 
del consiglio di amministrazio- 
ne, il capitale sociale venne au- 
mentato di 10 miliardi e tale 
aumento causò uno sbalzo del 
titolo da quota 820 a quota 1070 
tenendo conta che proprio il 
giorno precedente  all’aumento 
del capitale il. titolo venne fat- 
to precipitare di 100 punti. 

Tl devutato socialista si chie- 
de che cosa aspetta il Governo 
per colpire duramente i respon- 
sabili e si domanda a quale ti- 
tolo il Consiglio di amministra- 
zione della Montecatini 
testate ancora in carica. 


nella giornata del 14 novembre 
ben 391.550 titoli della Monte 
catini furono trattati nella sola 
Borsa valori di Milano. 

Nel pomeriggio i deputati 
hanno affrontato quegli artico- 
li della preriforma tributaria 
che l'Assemblea aveva deciso di 
non rimettere alla commissione 
per la formulazione definitiva. 

Di questi articoli sono stati 
approvati quattro, tre nel te 
sto del Senato. è uno, quello | 
che riguarda le sanzioni contro. 
coloro che non fanno la dichia- 
fazione annua,-con una modi- 
fica. Per questi è prevista una 
ammenda che va dalle 5000 li 
re (il Senato aveva stabilito 10 
mila) ulle 100 mila lire. Lam 
menda è ridotta di un terzo nei 
casi lievi e raddoppiata per 
quelli gravi. In caso di recidiva 
l'ammenda è triplicata, L'estre. 
ma sinistra avrebbe voluto che 
fra: le sanzioni fosse prevista 
anche la pena detentiva per i 
grossi evasori. Il Ministro delle 
Finanze VANONI ha' detto di 
‘non essere contrario a priori 
alla pena detentiva ma tale mi- 
sura non avrebbe efficacia pra: 
‘tica perchè i giudizi si trascine- 
rebbero all'infinito davanti ai 
tribunali mentre il Governo sì 


possa |è invece preoccupato di stabi 


lire sanzioni applicabili rapida- 


L’oratore ricorda anche che |mente. 


difesa collettiva tenendo per 
base questi criteri direttivi: 

a) che sia assicurata la sta- 
bilità della moneta; 


b) che gli investimenti per 
la difesa lascino la possibilità 
di mantenere gli împegni di 
opere pubbliche straordinarie, 
specie per quanto riguarda il 
programma decennale per il 
Mezzogiorno e per le zone del 
Centro-Nord, e la riforma a- 
graria; ; 

©) che sia assicurata la di- 
fesa del tenore di vita delle 
masse popolari, 

«Sulla base di talì criteri, 
dall'apposito Comitato misto 
verranno immediatamente e- 
laborati gli elementi per l’at- 
tuazione d’un programma -di 
politica economica che renda 
possibile, col concorso dell’aiu- 
to alleato, Vesecuzione di fale 
piano». 

Il Consiglio dei Ministri 
tornerà a riunirsi sabato pros: 
simo per determinare gli .imo 
pegni finanziari che l’accele- 
tamento del riarmo comporta. 


Un ritrovato medico 
contro i raggi atomici 


New York, 12 

Un chimico della Nuova In- 
ghilterra, Arthur Martell, affer- 
ma di aver scoperto il mezzo 
per neutralizzare, usando un 
prodotto che si trova in com- 
mercio col nome di «Versene», 
gli effetti nocivi della polvere 
radioattiva risultante dalle e- 
‘splosioni atomiche. La cosa a- 
vrebbe interesse tanto più gran- 
‘de in quanto la decontamina- 
zione mediante il «Versene» 
comporterebbe una spesa addi- 
rittura minima. 

Il «Versene» non distrugge la 
radioattività, ma trasforma la 


polvere radioattiva ‘in una so-} 


stanza che essendo solubilissi- 
a nell’acqua, si può quindi e- 
minare mediante semplici a- 
bluzioni. L'uso del «Versene» è 
semplicissimo: in seguito ad una 
eventuale esplosione atomica, 
le persone contaminate dovran- 
no limitarsi a immergersi in un 
bagno contenente questo pro- 


dotto e a sottoporsi quindi ad 
Una comune doccia. Una verifi- 
ca mediante il contatore Geiger 
permette poi di - accertare se 
l'immersione ha eliminato qual- 
siasi traccia di radioattività, In 
caso. contrario occorrerà fare 
una seconda immersione. 

Il dott. Martell ritiene che 
l’uso del «Versene» dovrebbe 
esser istituito in tutti i centri 
di decontaminazione che ver- 
tanno costruiti nel quadro del» 
l’organizzazione della difesa ci- 
vile. La decontaminazione ver- 
tebbe a costare un centesimo di 
dollaro a. persona. 


Nell'esercito americano 


Prossimo richiamo 
di 160 mila reclute 


Washington, 12 
Viene annunciato stasera che 
80 mila uomini verranno chia- 
mati alle armi in gennaio ed al 
tri 80 mila in febbraio, Tali ci 
fre rappresentano un natevole 
aumento rispetto a quelle pre- 
viste qualche tempo fa (si par- 
lava di 40 mila uomini in gen- 
naio e 50 mila in febbraio), 
Le 160 mila reclute verranno 
incorporate nelle forze terre- 
stri dato che la Marina e V'A- 
viazione hanno soddisfatto le 
loro esigenze con i volontari. 


riferendosi alla bomba atomi- 
ca, ha chiesto maggiori chiari. 
menti e Attlee ha promesso di 
fornirli posdomani alla Came- 
ra dei Comuni. L'Assemblea ha 
quindi iniziato il dibattito sulla 
crisi. del carbone, a proposito 
del quale l'opposizione chiede 
la nomina di una commissione 
d'inchiesta. 

Le speranze di Attlee sulla 
situazione militare in Corea 
trovano indirettamente confer. 
ma' nelle informazioni che giun- 
gono a Londra, Alti ufficiali del 
Quartier generale del Common- 
wealth — segnalano i corri- 
spondenti dal fronte — dubita- 
ho anzi seriamente che le cen- 
tinaia di migliaia dì cinesi pe- 
riodicamente denunciati da 
Mac Arthur realmente esistano. 
I soldati delle due brigate in- 
glesi. da quando iniziarono la 
ritirata, non hanno mai avuto 
occasione di sparare un colpo 
di fucile, mai hanno visto la 
minima traccia delle masse di 


nemici che, secondo il comando 
‘americano, avevano attraversa- 
to il Chongcong e irrompevano 
‘verso il mezzogiorno. 

I comandanti britannici con- 
fessano francamente che la ma- 
niera con cui è stata ordinata 
e diretta la ritirata delle Nazio- 


ni Unite è per essi un enigma. 
Si dicono sicuri che sarebbè 
stato facile agli alleati allestire 
e tenere una linea di resistenza 
intorno a Pyongyang e strap- 
pare l'iniziativa all'avversario. 
L'unica prova della schiaccian- 
te  preponderanza numerica 
fronteggiante le due brigate in- 
glesi — dicono questi ufficiali 
— erano i rapporti che arriva- 
vano sui tavoli da parte dell’al- 
to comando americano e la vi- 
sta di enormi convogli di equi- 
paggiamenti alleati che corre- 
vano verso il sud. E si chiedono 
gli ufficiali, come mai in alto 
loco si sia giurato sulla atten- 
dibilità di detti rapporti senza 
‘averne una conferma attraverso 
il diretto contatto col nemico. 
Essi lamentano che gli alti co- 
mandi del Commonwealth sono 
lasciati all’oscuro di tutto. 


Nessuna meraviglia, quindi, 
che la frizione fra i nostri e gli 
‘americani sia in continuo au- 
mento. I soldati britannici; abi- 
tuati ad un regime di severe 
economie, sono rimasti coster- 
mati al vedere con quale fretta 
precipitosa gli americani han- 
no incendiato e distrutto, nel- 
l'area di Pyongyang, materiali 
ed equipaggiamento di immen- 
so valore: migliaia di tonnella- 
te di munizioni e di benzina, 
autoparchi, treni carichi di vet- 
tovaglie e vestiario. 


I pareri sono divisi a Londra 
sulla. opportunità che le forze 
delle Nazioni Unite tentino di 
resistere in Corea. La maggior 
parte. degli osservatori militari 
risponde di no. Gli osservatori 
politici fanno notare che tene- 
re una testa di ponte a nulla 
servirebbe: agli effetti. degli 
‘obiettivi delle Nazioni Unite — 
liberare la Corea aggredita — 
sarebbe lo stesso come avere 
sgomberato il campo. 

Già oggi le Potenze occiden- 
tali trattengono più divisioni in 
Estremo Oriente che in' Euro- 
pa, esattamente il doppio. La 
logica suggerisce di trasferirle 
sul continente europeo o per lo 
meno in altre zone dove, come 
nell'Asia del sud-est, ci sono 


importanti posizioni da difen- 
dere. 
CARLO TROTTER 


LA PROSSIMA RIUNIONE ATLANTICA 


Acheson e Bevin 
martedì a Bruxelles 


Washington, 12 

Un portavoce del Diparti- 
mento di Stato ha confermato 
ufficialmente che Dean Ache- 
son assisterà alle riunioni che 
i Ministri degli Esteri e della 
Difesa dei paesi aderenti al 
Patto atlantico terranno a 
Bruxelles nei giorni 18 e 19 di- 
cembre, Egli ha aggiunto che 
il viaggio del. Segretario di 
Stato era stato deciso dopo 
gli «incoraggianti» risultati ot 
tenuti nelle riunioni di Londra 
al fine di costituire una forza 
integrata dell'Europa occiden- 
tale e di aumentare il contri 
buto dei popoli europei, «com- 
preso . quello. tedesco», .allo 
sforzo della comune gifesa. 

Acheson lascerà domenica 
sera in aereo Washington ac- 
compagnato dal Ministro della 
Guerra Frank Pace, dal Se- 
gretario di*Stato aggiunto per 
gli affari europei Georges Per- 
kins, dall'Alto commissario a- 
mericano in Germania John 
Mae Cloy, dal delegato ameri- 
cano alla Commissione perma- 
nente atlantica Charles Spof- 
ford e dall'esperto di questio- 
ni tedesche Byroad. 

Anche’ Bevin — a quanto sì 
apprende da Londra — si re- 
cherà a Bruxelles, La parten- 
za del Ministro britannico per 
Bruxelles, per assistere alla 
riunione del Consiglio atlanti- 
co, avrà luogo probabilmente 
nella giornata di domenica, 

Si ha ragione ‘di credere che 
Îl capo del Foreign Office ap- 
profitterà della presenza & 
Bruxelles di Acheson e del Mi- 
nistro degli Esteri francese 
Sehuman per discutere con lo- 
ra, in margine alla riunione 
dei dodici, dei progetti di con- 


‘mi che sì svolgeranno nei pri- 
mi giorni della prossima setti. 
mana a Bruxelles può provvi= 
soriamente riassumersi come 
segue: lunedì mattina riunio» 
ne dei Ministri della Difesa 
del Patto atlantico; lunedì po- 
meriggio e. martedì mattina, 
riunioni del Consiglio dei Mi- 
nistri degli Esteri del Patto 
atlantico alle quali ‘saranno 
presenti anche i Ministri del- 
la Difesa; martedì pomeriggia: 
sessione speciale dei Ministri 
degli Esteri dei «Tre grandi» 
occidentali; mercoledì: riunio- 
ne.del Consiglio consultivo del. 
l'Unione occidentale alla qua- 
le parteciperanno ‘i° Ministri 
degli Esteri della Granbreta> 
‘gna, Francia e dei paesi de? 
Benelux. 

La riunione di martedì mai- 
tina dovrebbe annunciare uffi. 
cialmente la nomina del gene. 
rale Eisenhower a comandan- 
te supremo gelle Forze arma» 
te atlantiche, 


le vittime di Singapore 
Singapore, 12 

Secondo quanto informa la 
<B.B.C», 12 persone sarebbero 
rimaste uccise e più di 180 fe- 
rite nel corso di disordini veri- 
ficatisi ieri a Singapore. Tra le 
vittime — secondo quanto è 
stato confermato dal Ministe- 
ro della Guerra britannico — 
si trova anche un soldato in- 
glèse. 

Per tutta la giornata di oggi 
pattuglie militari hanno per- 
corso ‘iminterrottamente le vie 
di Singapore. Non vi sono stati 
ulteriori incidenti, ma la mag- 


ferenza a quattro con Viscin-|gior parte degli europei è rima- 
ski, Il programma delle riunio-sta chiusa in casa, 


ONACA 


LINGUA)! viaggio inaugurale 
straniera |dellamotonave Laguna 


an 

À stampa titina è partita 

in quarta; col consueto fu 
Tore, contro una recente senten? 
za del Tribunale civile di Trie- 
ste, nella quale si afferma che 
«si deve considerare in questa 
Zona del Territorio Libero la 
lingua slava ‘come una lingua 
straniera). 

La sentenza è stata originata 
da una vertenza promossa dal 
personale della tipografia B..5.T., 
il quale si è appellato ai giudi- 
ci per yeder consacrato il dirit- 
to a una maggiorazione di paga; 
come previsto dall'articolo 5 del 
contratto di lavoro, per la com- 
posizione del «Primorski» è, di 
‘altri giornali in lingua slava. So- 
noe dunque gli i tipografi 
che lavorano all’E.S.T. di via 
Montecchi ‘a Sonepletare la lin- 
gua slava una lifigua straniera; 
è il giudice Boschini, nella sua 
ordinanza pregiudiziale, ha ri. 
conosciuto fondato il diritto dei 
tipografi — che sono triestini e 
dunque italiani —, ‘affermando 
che, agli effetti dell’applicazione 
dell’accordo sindacale sulla mag: 
giorazione di paga, tutte le lin» 
gue, all'infuori di quella italia» 
na, devono evidentemente con: 
sìderarsi straniere. 

Ma ]a sentenza non va giù al 
«Primorski», a sostegno del qua- 
le è ‘intervenuta ieri la Radio 
titina di Capodistria, accampan- 
xo i sin troppo noti argomenti, 
che vanno dagli «slavi triestini» 
(se sono slavi, non.sono triesti. 
ni; se triestini, sono italiani), 
al Trattato di pace. Afferma so- 
Jenne il «Primorski» che il G.M 
A. pubblica la «Gazzetta ufficia- 
le» anche in lingua slovena, di» 
menticando che la pubblica pure 
in lingua inglese, senza per que- 
sto sognarsi di considerarla lin- 
gua della città. 

Restiamo all’argomento del 
Trattato di pace che, secondo il 
‘portavoce  titino, «è entrato in 
visore dal ‘15 settembre 1947, 
con la firma di ventun Nazioni». 
Firme o non firme, Trattato 0 
no, qui continuiamo a vivere in 
regime di occupazione militare, 
regolato dallo Strumento provvi- 
sorio, che avirtnalmente» lascia 
immutate tutte le leggi in vigo- 
re prima del Trattato. stesso, 
quindi con una sola lingua uffi- 
ciale, quella italiana; tutto il 
resto, dal Governatore in giù, 
è molto di là da venire. Ma al 
«Primorski» che si richiama te- 
nacemente al Trattato di pace, 
e lo vuole rispettato solo quan- 
= do gli fa comodo, risponderemo 
con lo stesso... «Primorski» di 
alcuni giorni addietro, per l'e 
sattezza del 26 novembre scorso, 
quando il divertente quotidiano, 
riferendo la relazione di Bran- 
ko Babie alla conferenza del P. 
©. jugoslavo del T.L.T., scrisse 
testualmente: queste parole, ri: 
prendendole dalla bocca del suo 
profeta: 

«Il Territorio di Trieste, qua” 


Te è stato stabilito con il Tratta-! 


to di pace, non è stato mai co- 
stitnito». (E° proprio quello che 
stiamo dicendo da anni). «Le 
Potenze che si erano accordate 
per questa soluzione di compro. 
‘tmesso del problema triestino, 
non hanno mai considerato se- 
riamente la sua attuazione», (E 
ciò andiamo dimostrando. da 
anni). «Il Territorio triestino, 
dita l’attuale situazione interna» 
zionale, non ha nessun requisi- 
to per essere costituito secondo 


lo spirito del Trattato di pace».; 


(E° ciò che risulta ‘evidente da 
anni). 

E allora: Trattato o non Trat- 
fato? 

Se Babic non lo vuole — «chi 

oggi chiede la nomina del Go- 
vernatore» egli ha detto in quel. 
lo stesso giorno «non sa consi” 
derare nella sua giusta luce l’at- 
tuale situazione internazionale, 
oppure vuole nascondere alle 
masse le sue vere intenzioni» —, 
come mhi lo vuole il suo organo 
personale? Forse per non paga- 
re quella modesta maggiorazione 
ai poveri tipografi che sudano 
sette camicie per battere sulle 
linotypes- una lingua che non co- 
noscono, e che è dunque per 
loro. straniera? E” inutile appel- 
Jarsi alle scuole slovene di Trie- 
ste; tutti sanno come e perchè 
sono ‘state ereate, è con quanti 
‘artifici e macchinazioni si reg- 
gono per servire tante puerili 
illusioni. 

Ha fatto bene, dunque, il giu- 
dice Boschini, a sentenziare che 
«in questa zona del T. L. la line 
gua slovena si deve considerare 

— una lingua straniera»; egli non 
solo ha applicato la legge in 
‘fatto e în diritto, ma ha addi- 
 rittura interpretato — oltrechè 
la verità storica di Trieste — il 
pensiero del «Primorski» e del 
suo capo, «Branko Babic. 


Natale artigiano 


“Anche quest'anno l'Associazione 
degli artigiani organizzerà, il tra- 
‘dizionale «Natale artigiano» per 1 
bambini degli artigiani e dei loro 
dipendenti. La manifestazione 2- 
vrà luogo nella mattinata di do- 
“menica 24 corr., con uno spetta- 
colo vario, al Politeama Rossetti. 
A 1200 bambini verrà offerto un 
pacco natalizio. Tutti gli artigia- 
mi sono-Invitati a ritirare in sede 
sociale il biglietto d’invito, ‘per se 


© e per 1 loro dipendenti, indicando 


. il numero dei-bambini che vi par- 
teciperanno. 


e nina 
fi x È A 
Bicchierata di congedo 
In una cordiale e simpatica riu- 
nione alla birreria Riosa, 1 mae- 
strì. di Poggioreale del Carso han» 
no voluto salutare il Direttore Ma. 
rlano Ferretti, il quale, dopo aver 
retto per sedici anni il Circolo di- 
dattico di Poggioreale del Carso 


con cuore di padre e' di patriota, |. 


finiti i suoi impegni con la; scuo: 
le elementare, è recentemente pas. 
sato alla direzione dell'Avviamen- 
to professionale di Santa Croce. 
Al festeggiato è stata offerta una 
simbolic» medaglia, 


Importanti innovazioni » Verso il rafforza. 
mento delle comunicazioni con il Sud America 


Domani parte dal nostro 
porto per il viaggio inaugura. 
le la motonave «Laguna», del 
la Navigazione Libera Triesti- 
na, sotto le insegne della So- 
cietà Sidarma-Italnavi. 

L'unità, ritirata dalla linea 
Trieste-Sud America nell'ago- 
sto scorso, ha subito impor- 
tanti lavori di trasformazione 
e di sistemazione nell'Arsena- 
le Triestino, .come il passag- 
gio dalla trazione a vapore a 
quella. a carburante liquido, 
con. l'inserimento di motori 
Diesel della Fiat-Grandi Moto- 
ri, La muova modifica permet 
terà alla nave di mantenerè 
una velocità di servizio pari a 
24 nodi, contro i 10 precedenti. 

La motonave «Laguna» staz. 
za 7215 tonn, ed ha. una por- 
tata di 10.800 tonn, di carico; 
le sistemazioni per il traspor- 
to dei passeggeri garantisco- 
no servizi comodi per una cin- 
quantina. di viaggiatori, Per 
migliorare le operazioni di ca. 
rico e scarico, ‘la nave è stata 
dotata di .14 bighi, sistemati 
sui 5 boccaporti, mentre per i! 
‘miglioramento tecnico della 
navigazione sono stati. instal- 
lati servizi modernissimi di ra 
dar, giropilota, girobussola e 
scandaglio sonoro. La «Lagu- 


nas, che attualmente si trova 
in Punto Franco sotto carico, 
seguirà il seguente itinerario: 
Trieste, Venezia, Fiume, Sebe- 
nico, Napoli e Buenos Aires. 
A Trieste sta caricando pro. 
dotti in prevalenza austriaci, 
legnami, carta, ferro, allumi. 
nio, talco, ferramenta ecc. 

Con l'inserimento della «La- 
guna» sulla linea del Sud Ame- 
rica, viene aumentata l’inten- 
sità delle comunicazioni. fra 
l'Adriatico e la sezione meri: 
dionale dell'Oceano Atlantico, 
E da rilevare che attualmen- 
te il quadro delle comunicazio- 
ni verso quelle destinazioni e 
formato dalle unità dell'«Ita- 
lia» e dal nuovo servizio ar- 
gentino della «Flota Mercante 
del Estado», sulla base dì tre 
o quattro partenze mensili, E° 
da notare, inoltre, che un se- 
celeramento dei servizi per 
metterà a Trieste di sostene- 
re il peso della concorrenza 
dei porti nordici, che sono col. 
legati in maniera abbastanza 
proficua con ì porti del Sud 
America, mentre parecchi ca- 
richi austriaci hanno, in que- 
sti ultimi. tempi, seguito ia 
rotta di Amburgo, appunto per 
la maggior frequenza delle co- 
municazioni, 


GIORNALE DI TRIESTE 


TRAGICO EPISODIO NEI PRESSI DELLA STAZIONE FERROVIARIA DI OPICINA 


Dal freno vide il suicida 
allacciarsi all’ alta tensione 


Lo sconosciuto aveva in tasca soltanto una car» 
folina con la frase «Con te sola sarò felice» 


Chi è l’uomo che ferì pomerig- 
gio ha avuto il disperato stoici. 
smo di buttare un filo di ferro at. 
traverso la linea aerea ad alta 
tensione della stazione di Opicil 
na campagna e lasciarsi uccidere 
dalla terribile scarica? Il miste. 
ro non è stato ancora chiarito, e 
la drammatica vitenda si è po 
tuta ricostruire soltanto attraver. 
so le deposizioni degli occasionali 
testimoni, 

Brano circa le 16, quando il ca_ 
potreno di un convoglio prove. 
niente da Sesana e che si accin 
geva ad imboccare la stazione di. 
Opicina campagna, notava su un 
eumulo di terra ammassato presso 
i paraurti dell'asse. di manovra, 
dove sostano i carri ferroviari, ‘a 
300 m. dall'edificio e a circa 500 
dalla frontiera, un giovanotto che 
stava  armeggiando, Il convoglio 
era in movimento verso la stazio- 
ne, e dl ferroviere ha potuto. così 
seguire tutta la terrîbile vicenda, 
piiroppo senza poter interveni 
re. Lo sconosciuto, che impugna- 
va un ramo d’albero fungo circa 
un metro, biforcantesi in due 
rebbi, Issava ad un tratto sui fili, 
percorsi da una corrente di tre. 
mila volt, un filo. di ferro, e rl 


maneva investito in pieno dalla ai militari, che tappresenta una 


corrente, che lo proiettava a cir. 
ca trenta metri dì distanza, dove 
s'abbatteva su un binario morto. 
Il filo, abbandonato a sè stesso, 
scivolava su un graticcio di reti 
colati e alcune punte si contorce. 
vano e altre si liquefavano sotto 
la tremenda scarica. 

Il capotreno correva. alla sta. 
zione e segnalava il tragico epi- 
sodio, e poco dopo funzionari del. 
la Polizia ferroviaria, guardie dì 
Finanza e personale della stazio 
ne accorrevano accanto all'infeli. 
ce, che glaceva supìino è stringe. 
va convulsamente nella mano de, 
stra il ramo di cuì s'era servito 
per raggiungere la morte. Qual 
uno chiamava la CRI, e in atte. 
sa dell'ambulanza i poliziotti ten. 
tarono di praticare all’infelice la 
respirazione artificiale: ma ogni 
cura è stata purtroppo vana, in 
quanto il suicida era morto alli. 
stante, La. mano destra, quella 
che'impugnava il ramo, era ustio 
nata. La Polizia ha cercato inva- 
no i documenti del morto: nelle 
sue tasche è stato rinvenuto sol 
tanto il portafogli con una ban. 
conota da mille lire e uha carto- 
lina patinata, di quelle tanto care 


Un miliardo per riparare Je strade 


L'istituzione della filovia “«E,, subordinata all’arrivo delle 


Mantenuta nei binari della più 
stretta normalità, la seCuta di ie 
ti al Consiglio comunale non ha 
offerto motivi di particolare inte- 
resse. La seduta pubblica si è 
esaurita nelle. interrogazioni e 
nell'approvazione di due delibete, 
mentre la seconda parte dei la- 
vori si è svolta a porte chiuse, 
dovendosi trattare. problemi per 
sonali di gipendenti cal Comune. 

Dopo. un’ interrogazione del 
tons. Delise (DC), che ha, solle- 
citato la concessione di un accon- 
to sulle future maggiorazioni ai 
dipendenti comunali, il cons. Cri 
Stiani (DC) ha presentato un'in- 
ferpellanza per Hchiamare. l'at: 
tenzione del Consiglio sulla «er& 
Ve situazione in cui versa l'indu. 
stria locale della pietra: egli ha 
proposto che dl’Amministrazione 
comunale si adoperi per ottenere 
che le nuove case in costruzione 
vengano rivestite con pietre delle 
nostre cave. L'ass. Visintin ha 
fatto presente che la questione 
esula cella competenza del Comi 
ne, ma ha comunque assicurato 
che, nei limiti della legge, si ceh 
cherà di fare qualcosa anche in 
questo. caràpo, 


- Rispondendo ad un’interroga. 
zione del cons. Ghetz (PC), che 
aveva chiesto lo sdoppiamento 
i della filovia «A» in modo da otto» 
| nere un collegamento. diretto con 
Î Campi Elisi, l'avv. -Bonetti ha 
risposto che il. problema verrà 
quanto. prima risolto con l'istitu. 
zione della filovia «E», di cui si 
è già parlato a suo tempo: per la 
i messa in funzione di questa nuo- 
ve linea si attende però l'arrivo 
di nuovo materiale rotabiie. I 
cons. Agneletto è poi intervanu- 
to per chiedere l'istallazione di 
fun telefono nella scuola slovena 
j 


di via delle Scuole Nuove e la ri 
parazione della strada che. porta 
da Miramare a Santa Croce; il 
cons. Gombacci per sollecitare la 
posa di una concuttura del gas in 
Vicolo del Castagneto. 

Sul problema dell'Azienda agri. 
cola ‘comunale ove, come è noto, 
sono in corso licenziamenti di 
‘manodopera finota salariata dal 
G.M.A. per. lavori di appodera: 
mento nella zona di Monte Ca. 
stiglione, è intervenuto ancora 
una wolta il cons. Radich PC), 
il quale ha definito la situazione 
«quanto mai preoccupante», Egli 
ha affermato che da parte del 
G.M.A. non è stata dimostrata 
aleuna comprensione per questo 
problema, ed ha ricordato che 
nessuna risposta è stata ancora 
data alle organizzazioni sindacali 
che. avevano chiesto la convoca- 
zione delle parti presso l'Ufficio 
del Lavoro, Il Sindaco, prenden- 
do .la parola, si è soffermato ad 
illustrare ampiamente quale ‘è 
stata fin qui Fopera svolta dalla 
Giunta. e Ca lui personalmenta 
per evitare la smobilitazione della 
Azienda agricola comunale e, pur 
facendo presente che si tratta di 
un problema, essenzialmente finan- 
zlario, in quanto i fondi a suo 
tempo stanziati per l'impiego del. 
la manodopera sono esauriti, ha 
assicurato un nuovo intervento 
presso le autorità di Governo, 

‘Al cons. Manincor (MSI), che 
si era fatto portavoce di alcuni 
abitanti di Barcola in Monte per 
la sistemazione. della strada che 
porta a quella località, l'ass. In- 
winkl ha risposto che il proget. 
to dei Jevori in questione compor- 
ta una spesa ci almeno sei mì 
lioni, spesa naturalmente non pre- 
vista nel bilancio ordinario: e. 
ventualmente, sì vedrà. d'inserirla. 
nel prossimo bilancio straordina- 
rio. Il problema delle strade è 
stato ripreso anche dal cons, Ko» 
suta (PC), il quale ha fatto pre: 
sente lo stato disagevole delle wie 
di comunicazione a Poggi Sant'An- 
na e a Santa Croce. Ha preso gli 
lora la patola l'ass. Visintin, di 
quale ha annunciato che il pros 
simo bilancio contemplerà Ja ape. 
sa di un miliarco di lire per Ja 
costruzione e la riparazione di 
strade, Naturalmente le necessità 
sono di molto superiori a tale ci- 
fra. ma sì adotterà un criteria 
di priorità nei confronti dell'ur. 
genza: prima di tutto bisognerà 
pensare ai lavori di maggiore im 
portanza, come quelli che riguar. 
diano il collegamento col nuovo 
Sanatorio e la sistemazione dalla 
via di Gretta e cella. via del 
l’Istria, È 

L'ass. Geppi, infine, ha risposto 
a due interrogazioni presentate 
| precedentemente. A] cons. Kosu- 
ita, che aveve chiesto a che pun- 
to si fosse col progetto per la 
costruzione di una pescheria a 
Santa Croce, egli ha annunciato 


macchine - 1 licenziamenti all’Azienda 


che il progetto era già pronto: 
spettava quindi al Consiglio di 
approvare la spesa relativa, dopa 
di che sì darà inizio ei lavori. La 
seconda. interrogazione era stata 
presentata dal cons. Ctistiani e 
chieCeva notizie sull'intervento 
effettuato presso il G.M.A. per ot- 
tenere il ripristino del controllo 
sulle licenze per gli artigiani: lo 
assessore ha riferito gli estremi 
di un colloquio da lui avuto col 
capo del Dipartimento per la pro. 
duzione, nel corso del quale egli 
aveva fatto presente che il punto 
di vista del Consiglio comunale 
coincideva non solo son gli inte- 
ressiì della categoria artigiana, 
ma altresì con gli intevessi gene. 
rali della cittadinanza: la. que 
Stione non è stata ancora Cefinita 
8 sì attende una risposta, 

Il Consiglio‘ha infine approvato 
all'unanimità le due delibere pre. 
Sentate dall’ass. Dulci e dall'as. 
Visintin: Ja prima riguardave lo 
scambio di proprietà del chiosco 
di Largo Barriera Vecchia con 
uno stabile di via (Zanetti: la se 
conda alcuni lavori di sistemazio. 
ne al Cimitero ci Sant'Anna. I 
lavori del Consiglio sono stati ag 
giornati a martedì prossimò.. 

ES gie iI 


Le Assicurazioni Generali 
per il “Natale Triestino,, 


Non poteva mancare al Comita- 
to «Natale Triestino» il generoso 
appoggio delle Assicurazioni Gene- 
tali, che sempre ‘hanno dimostra- 
to molta comprensione per le o» 
pere di solidarietà verso i poveri 
della nostra città. Per il cospicuo 
contributo. di lire 500 mila il Co- 
Mmitato esprime ‘alle Assicurazioni 
Generali il suo più fervido ringraa 
ziamento. 


———— 


Addio alla plancia 


Il comandante Tommaso Filip- 
‘pini ha; lasciato in questi giorni 
il servizio presso il Lloyd, dove 
era stato assunto nel lontano 1913, 
Marinaio per vocazione, da allievo 
& primo ufficiale e comandante, 
egli è rimasto fedele alla, società, 
essendo impiegato anche durante 
l’ultima guerra su unità lloydiane 
in continue missioni nel Mediter. 
raneo, particolarmente sulle coste 
africane col «Liguria»; l'eItalia», 
l’eAquileia». In una simpatica riu- 
nione, alla quale è intervenuta la 
Direzione generale, è stata lumeg- 


agricola comunale 


giata la figura del festeggiato, che 
per tanti anni è stato un modello 
di operosità e dedizione alla So- 
cietà, 


Le conferenze 


“ Sul tema «Borse di studio 
per gli Stati Uniti i. dott. ‘Alvìi. 
se Barison parlerà venerdì, alle 
ore 21, nella Sala pubblica di let 
‘tura. di via Trento 2, A tale con. 
versazione sono invitate tutte Je 
persone interessate regli scambi 
culturali con l'America: studenti, 
laureati, professionisti, artisti. 
dipendenti da amministrazioni 
pubbliche, da organizzazioni del 
lavoro, tecnici aziendali.  ecc., 
nonchè candidati che hanno già 
presentato domanda. ad autorità, 
‘competenti. L'ingresso è libera. 


OGGI DA RADIO VENEZIA 

Oggi alle ore 14.21 Radio Ve- 
nezia trasmetterà due registra. 
zioni, effettuate, la prima in. oc- 
casione della consegna dei doni 
di San Nicolò ai bimbi profu- 
ghi da Capodistria, e la secon- 
da durante la jesta dell'Immaco. 
lata a Muggia. 


LA GIOVENTU’... 

+ passa come ogni cosa. Ferma 
te la jrescu stagione della vostra 
vita con una fotografia Ceretti. 


DANZE AL C. C. E DELLE ARTI 

Orgunizzati dal Comitato Fe- 
steggiamenti del C.C.A. con do- 
menica 17 s'inizieranno i tratte 
nimenti danzanti pomeridiani, 
che sumanno @Mietati da una 
sceltissima orchestrina. ‘A dispo- 
sizione dei socì, che sono invi- 


messo un limitato numéro di 
invîti. personali, che potranno 
essere ritirati seralmente presso 
la segreteria dl Circolo. L'ingres- 
so di trattenimenti satà da via 
San Carlo. 


Bergasna e Rossini 
alla Galleria Trieste 


Si è inaugurata ieri alla Gal- 
leria Trieste ‘una Mostra dei 
pittori concittadini Vittorio 
Bergagna e Romano Rossini, 
visitata sin dall'inizio da foltis- 
simo pubblico, Della interes- 
sante Mostra diremo conve- 
nientemente a giorni, 


tati ad intervenire numerosi, cella neocostituita istituzione, 


La conîerenza Rabbeno 


al Circolo dei (Cantieri 


Nella sede del. Circolo dei. 
CRDA, il prof, Rabbeno ha te- 
nuto ieri sera, sotto gli auspi- 
ci della «Tecnica italiana», la 
annunciata conferenza sul ren- 
dimento meccanico dei propul- 
sorì navali. L'oratore ha mes- 
so in evidenza il fatto che nel 
la propulsione navale si hanno 
rendimenti inferiori a quelli 
ottenuti con i corrispondenti 
mezzi impiegati nei trasporti 
terrestri ed aerei, e questo 
per ragioni connesse con la 
natura stessa del fluido am- 
biente. La formazione di spu- 
ma, la resistenza al moto pro- 
prio delle eliche e dei loro so- 
stegni, cui.si aggiunge la cede- 
volezza del punto d'appoggio 
della spinta, fanno sì che una 
notevole parte della potenza 
spesa venga assorbita e resa 
inefficiente, Il rendimento vie. 
ne naturalmente compromesso 
da tutti questi fattori, nè c'è 
alcuna possibilità di rimediar- 
vi, chè il prof, Rabbeno non 
vede, almeno per ora, alcuna 
probabilità di miglioramento 
radicale, Non c'è che da augu. 
rarsi — ha concluso l'oratore 
+— che qualche imprevista in- 
novazione veriga quanto pri- 
ma a dischiudere nuovi oriz” 
zonti al campo delle ricerche 
in questo settore di ecceziona» 
le importanza tecnica. Alla 
conferenza, assistevano nume- 
rose personalità del mondo e: 
conomico, cittadino, tra cui i 
dirigenti delle industrie navali 
e un folto gruppo di professo- 
ri dell'Università di Trieste, 

ATA 


Il prof, Lang al C.C.A. 


parla della Banca del sangue 


Con iargo successo di pubblico 
sì è svolta iersera al Circolo del- 
la Cultura e delle Arti la «Sera- 
ta medica», imperniata su una 
conversazione del prof. C. A. 
Lang, sulle funzioni della Banca 
del Sangue, Con sciolta e piana 
parola il prof; Lang — direttore 
del nostro Centro trasfusionale — 
ha illustrato all’uditorio le. fina- 


soffermandosi sulla tecnica tra. 
sfusionale che, alla luce delle più 
moderne acquisizioni nel campo 
dell’ematologia, | costituisce oggi 
uno del più suggestivi. capitoli 
della ‘medicina. Ha. rivolto, in 
chiusa, un caldo appello perchè 
ognuno concorra a. mantenere in 
efficienza la «Banca», il cui capi 
tale deve essere di continuo rein- 
tegrato.  L'applaudita conferenza 
è stata seguita da un cortome. 
traggio illustrativo covuto al. con- 
cittadino Giangiulio | Mauri, La 
serata si è conclusa con la proie- 
zione di 2 documentari sugli ul- 
timi progressi della scienza me- 
dica, concessi dalla Sala pubbli 
ca di lettura dell'AIS. 


—— rrr—_@î 


ORE DELLA CITT, 


* OGGI: Ore 19.30, nella sede del 
P.S.V.G., via S, Francesco 4, 
conferenza del segretario della 
C.d.L., Pinguentini su «L'atteggia- 
mento degli industriali locali nei 
contronti della rivalutazione e dei 
licenziamenti nel settore dell’in- 
dustria», — Ore 18.30, nella sala 
di via Battisti 13, a cura dell'A.I, 
M.C. conferenza. del dott, Frasci 
nelli su «L'insegnamento lingui- 
stico nella ‘scuola elementare», — 
Ore 19, nella Sala Foschiatti, via 
Zudecche i-c, conferenza con pro- 
iezioni del prof. Tagliaferro sui 
‘problemi ginecologici, per le iserit- 
te del P.R.I.,, del Circolo «A. Ga 
ribaldi» e del Circolo Calegari, -— 
Proiezioni cinematografiche del- 
PA.I.S.: ore 10, alla scuola magi- 
‘strale «Duca d'Aosta»; ore 11, al 
la scuola minorati psichici; ore 
16, all'Auditorium della sede del 
G.M.A.; ore 17, al ricreatorio di 
ore 18, al ricreatorio di 
San Sabba; ore 19, al campo pro- 
fughi di S. Sabba. 
XK Il Comune accetta. offerte per 
l'assunzione in gestione del bar 
del campo sportivo di via Flavia. 
Informazioni presso la stanza 34 
del Palazzo municipale, 
* 1 profughi flumani che devo- 
no far domanda per l’otteni- 
mento della residenza stabile, co- 
me disposto recentemente dal G. 
M.A., possono farlo tramite il Co- 
mitato. fiumano, piazza. V. Ve- 
neto 4. È 
* Movimento delle. malaftie con- 
tagiose dal 1, al 10 dicembre. 
difterite 6 casi, scarlattina 14, feb- 
Bo ERRO 2, varicella 185, paro- 
cu A 


Gite e soggiorni 


La LEGA NAZIONALE informa 
i soci che per i soggiorni monta- 
ni ci Iselsberg e Winkiern sono 
libetà ancora alcuni posti. Preno- 
tazioni alla Sezione Turismo in 
Piazza S. Giovanni 3 tel. 59-21, 

CIRCOLO CANTIERI. Soggior 
ni invernali a Passo, Campolongo 
e Dobbiaco, gite eciatorie dome. 
micali a Sappada. Informazioni e 
iscrizioni Sede via Battisti 6. 


STATO CIVILE 


MORTI: Bresaz Rodolmo m. 2; 
Kobal Cristina a, 70; Sartori Mas- 
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LA RADIO 


TRIESTE 


11,80: La radio per le scuole: 


similiano a, 72; Navarra Arturo |«La fiaba del pupazzo huoto», 


a. 47; Margon in Valvasson Ca-|racconto 
rolina a. 61; Passetti ved. Mar-|Fòlgore; 


sceneggiato di Luciano 
«L'angolo della  melo- 


conelli Maria a. 72; Visintin Gui-|diay; 12: Assoli di fisarmoniche © 
do a. 66; Zanetti ved. Alessio Ma-|di chitarre; 12.30: Ritmi dell'Ame- 


ria a, 75; Miheic Michele a, 91; 


Mazzoli ved. Cabrielli Gemma a,|retta da. Guido Cergoli; 


79; Piacentini Giuseppe a, 84. 
MATRIMONI TRASCRI 


si Tullo elettricista con Potrata 
Dora modista; Pollachini Giorgio 
disegnatore con. Martini Bruna 
\casalinga; Fonio Luigi vigile pol. 
amm, con Scatragli Primetta ca- 
salinga; Romeo Giuseppe mecca. 
nico con Zannoni Cesira casalin- 
ga; Pacherini Fabio impiegato 
\con . Pressan Vanna impiegata; 
‘Buchich Bertino impiegato con Pu- 
lin Silvana casalinga, a 

MATRIMONI CELEBRATI > 
Boccuzzi Francesco dirigente az. 
agrie, con Biagi Nella casalinga, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Lucia, Eugenio, Otti- 
lia, — Il sole sorge alle 7.37, ;tra- 
monta alle 16,20. La luna sorge 
alle 11,21, tramonta alle 21\6, .., 

Teri: Temperatura massima 8.9, 
minima 7.2; pressione 754.8 in au- 
mento, 

Maree: OGGI: alta ore 10.30, cm, 
29 sopra il 1, m.; bassa ore 18.15, 
cem. 50 sotto il 1. m, — DOMANI: 
alta ore, 1.30, em. 30. sopra il l 
m.; bassa ore 6,30, cm, 1 sopra 
il I, m.; alta ore 11.40, cm. 19 
sopra il l, m.; bassa ore 18.50, 
cm. 41 sotto il lm. — 

Turno notturno delle farmacie; 
Cedro, piazza Oberdan 2; Galeno, 
via Giulia 114; Picciola, via Oria- 
ni 2; Pizzul-Cignola, Corso 14; 
Serravallo, piazza Cavana 1; Ha- 
rabagnia, Barcola; Nicoli, Servola, 


TI G. M. A., con Ordine n. 221 
in corso di pubblicazione, ha di. 
chiarato opera di pubblica utilità, 
l'impianto di uma “linea, ad. alta 
tensione da Zaule a Prebenicco ed 
ha autorizzato la Società S.V.E.M, 
all'impianto e all'esercizio della 
linea stessa, 


rica latina; 13.27: Orchestra. di- 
14,15: 


‘Programma dalla. BBC; 17.30: La 


N TTI : {voce dell'America; 18: Le avven- 
Lanza Vladimiro meccanico conlture 
Germesi Ondina casalinga; Bros- ii ‘caratteristici; 


di Stanlio: e Ollio; 18,30: 
18,50: 
«Schiavo d'amore», di William. 


Somerset Maugham; 19.30: Il me- 
dico ai suol! amici; 19.40: Trio 
Knig Cole; 20.30: Club Europa, 
rassegna di vedette internaziona- 
li; 21: Il teatro, della farsa: «Lo 
impresario delle Smirne», di Carlo 
Goldoni, presentazione di Giulio 
Cesare Castello; 22.45: Orchestra 
di ritmi moderni diretta da Fran 
cesco. Ferrari; 23.30: Musica da 


ballo. 
RETE AZZURRA S 

13,54: Cronache musicali: 14,21: 
Per 1 fratelli giuliani; 116,30: La. 
radio per le scuole; 17: Canzoni 
da film; 17.30; Parigi vi parla; 
18: Orchestra Ceragioli; 18.55: Or- 
‘chestra’ Filippini; 19.26; Musiche 
richieste; .90; Convegno dei 
cinque; 21.15: Fisarmonicista Fan- 
celli; 21,80: Squadra mobile, cro- 
nache poliziesche; 22,5: Canta A. 
Romeo; 22,50: T. Gauthier e gli 
italiani, conversazione. 

RETE ROSSA 

19.20: Orchestra Militello; 13,45: 
Coro dei G.E.I, di ‘Rovereto; 14: 
Musiche richieste; 14.30: Comples- 
si jazz; 17: Pomeriggio musicale; 
18: Calzoni corti; 18.30: Comples- 
si caratteristici; 18.50: Romanzo 
sceneggiato; «Schiavo d'amore», 
di W. S. Maugham; 19,25: S. C. 
Foster, cantore del popolo; 19.55: 
Canzoni napoletane; 21.8: Orche- 
Stra Angelini; 21.80: Concerto del. 
l'Orchestra Scarlatti, diretto da 
A. Baslle. —, È 

TERZO PROGRAMMA 

21: Cattolicesimo \èxtraeuropeo, 
conversazione; 21.15: Musiche di 
G. Faurè; 21.50: Letture da «Così 
parlò Zarathustra», di F. Nietzsche 
ed ‘esecuzione dell'omonimo poe- 
ma sinfonico di R, Strauss, 


coppia in tenero colloquio sor- 
montata dalla scritta; «Con te 
sola sarò felice», 

Lo sconoseluto, dall'apparente 
età di trent'anni, è di corporatu. 
ra atletica, capelli castani lisci, 
barba rasa di fresco. Indossava 
un abito marrone, scarpe marro- 
me e camicia chiara; mon aveva 
nè cappello nè orologio. La Poli. 
zia ha tentato di ricostruire il 
fatto attraverso la deposizione del 
capotreno che ha guidato ì fun. 
zionari sulla tragica montagnola, 
dove un piccolo spiazzo d'erba 
bruciacchiata testimonia il folle 
gesto dello sconosciuto. Chi era? 
Donde veniva? Qualcuno sostiene 
d’averlo scorto sul diretto delle 
18.15 in arrivo da Lubiana, Prima 
che la salma venisse rimossa, nu- 
merose persone sono accorse sul 
posto, ma nessuna è stata in gra. 
do di fornire la benchè minima 
indicazione atta al suo riconosci. 
mento, 


"Lo trovò morente 


sui gradini di casa 


‘Un signore, che abita in via 
Media 4, nel rincasare iersera 
verso le 20,80 scorgeva un vicino 
Qi casa, Carlo Poli, di 67 anni, 
seduto sui gradini e in preda a 
grave malore. Senza perdere tem. 
po l'uomo, che sapeva essere il 
Poli affetto da mal di cuore, cor. 
reva a chiamare.la CRI, la quale 
però a quell'ora aveva tutte, le 
autolettighe e gli infermieri oc- 
cupati in altri servizi per la città; 
allora telefonava alla sala radio 
della P. C. che spediva d'urgenza 
sul posto una camionetta. Gli a- 
genti caricavano ilferito sul veî 
colo, e a velocità da primato pun. 
tavano verso l'ospedale. Ma. l'in 
felice Poli, appena deposto sul 
lettino dell'astanteria, è spirato 
per insufficienza cardiaca, Il po- 
veretto era stato in questi giorni 
da un medico che gli aveva con. 
sigliato riposo assoluto, ina leri 
sera, trovatosi solo a casa, egli 
na voluto uscire per fare una bre. 
ve passeggiata che gli è stata 
purtroppo fatale. 


Un dito asportato 
Assieme ad alcuni colleghi, Clau- 
dio Derin, di 25 anni, abitante in 


‘Androna dei Grigioni 1, era inten-! 


to ieri pomeriggio a scaricare un 
forte quantitativo di cellulosa al 
Porto di Sant'Andrea, All'improv- 
viso una balla rotolava dalla. ca- 
tasta e andava a piombare sulla 
mano destra del Derin, producen= 
dogli profonde contusioni, 

| Lavorando all’eAquila» per con- 
to disuna ditta privata, Giovanni 
Debernardi, di 42 anni, abitante 
a Servola 251, è andato a finire 
con la mano sinistra sulla lama 
di una sega circolare, che gli ha 
asportato la prima. falange del 
pollice sinistro. Soccorso dalla C. 
'R.I., il ferito è stato avviato al- 
l’Ospedale e qui accolto con pro- 
gmosi di 20 giorni nella divisione 
chirurgica, 

Nello scaricare delle travi da un 
autocarro in sosta in piazza San- 
sovino, iilbracciante Giovanni Za- 
nebra, di 36 anni, abitante in via 
D'Alviano 85, è rimasto con la ma- 
no sinistra compressa tra una 
trave e la sponda del veicolo, e la 
terribile. monsa. gli ha asportato 
nettamente l'unghia di un dito. 
Guarirà in una ventina di giorni, 

Scaricando della legna, sì è in- 
fortunato il meccanico Dario Bat- 
tistutta, di 25 anni, abitante in via 
Ponziìanino 5, al quale una tavola 
è piovuta sulla testa, ferendolo. 

[Nell'orto di casa sua, Ludmilla 
Suban, di 42 anni, abitante.in via 
‘Baiamonti 17, è scivolata e caduta 
ferendosi alla testa. 


Vagiti nell’antoambulanza 


Una signora telefonava stanotte, 
‘poco dopo le.23, alla C.R.I,, per 
chiedere l'intervento di un sanita- 
rio in una casa di via Zovenzoni, 
dove una' giovane donna era pros- 
sima a diventare madre. Pronta- 
mente un’autolettiga, guidata dal- 
l'autista Piceni e con a bordo la 
assistente sanitaria Maria. Slab- 
nich.e gli infermieri Dho.e Di Tul- 
lio, accorreva nella località. indi- 
cata, dove il lieto evento stava già 
compiendosi, L'assistente in ca- 
mice bianco ha assistito alla na- 
scita e pochi. minuti più tardi il 
‘primo vagito della neonata —. sì 
tratta di una bellissima bimba — 
è echeggiato nella stanza, I sa- 
nitari hanno successivamente ac- 
compagnato la signora, divenuta 
madre per la seconda volta, e la 
neonata, all'Ospedale, per le ulte- 
triori cure. 


TL 

Rancio, prenatalizio, Lunedì 18 
dicembre, ‘alle 21.30, alla Bottega 
del Vino del Castello di S, Giu 
sto sì riuniranno i grigioverdì 
triestini ed istriani per un fra- 
terno. rancio.prenatalizio, La 
quota è di line 800.a persona. Le 
prenotazioni si ricevono in via 
Gatteri 12, IL dalle 18. alle 19, 
di (ognì giorno e sì chiuderanno 
improrogabilmente la sera del 16 


Un gesto d’onestà, Sono sempre 
più rani j gesti d'onestà, per cui 
merita ségnalare quello compiuto 
da un dipendente del Comune, ad- 
detto al servizio della spazzatura, 
Egli ha rinvenuto sulla via un por- 
tafogli contenente, oltre a docu- 
menti, un noteyole importo di de- 
naro, e si è affrettato a restituire 
tutto. al legittimo proprietario. 
L'onesto lavoratore si chiama Gio- 
vanni Montecchio, i 
lacertrariaa a n ara avarara til 


Tessuti per regalo 


Mentre sì approssima; le fe- 
ste, il pensiero che ‘assilla ognu- 
no è quale regalo scegliere per 
le persone care: Senza alcun dub- 
bio le preferenze cadono sui do- 
ni che uniscono l'utile al gradi- 
to e perciò fra questi è da met 
tersi în prima linea un bel ta- 
glio di tessuto ci classe, vuoi per 
abito, vuoi per mantello, paletò, 
tailleur, glacca, Ispirandosi a ciò, 
la Ditta Junior che aveva indetto 
‘una interessante «vendita straordi- 
naria di tagli meravigliosi a prezzi 


successo ottenuto nei primi dieci 
giorni di vendita e l'insistente ri. 
chiesta del pubblico, ha deciso ci 
PIGRESS il termine di chiusura. 
Perciò la vendita straordinaria 
durerà ancora nove giorni, con e- 
sposizione dei tagli nelle mostre 
di Piazze Malta e Galleria Protti, 


di eccezionale occasione», dato il | 


Il felice ormeggio 
della “Bisarca,, al Rossetti 


Dopo aver navigato a lungo sul- 
le onde della radio, la «Bisarca» di 
Garinei e Giovannini ha assunto 
volti e coloni di spettacolo e si è 
tramutata in una divertente, ori- 
ginale rivista, Rivista di conte 
nuto, a differenza di tante altre 
che puntano alla meta del succes 
so commerciale quasi esclusivi 
mente con la profusione degli ele- 
menti esteriori delle nudità, dei 
biumaggi, con l’uso inverosimile 
dei praticabili, delle scale, delle 
navicelle, 

Spnizza da questa «Bisarca» uno 
spirito prettamente italiano, anzi, 
meglio, romano, tutto pervaso dal- 
la popolaresca filosofia del «tira a 
campà», immaginoso @ caustico 
sempre, così nei lati positivi come 
in quelli negativi, Ed è la ricchez- 
za satirica del testo che, rappre- 
senta, nel fasciame della «Bisar- 
ca», il materiale più solido; tanto 
Che i quadri prevalentemente co- 
reografici, pur necessari ad una 
vivista e pur affidati a valorose 
individualità, assumono quasi la 
funzione di riempitivi. Davvero 
questa «Bisarca» ha detto una pa- 
rola nuova e tonificante nella nivi= 
sta, anch'essa in crisi quando la 
coreografia è fine a se stessa ed 
incontra perciò un insuperabile 
concorrente nel cinema, 


Sul grayoso pavese dei successi 
ottenuti in altre città italiane, non 
poteva quindi mancare Una nuova 
bandiera, che esprimesse i consen- 
si raccolti all'ormeggio triestino 
del Politeama Rossetti, Ed è stata 
una fioritura di applausi a getto 
continuo, che ha punteggiato le 
battute più effervescenti e allusi- 
ve, premiando la «verye» degli at- 
tori, tutti ben dotati e perfetta- 
mente amalgamati dalla regìa di 
Nino Meloni. Le maggiori esplo- 
sioni d'ilarità sono toccate all’irre- 
sistibile parodia dei film ameri- 
canì glorificanti i prodigi. della 
aviazione, alla comica comparsa di 
don Chisciotte, alla guerra fra Ro- 
ma e' Milano, alla felice trovata 
del secondo tempo, di. chiamare 
cioè alla collaborazione scenica, sei 
volonterosi giovanotti del pubblico, 

Se tutti meritano un elogio, un 
particolare caldissimo riconosci- 
mento! va a ‘Riccardo Billi e Mario 
Riva, autentici animatori della ri- 
Vista, ricchi di «vis comica» nella 
recitazione, nel canto, nella mimi- 
ca facciale. Accanto a loro abbia- 
mo. rivisto 
conoscenze dello schermo e del 
teatro, Guglislmo Barnabò e Ma- 
rio Siletti, simpatici e comunica- 
tivi come sempre, nelle loro viva- 
ci caratterizzazioni. Ed ancora è 
doveroso ricordare Alba Arnova — 
finalmente una ballerina che dan- 
za sulle punte ‘e Preferisce la 
espressività. dei ritmi alle smorfie 
delle solite soubrettes — e la gra- 
zia e il brio di Luisa Poselli e 
Diana Dei, e Augusto Gamucci e 
Îl balletto di Gisa Geert, Ha ben 
diretto l'orchestra. Nino Bonavo- 
lontà. Questa sera inizio delle re- 
pliche. 


“Nozze di Figaro, 
domani al Verdi 


Domani sera, alle 20.30, ‘terza 
rappresentazione de «Le nozze di 
Figaro» di W. A. Mozart, con i 
medesimi interpreti delle prece» 
denti esecuzioni. Direttore il mae 
stro Herbert Albert, 


Concerto vocale 


Questa sera alle ore 21, al Cir 
colo Amici dell'Arte della! Lega 
Nazionale, in via Ginnastica 52-i, 
avrà luogo un concerto vovale so. 
stenuto dal soprano Bianca Dese 
e dal basso Mario Tommasini. Al 
pianoforte, la signora Anna Tom. 
masini, 


COEATRI E CINEMA ) 


VERDI. 20.30: «Rigoletto» di Verdi, 
KOSSETTI, 21: «La bisarca» rivista 
‘in 2 tempi di Garinei e Giovannini. 
‘Turno palchi «B», Grande suecesso. 


NAZIONALE. «Napoli millonar 
ria». Interpreti: Eduardo De Filippo, 
Delia Scala, Carlo Ninchf, Titina 13 
Filippo e Totò. R' unfilm «Enic», 
EXCELSIUR, 16: «Ziegiela Follies»a 
un eccezionale technicolor Metro, con 
Fred Astaire, Lucille Ball, Lucille 
‘Bremen, Esther Williams e William 
Powell. Ult. 22. 

| FENICE. 16: «Tre giorni di gio 
|ria» con Errol Flynn, Paul Lukas, 
Lucillo Watson, E' un film Para» 
mount. Ult. 22, ; 
ARCOBALENO, 15.30 (ult. 22): Da 
un grande romanzo il film dei tre 
premi «Oscar» 1950: «Tutti gli uomi. 
ni del re» con B. Crawford, J, De 
rek e M. Mc, Cambriage. Unico cine- 
ma della città con perfetto impian- 
to di aria condizionata. Gr. successo. 
FILOBRAMMATICO. 16 (uit, 22): 
«Abbasso: mio marito» con J., Cau 
field, W. Holden, 

ALABARDA. 16: «La matadora» su- 
perbo technicolor Metro con Ester 
Williams e, Riccardo Montalban. 
ARMONIA. 15.30: «1 mio corpo ti 
scalderà» J. Russell, T. Mitchell. Un 
film, di grandi “avventure. Varietà. 
Angelino, 


con Douglas Fairbanks 
‘ohne. 

IDEALE, 15.30 (ult, 21.45): «I due 
orfanelli» un comicissimo film con 
Totò, C. Campanini, I. Barzizza, 
IMPERO, 15.15: «Hans il marinaio» 
un dramma dei bassifondi di Marsi- 
glia, pieno di umanità e di. vita, 
con Jean Pierre. Aumont e, Maria 
Montez, dell'Union Film, nonchè Ci 
nesport 86 con la partita Inter- 
ventus, Prossimamente una nuova 
grande Topolineide, g 

ITALIA. 16: «Così sono le donne», 
galezza .e spensieratezza, con Eliza- 


fr. e Giynis 


a 


CINE DEL MARE. 16: «Il ‘Trovato 
re» con Gianna, Pederzini, 
SAVONA, 14.30: «Ambra» un super- 
technicolor spettacolare Fox con L. 
Darnell. e O. Wilde, 

VIALE, 15: «L'isola dell'arcobaleno» 
con Dorothy ‘Lamour. Due ore di 
allegria, Il più bel technicolor, Pri- 
ma visione, 
VITTORIO VENETO. 16: 
more». Spencer Tracy, 
Hepburn (Metro). Î 
ADUA, 16: «L'uomo del Wests con 
Gary Cooper. Ultimo giorno, 
AZZURRO, 16: «Il traditore» con V, 
Mc, Laglen, Regia di John Ford, 
R.K.0. Ultimo giorno, ì 
FERR. SAN VITO. 16: «Monsieur 
Beaucaire» galanterie amorose e fra» 
gorosi scoppi di risate, con l’impa- 
Teggiabile spadaccino Bob Hope, 
BELVEDERE. 16: «La carovana dei 
tibelliv con Maria Montez, Jon Hail, 
Leo Carillo, Technicolor Incom, 
MARCO 15.30: Continuano con 
crescente successo le repliche del. ca- 
polavoro Fox in technicolor «Le Dol- 
ly sisters» con B. Grable, J. Payne. 
MASSIMO. 16: «Il cerchio si chiuder 
‘dramma senfazionale, Janis Carter 
e Glenn Ford. 

NOVO CINE. 16: Continuano le re- 
pliche a grande richiesta «Cielo sul- 


«Benza ar 


la palude». Imminente: «Li iv 
del gangstery, SPRRT 
ODEON. 16: «Paolo e Francesca» 


‘(La storia,di ‘Francesca da Rimini) 
con Odile Sersois e Armando Fran- 
cio; Lux Film, 


RADIO. - 15.30: «Devi essere felice» 


HEDO James Stewart, 

| VENEZIA, «Il sapore del ‘delitto» G. 
Robinson, H. Bogart. 

VITTORIA, 16 (uit. 22): «Pancho il 
messicano» con Wallace Beery, Lo- 
raine Day, Lionel Barrymore, Loca- 
lie riscaldato, © 


con piacere due care; 


GARIBALDI, 18: «Segreto di Stato» | 


beth Taylor e Jane Powell (Metro).. 


Katharine | 


brioso, divertente, con Joan Fontai- | 


DELLA CITTA 


Eccezionale serata al Verdi 
per la “Catena della felicità, 


Come già negli anni scorsi, an 
che quest'anno, in occasione del 
Nutale, le stazioni radio di tutta 
Europa si riuniranno nella bene. 
fica «Catena della I" 
avrà inizio il 23 corrente, 
quadro delle manifestazioni pre 
disposte a questo scopo; la Mis. 
sione ECA di Trieste, sotto l'alto 
patronato del Ministro Robert E. 
Galloway, organizza per domeni. 
ca prossima, alle ore 21 al Tea 
tro Verdi, un grande concerto vo. 
cale e strumentale, a totale bene. 
ficio della «Catena della elicità». 

ANo spettacolo parteciperanno 
noti artisti italiani e stranieri è 
cioè Teddy Reno, il soprano ame- 
rlcano Dolores Wilson, la can- 
tante portoghese Amalia. Rodri- 
gues, interprete dei tipici «fado», 
con i suoi musicisti caratteristici, 
il violinista svedese Emil ‘Telma. 
nye e il baritono danese Mravs 
Anderson, Suonerà l'Orchestra fi. 
larmonica triestina, ‘diretta dal 
maestro americano Paul Baron, e 
parteciperà al concerto pure dl 
Coro. «Montasio». Presentatore 
dello spettacolo sarà Nunzio Fi. 
logamo. La rega sarà di Joel 
O'Brien, mentre l'organizzazione 
è curata da Herbert L. Jacobson, 
Direttore dell'Ente Rario Trieste. 

T biglietti. saranno in vendita 
da mercoledì alla biglietteria del 
"Teatro Verdi, Verranno praticati 
ì seguenti prezzi (più il consueto 
sopraprezzo domenicale pro assi. 
stenza invernale); palchi lire 3000, 
ingresso palchi lire 500, ingresso 
galleria, lire 300, ingresso loggio.. 
ne lire 200, poltrone platea; lire 
1500 (compreso l'ingresso), poltro. 
ne I galleria lire 1000 (compreso 
l'ingresso), poltrone II galleria 
lire 700 (compreso l'ingresso), po- 
Sti loggione lire. 500 (compreso 
l'ingresso), = 


Serata del Matrinato italico 


Questa sera, alle 21, avrà luogo 
una manifestazione benefica a fa- 
vore dell'Opera per l’assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati, Matri- 
nato italico di Trieste, nella sala 
del Circolo della Cultura e delle 
Arti, in via San Carlo 2. In detta 
manifestazione si girerà il film 
«Notte senza fines gentilmente 
concesso dalla Warner. Brodhters, 
con i noti attori Robert Mitchum 
e Teresa Wright, In precedenza il 
prof. Cesare Brumatti, presidente 
del Comitato celebrazioni degli 
istriani illustri, reciterà' alcune li. 
tiche, del poeta istriano Renato 
‘Rinaldi. Prezzo d’ingresso lire 250 
i soci del C.C.A. godranno di uno 
sconto. 

um 


Morso da un ratto 


All'ambulatorio della C.R.I, sì 
presentava iersera' Filippo Giorda- 
no, di 57 anni, abitante in via M. 
Polo 6, il quale presentava una 
ferita da morso alla mano destra, 
Il Giordano ha narrato che, poco 
prima, nel magazzino sito in via 
Giulia 27, egli stava rovistando in 
‘un fusto di paglia per trarre delle 
forme di formaggio colà conserva» 
te, All'improvviso aveva avvertito 
una terribile fitta all’arto, e pri- 
ma che potesse nendersì conto di 
quanto gli stava. capitando, un 
grosso ratto schizzava a terra e sì 
dileguav 


tv 


riste incontro 


La pietosa storia di una coppia 
di maturi coniugi si è conclusa 
lermattina con il trasporto della 
conna, al manicomio, dove suo 
marito è internato già da qualche 
anno, Verso le 19 la poveretta @- 
Vveva incominciato a dare i primi 
segni di squilibrio, e successiva- 
mente si era messa a cantare, Al. 
l’arrivo della CRI quel disperato 
canto non. si era ancora chetato, 
e modulando a piena voce stranis- 
simi motivi, l'infelice ha varcato 
la soglia del manicomio, Appena 
messo ipiede ‘nell'atcio si è ricor- 
data del marito. «Ci incontrere. 
mo», ha detto, e poi si è chiusa 
in un cisperato mutismo, 

i vi 


Soggiorni invernali 
in Austria e nelle Dolomiti 


L'iscrizione pér i soggiorni 
UTAT in Austria (Bad Gastein, 


Mallnitz, Kitzbuehel, Saalbach 
ecc.) e nelle Dolomiti (Cortina, 
Corvara, Dobbiaco, Val Gardena 
ecc.) si chiudono nei. prossimi 
giorni, 

Informazioni presso 1’ UTAT 


via Imbriani e la Sala Pubblici 
taria, 


III rin 


| Cooperative Operaie 


OLIO SEMI 
L. 395. il ro 


IN TUTTI GLI 
SPACCI SOCIALI 


. Mercoledì 13 dicembre 1950 = 


CITTA EN IT 
È Il 10 corrente, ha cessato di 


soffrire 


Penelope ved. Sourdeos 


nata SFIRIS 

lasciando nel dolore î figli FRAN-= 
GESCO (assente) e GIANNI, le so. 
relle MARIA e ADRIANA in DE 
MARTINO, le nuore, il cognato ed 
i parenti tutti, 

Particolare riconoscenza vada al 
Primario dott. Lovenati che tanto 
amorevolmente e  disinteressata= 
mente curò con ogni mezzo la cara 
Estinta e al dott. Fogher instan= 
cabile nell’assisteria e confortaria, 

I familiari ringraziano tutti co- 
loro che presero parte al loro 
dolore. x 


fono teen] 
t ‘Addì 11 corr., dopo una vita 


tutta dedicata al lavoro ed alla 
famiglia spirò dopo breve malattia 


Filippo Mistaro 


Padrone marittimo 


lasciando nel dolore la MOGLIE, 
le FIGLIE, 1 FIGLI ed i parenti 
tutti che ne dànno il triste ‘an 
nuncio. 
I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì 13 corr. alle ore 14, parten» 
do da Largo Pitteri n. 1. $ 
Nel contempo ringraziano il me- 
dico curante dott. Ferruccio Gre- 
go, nonchè tutte quelle gentili 
persone che' vorranno partecipare 
al loro dolore. 
CT ENNA 
T Il giorno 11 corr., sì spense 


serenamente 


Massimiliano Sartori 


Nocchiere di porto a r. 


lasciando nel dolore il FIGLIO, 
le FIGLIE, la NUORA, i GENERI, 
i NIPOTI e parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 13 
corr., alle ore 14.30, dall’Ospedale 
Maggiore. 
ce ee ee] 


La MISSIONE ITALIANA 
ha il dolore di comunicare la 
scomparsa. dell'indimenticabile 
amico e collega 


Bruno Mengarini 


Console Generale 
avvenuta improvvisamente in 
Roma il 12 dicembre 1950. 

Una Messa di requiem ver- 


tà celebrata mella Chiesa di 

S. Antonio Nuovo, venerdì 15 

corrente, alle ore 10, 

Ni Il giorno ii dicembre, 
spense serenamente il 


doll. ing. Giuseppe Piacentini 


anni 


a tumulazione avvenuta, desolati, 
ne dànno il triste annuncio la mo» 
glie ELVIRA, i figli dott, ing. GIU- 
LIO con la moglie 'TULLIA (as- 
senti), GEMMA ved. BENCIANI e 
LIDIA ved, BIANCHI, la nipote 
LUCIANA col marito cap. RENE' 
POGLIACCO (assenti), e 1 paren- 
ti tutti. 


"Trieste, 13 dicembre. 1950. 
Poe e ie] 

La famiglia profondamente com- 
mossa per le molteplici attestazio= 
ni d'affetto tributate al suo in» 
dimenticabile 


- Viltorio Quintavalle 


ringrazia sentitamente anche a 
‘nome degli altri congiunti tutti 
coloro che in varia guisa vollero 
onorarne la cata memoria. 

Un grazie speciale vada alla Di- 
tezione, impiegati e dipendenti 
dell'ACEGAT, per la viva. parte 
presa al lutto della famiglia. 
ET 


Per le onoranze tributate alla 
nostra cara, mamma 


Angela. Zertal 


ingraziamo sentitamente quanti 
o parte al nostro dolore, 


Famiglie: 
ZERIAL e SENIZZA 
da Bagnoli 


CERI NEI TORA 


VIAGGI E TRASPORTI 


f | Biglietteria; Automobili. 
\ 


Histica. -- Ferroviaria + 
LINEE AUTOMOBILISTIOHE 


si 


Aerea . Navigazione 


|da TRIESTE per: 


MILANO-TORINO ‘rapida lusso 
giornaliera ore 8, Ni 


MILANO celere giornaliera 
ore 21 

GENOVA .- giornaliera ore 8, 
via Padova, Mantova, Cremona, 
‘Piacenza, 

VENEZIA 


PADOVA corse giornaliere 
BOLOGNA ore 6,30 feriale, > 
UDINE giornaliera ore ‘7:90. 


TRICESIMO - GEMONA - SAP. 
PADA - DOBBIACO' - BRUNICO; 
giornaliera, ore 6,15. * 


TRENTO - BOLZANO - MERA. 
NO giornaliero, 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


(Passaporto collettivo) 
GRAZ via VELDEN . KLAGEN. 


FURT - PACK mercoledì ofe 7,90. 
VILLACO giornaliera. 
PIAZZA UNITA 
TELEFONI N. 4793, 4796 
PER i 
OROLOGI - OREFICERIE 


PRENOTAZIONI: 
REGALI - RIPARAZIONI 


Inizia OGGI1 la 


Grande 


vendita. 


SCAMPOLI 


! 
i 
i 
) 
Ì 


Mercoledì 13 dicembre 1950 


EGGEVO giorni addietro, în! troviamo una forte poesia dedi» 


questo nostro giornale, un 
interessante articolo sui Moder- 
mi metodi di insegnamento per 
i minorati» (sordomuti), col 
«quale si dava conto dei risul 
tati ottenuti in Inghilterra, me- 
diante il metodo basato «sull’at. 
tenta osservazione del movinzen- 
io, delle labbra, ora . adottato 
molto più del vecchio metodo 
del linguaggio delle dita». 

Il chiaro ‘articolo mi ricon- 
dusse al tempo in cui, giovinet- 
to, visitavo frequentemente ld. 
stituto Gualandi» per sordomu- 
ti presso Firenze, e a quello as- 


sai meno lontano, in cui ebbi: dei 
occasione di conoscere l’«Istitu-i 


to pei sordomuti poveri della 
provincia e diocesi di Milano», 
quando, ricorrendo il centena- 
rio della nascita del suo primo 
direttore, partecipai alle \ono- 
ranze di così benemerito momo, 
il sacerdote Giulio Tarra; .con lo 
studiarne l’opera e curare due 
volumi antologici dei suoi 
scritti, A 

Molte delle nostre glorie pae- 
sane rimangono poco note, ed è 
opportuno, mi sembra, il ricon- 
«durle alla luce, quando se ne 
presenti l'occasione. Giulio Tar. 
ra fu oltre tutto — o sopra a 
tuito — un innovatore nell’edu- 
cazione dei sordomuti fino dal 
1858, e proprio con quel meto- 
do che ora può sembrare nuovo 
o recente in altri paesi. 

Caro uomo! Bella faccia se- 
rena, tipicamente lombarda, il- 
luminata di intelligenza e di 
bontà. Cresciuto in famiglia pa- 
trizia, educato per sua vocazio= 
ne nel seminario milanese — con 
Finterruzione delle Ginque Gior- 
nate — giunse al suo maggior 
lavoro per un’arcana predesti. 
mazione. Era ordinato da poco 
sacerdote, e si proponeva di an- 
dare missionario in lontani pae- 
si, quando un incontro che par- 
ve casuale modificò il corso dei 
suoi propositi e della sua vita: 
il conte Paolo Taverna, volendo 
fondare un nuovo istituto per i 
sordomuti, si rivolse a lui e gli 
offrì l’incarico. di dirigere l’o- 
pera; eri il 1855, anno in cui 
il Tarralaveva celebrato la pri- 
ma Messa. La proposta parve 
sorprendente, e il giovane pre- 
te ne rimase quasi sbigottito. 
Presé tempo a riflettere, e poi, 
non senza trepidazione, accettò 
l’incarico. 

Naturalmente ebbe subito il 
desiderio di «farsi una cultura»; 
ma Quali sorprese e difficoltà! 
Ge lo riferisce lo stesso Tarra 
in una gustosa pagina autobio- 
grafica. «Peritoso per la mia gio- 
vanile inesperienza e per la no- 
vità e difficoltà dell’impresa, io 
mi rivolsi a chiedere lume ed 
aiuto dai tecnici e dai libri. Ma, 
con mia, grande sorpresa, 


cata Ai prodi di Dogali, che an- 
che oggi non si può leggere sen- 
za commozione, mentre quei 
valorosi sembrano morire. una 
seconda volta, per l’avversità 
degli eventi e l’ingiustizia degli 
uomini, s: 

Tuito si lega, dicevo, in quel- 
Y’eletto spirito; e all'attività del. 
lo scrittore è intimamente con- 
nessa quella dello studioso: un 
calore di poesia si riscontra pur 
nelle molte pagine di pedago- 
gia e di didattica, vòlte a pro- 
blemi generali o a quelli speci- 
fici dell'istruzione ed educazione 
sordomuti. Alcuni studi, 
‘pubblicati in rendiconti o in ri 
Viste speciali, ancor oggi fanno 
testo, per acume di dottrina € 
limpidità di esposizione. La teo- 
ria aderisce alla vita, secondo 
un principio psicologico e spi- 
ritualistico, fino a una conclu- 
sione che sembra di oggi: l’i- 


zione, e perciò deve essere non 


formale ma formativa, non ver: 
bale e generica, ma viva e con- 
creta. Y 
Aolici 

Tutto ciò non fu raggiunto 
senza amari contrasti: il «furor 
poedagogicusy è sempré stato 
geloso e terribile. Si può attri- 
buire a quelle lotte, olire che 
al soverchio lavoro, se la sa- 
lute di Giulio Tarra si logorò 
anzitempo; mon prima, però, 
che egli vedesse il coronamento 
dell’opera, quando, nel 1886, 
venne inaugurata la nuova bella 
sede dell’Istituto. La fine so- 
praggiunse nel giugno del 1889, 

Consolatore, fra quelle ama- 
rezze, deve essere stato il ricor- 


do di un incontro con Alessan-|, 


dro Manzoni, avvenuto) in una 
mattina dell’ottobre 1872, a Bru. 
suglio. Il Tarra dedicò all’avve- 
nimento pagine squisite nella 
loro pudica eemplicità. Sessan- 
ta. giovinetti, accompagnati/ da 
alcuni istitutori, aspettavano nel 
cortile della villa, «Ed ecco — 
serive il Tarra — un vecchiet- 
to venerando, grazioso negli at- 
ti, di forme delicate e gentili, 
the subito scopertosi il capo, con 
Un viso festoso, sorridente e 
tutto cinto da una specie di 
bianchissima aureola, agitando 
il suo semplice ‘cappellino di 
paglia e inchinando con rispet- 
toso e umile ‘affetto, rispondeva 
ai saluti \dell’ammirata e com- 
mossa famiglia». x 
Gli allievi sordomuti, inco- 
raggiati da quella accoglienza, 
parlarono! Uno disse: «Io de- 
sideravo da tanto tempo di ve- 
derla, e sono «contento me vive- 
re in oggi per poterla: vedere», 
Ti Manzoni rilevò la bellezza Ja- 
tina di quel «me vivere», poi 


‘dovetti | pregò l’allievo di ripeiergli quel 


presto riconoscere che nè dagli la semplice frase, quasi per me- 


ùni, nè dagli altri mi potevo 
aspettare il desiderato soccorso, 
‘perchè quest'arte si trovava tut 
tora in quell’incerto e vago pe- 


“riodo di formazione, che non ‘amo, | 
di farsi|e posso raccomandarla al Signo- 


‘maestri ad altri, nè di pubbli- 


permetteva ai tecnici 


care delle esperienze che potes- 
sero servire di guida sicura a chi 
sì avviasse nel malagevole e 
oscuro cammino»: Fu perfino 
malagevole «prendere cognizio- 
ne «dei vari metodi», poichè 
nell'I. R. Istituto di Milano; do- 
ve aveva ottenuto di frequenta- 
re i corsi, trovò ostilità, dovute 
ai suoi «precedenti» di buon 
italiano e a gelosie di mestiere. 
Talchè decise di fare da sè, con 
esperienza diretta, pur non ri 
munziando ‘ad informarsi su ut 
ti i metodi già sperimentati con 
buon. esito. — 

In breve, il giovane diretto» 
re, secondato da bravi maestri, 


fu prodigioso nell’usare coi suoi). 


allievi il clinguaggio pantomimi. 
co», e i primi eccellenti risul 
tati già si videro coi pubblici 
esami sostenuti dai ragazzi nel 


1857. Di anno in anno l'Istituto | 
e il suo direttore crebbero in;< 
fama; nè tardò l’ammirato ri-| pur 


conoscimento dei forestieri, da 
ogni parte del mondo. S 
Ma, secondo il Tarra, bis 


glio apprezzarne Ja-Segreta ar 
monia. E un altro disse: «o 
sono contento di avere impara- 
to a parlare e a pregare, perchè 
oggi posso dire a lei che l’amo, 


struzione è un mezzo di edncar|" 


rev... Don Alessandro era com-|{ 


mosso;  ringraziò, accarezzò 
giovinetti, e poi rivolse ai mae. 
stri queste parole: «Non c'è che 
dire: la redenzione del sordo- 
muto è compiuta; i sordi inten- 
dono, i muti parlano; i0, ormai 
quasi sordo, li ho compresi d 
stintamente. Sì: questa ‘è yera 
parola, parola sentita, intes 
viva... Oh. qual conforto per 
questi poverini e per i loro ge- 
nitori, qual consolazione per i 
loro educatori e anche per me!» 
Tante altre belle parole segui 
rono fino al momento dell’ad- 
dio; ma forse queste furono le 


si può ben riferire a lui ste: 
«Ei si compiacque di stare coi 
piccoli, di conversare coi più 
umili tra i figlivoli dell’uomo». 

GIUSEPPE FANCIULLI 


più gradite. Giulio Tarra, ricot-|? 
dando l'evento, attribuì al Man-i? 
zoni una frase evangelica, chel; 


SONO CONVENUTI A STRASEURCO NEL CORSO DI UNA MANIFESTAZIONE PER LA FEDE- 
RAZIONE EUROPEA CENTINAIA DI GIOVANI PROVENIENTI DA VARI PAESI. 


GIORNALE. DI TRIEST 


3 


ECCO. IL 


PASSAGGIO. DI CINQUECENTO STUDENTI TEDESCHI ALLA FRONTIERA CON LA FRANCIA 


rebbe indirizzare queste 


Napoli, dicembre 

La questione dei giornali «a 
fumetti» è all'ordine del gior- 
no, non solo in Italia, ma an- 
‘che in Francia, in Inghilterra, 
in Russia, in America, nella 
Spagna: ossia come dire quasi 
in tutto il mondo, Perciò, pri- 
ma di gare un giudizio severo 
e definitivo sull'argomento, bi- 
sogna ragionare un poco, e per 
discuterne con competenza di 
causa non c'è di meglio che 
ricorrere ai dati di fatto, i 
quali si ottengono” con le sta- 
tistiche. Dunque, una recente 
statistica fatta dal prof. Dino 
’Origlia, direttore del Consul 
torio medico-psico-pedagogico 
del Comune di Milano, stabi- 
lisce che in Italia vengono set 


E° SEMPRE RISCHIOSO AVVENTURARSI NELLA ZONA RUSSA DI BERLINO 


Non ha un aspetto molto edificante 
la “vetrina, dell'impero bolscevico 


Nonostante i loro sforzi, i sovietici non sono riusciti a portare il benesse= 
re, nè a dare un’apparenza elegante al ‘settore est della capitale tedesca 


Berlino, dicembre 

Passeggiando per. la città, 
può capitare a un certo mo- 
mento ‘di vedere, pitturata su 
‘un muro, una bandierina con 
la scritta: «Fine del settore bri- 
tannico» (o francese, o ameri-| 
cuno); e, poco discosto, un'al- 
tra bandierina, con quest'altra 
scritta» «Qui comincia il sei- 
tore democratico di Berlino». 
Non c'è una sentinella a chi 
dere è documenti, non un poli- 
giotto, non un doganiere. Lo 
straniero che non sia. stato 
messo sull’avviso prosegue pa 
cifico la sua passeggiata, mi 
cuor suo rallegrandosi di esse-j 
re finalmente entrato mel re-) 
yno della democrazia. Ma è ve- 
ramente un pessimo scherzo;i 
un tiro birbone. Perchè, senza 
neanche accorgersene, egli ha: 
superato, il sipario di ferro, e 
viene a trovarsi sotto la giuri-| 
sdizione di Stalin; la qual co-! 
su può avere le più impensate, 
le più sgradevolî conseguenze. 

Una volta, ebbi fra le mani 
un. libricino edito dal coman- 
do americano, contenente fra 
Paltro sette raccomandazioni | 
per chi desideri. avventurarsi 
nel settore est. Alcune sono ab- 


bustanza ovvie: «Non compor| 


tatevi in modo che possa ‘sem. 


I 


TL GRANDE CARRO ARMATO INGLDSH «CENTURION» STA 
SUPERANDO BRILLANTEMENTE I PIU’ DIFFICILI COLLAU- 
DI, ECCOLO DURANTE LA PROVA DI IMMERSIONE: QUASI 
METRI D'ACQUA NON ARRESTANO LA SUA EFFICIENZA 


brare provocatorio», dice pa 
ternamente la quinta; e la se- 
sta, più specifica, «evitate le 
discussioni di carattere ideo- 
logico». Vorrei vedere che qual- 
cuno fosse preso dall’estro. di 
far propaganda contro. Stalin 
în mezzo da.una piazza di Ber- 
lino orientale. Vi si legge un 
consiglio che commuove per il 
suo ingenuo ottimismo: «Se è 
sovietici o la polizia vi fanno 
delle difficoltà, informate le 
autorità degli Stati Uniti tele 
fonando al 74-2266 oppure al 
74-43651»; come se fosse uge- 
vole, come se fosse la cose più 
naturale del mondo il dire al 
poliziotto deciso ad arrestarvi: 
| «Un momento, mì dia ‘un get- 
tone, vorrei telefonare ai miei 
amici americani», Ma la prima 
raccomandazione è la più si 
gnificativa, la più sinistra: 
«Prima di muovervi — essa di- 
ce — giate ben sicuro che qual- 
cuno sia al corrente della vo- 
stra intenzione dì andare nel 
settore sovietico, e della. vostra 
precisa destinazione». A chi 
stesse per avventurarsi jra una 
tribù di selvaggi, col pericolo 
di ‘scomparire senza lasciar 


traccia, non si potrebbe dare. 


| ammonimento diverso. 

Non c’è esagerazione. (Cono« 
sco berlmesi è quali evitano co- 
stantemente il settore dei rus- 
si, perchè «non si sa mai». La 
protezione dell'individuo, oltre 
i sipario dì ferro è ridotta 
al minimo; e chi lo varca deve 
raccomandarsi alla sua buona 
stella; un funzionario comuni 
sta, se avrà il benchè minimo 
dubbio che un tale sia, per e- 
sempio, una spia, non esiterà a 
arrestarlo fino « quando il 
dubbio non sia dissipato. Ora, 
é chiaro che potrebbe anche 
non dissiparsi mai; o solo do- 
po moltissimo tempo. 


Angolino accessibile 


Con tutto ciò, îl settore so- 
vietico di Berlino (da non' con- 
fondersi con la zona orientale, 
la quale comprende la Germa- 
niu dall'Elba alla Polonia, ed 
è ‘inpenetrabile) resta l'unico 
angolino dell'impero bolscevico 
accessibile allo straniero. E va- 
le la pena di andarci. I russi 


gnava far meglio e di più; quae î ; i ] 
di non fu mai stanco di studia- \ ì i I Di 
n Î 3 È ic 


re e di conéultare i migliori 
maestri, anche con viaggi all’e- 
‘stero, in Germania specialmen- 
te. Un proposito fondamentale 
moveva queste ricerche, cioè i 
desiderio di riuscire a introdur- 
re nell'istruzione dei sordomuti 
il metodo basato sull’articola-| 
zione della parola. 
i CE. 
Intanto, all'attività dello stu- 
dioso e del pratico si univa quel- 
la dello scrittore. Tutto si lega 
in mirabile armonia. Il Tarra 
compone per i suoi ricoverati 
una raccolta di preghiere, che 
intitola Il conforto del sordo- 
muto; poi vinee il concorso ban- 
dito nel 1861 dal Congresso pe- 
dagogieo italiano per un libro 
di lettura destinato ai sotdomu- 
ti e per uno delle scuole rurali. 


Nacque in tal modo il Libro di 


letture graduate al fanciullo ita- 
Tano, in tre volumi, che venne 
usato per lunghi anni negli isti, 
tutisdi educazione di quei mi. 
norati, e, con modificazioni, nel. 


‘le scuole elementari. Fu questo. 


il principio di una vasta produ-, 
zione letteraria dedicata all’in- 
fanzia, nella quale — prose è 


‘versi — se ei riscontra un ee- 


cesso di finalità pedagogiche, 
secondo gli esempi del Thouar, 
è pur vivo um autentico scritto- 
re, con doti di osservazione per- 
eonale, di caldo sentimento, di 
‘espressione. arguta e serena. ‘Si. 
sente l’anima infervorata per il 
bene .dei fanciulli. a 

Il che ci conduce a osservare un 
fatto singolare. Giulio Tarra, te-| 


- stimone del nostro Risorgimen- 


to, ‘spesso si ispirò a quegli 


‘eventi, i quali, contrariamente. 


‘a quanto si potrebbe credere, 
ebbero scarsa risonanza nella 
Tetteratura per l'infanzia. I ri 
cordi del 748, del ’59, del 766 vi- 


| vono, fortemente sentiti, in pa- 
| gine dello scrittore milanese; nè 
la vena si inari 
| pimento «del grande ciclo storico. 
| Fra le ultime pagine del Tarra-suerrai 


dopo il com- 


Con semplicità e senza l'ombra di una recriminazione il colonnello 
Castagna rievoca l’eroica e sfortunata dilesa 


A DIFESA di Giarabub, il glo- 
rioso episodio della piccole. 


‘| guarnigione (1350 uomini al. mas- 


simo) che, dal 10 giugno 1940 al 
2. merzo 1941, tenne duro, nella 
sperduta oasi africana, di fronte 
\a forze inglesi preponderanti, e 
mon si arrese se non quando, fu 
soverchiata. dall'assalto di una 
vera «armata del deserto», è sta- 
ta descritta dall'uomo meglio 
qualificato per fario, il colonne 
lo Salvatore (Castagna, il coman- 
dante di allora, Ecco qui il suo 
volume, edito dalla Longanesi & 
C., intitolato appunto, «La dife 
isa di Glarabub», I, 

Tl volume, dopo una breve de 
‘serizione dell'oasi, attacca subi 
to col paragrafo: «Mio trasferi 
‘inento da Bardia a Giarabub». 
Giusto titolo, perchè in quel lon: 
tano aprile. arrivò a Giarabub, 
col Castagna, l’uomo, capace di 
comandare. Non un genio mili- 
tare, me quella quadratura. men- 
tale, quella saldezza di proposi. 
tl, quell'ascendente naturale, per 
cui le parole di quell'uomo sono 
‘cariche di un fluido, che le pa- 
role degli ‘altri non ‘hanno, 

Nell'oasì, il Castagna trova un 
gruppo di ufficiali, che non atten- 
devanò, sì può dire, altro che 
tui, cioè un uomo capace di co- 
mandarli, «Debbo dire che si 
‘trattava di giovani pieni di entu- 


‘isihsmo e di attaccamento al ser- 


vizio». E poi: «Anche i sottuffi 
‘ciali'erano dotati di buoni senti 
menti e-di passione per la vita! 
coloniale», Quanto ei libici, che 
costituivano il grosso della guar- 
nigione, sono un po' diversi. da 
quelli del euo battaglione di Bar: 

; ma sì sente ch'egli a poco 
a poco li «prende In mano», Que: 
stì gli uomini. Quanto alle armi 
s al rifornimenti miseria, Vaie 
la pena di riportare testualmen- 
1l presi- | 


te ciò di cui disponeva 
lo all'atto della dichiarazione di 


Viveri, carburanti e legna da 
‘ardere: venti giornate, 

Munizioni; cannoni da (65/17: 
quattro giornate. Mitragliatrici. e 
fucili mitragliato: quindici gior- 
nate, Fucili: quindici giornate. 
Pistole e bombe a mano: quattro 
giornate. 

Così provveduto (o sprovvedu- 
to), il Castagna si vide venire 
‘addosso Îl primo assalto nemico 
nell'estate 1940; e lo respinse, 
Graziani, prima di Sidi-el-Barra- 
ni, errivò a far pervenire a Gia. 
rabub. qualche colonna di rifor- 
nimenti, e fino qualche. pezzo da 
42/67, Ma, l’ultima di ‘queste co- 
lonne giunse il 4 dicembre; poi 
tutto restò affidato ai rifomi 
menti aerei; ‘troppo spesso una 
poesia, pagata a caro prezzo da- 
gli aviatori che dovevano recitat=| 
la, E sul Castagna gravò sempre | 
come. un incubo, la scarsezza dei 
viveri e delle munizioni, Le notti 
del comendante, quando non c'e- 
rano azioni da avviare, } erano 
tutte prese da, lunghi, angoscio- 
si calcoli sul come far durare 
quella poca roba e sulle riduzio- 
ni delle razioni. 3 

In queste condizioni, arrivò al 
Castagna il 9 febbraio, quando 
già Rommel era in Africa, l'au- 
torizzazione ad arrendersi; chè 
l'onore delle armi era più che 
salvo. Ma il Castagna fece finta 
di non avere ricevuto il marconi 
gramma, «Non potevo adattarmi! 
all'idea di cedere solamente pe 
fame», E tirò perciò Innanzi, ob. 
‘beditissimo da tutti, senza una 
diserzione, senza una insubordi- 
mazione, finchè non gli arrivò ad. 
dosso il grande assalto preparato 
con ogni cura, e con grandi 
mezzi, da Wiavell, che aveva ca- 
pito, enche lui, di aver trovato, 
laggiù a Giarabub, un «tipo». 

La descrizione di questo su- 
premo sforzo nemico, iniziatosi il 
25 febbra/o, cul il presidio dovette 
soccombere, è di una grande bel 
lezza, Ciò che le ‘dà tono, è lo 


dell'oasi di Giarabub 


scrupolo con cui il Castagna, co- 
mandante fino» all'ultimo, sta at- 
tento a rendere a tutti i suol di- 
pendenti la dovutà testimonianza. 

In tutto il volume non c'è una 
recriminazione, una punta pole- 
mica contro nessuno. Non c'è 
una frase pungente sulla manca. 
ta. preparazione alla guerra, sulla 
deficienza dei comandi. Non c'è 
una ironia. E' la testimonianza 
del vero e compiuto militare; 
che, ricevute Ja consegna di re- 


sistere, la ‘esegue, senza sofisti. |" 


care sul perchè e sul per come. 

Soltanto a proposito del rifor- 
nimento eereo, il Castagna rac- 
conta che, a un certo punto, la, 
Intendenza di Béngasi sollecitata 
da lui, fece un'inchiesta, va-chè 
a Giarabub non giungeva niente 
di ciò che figuravano sulle. «oi 
mostrazioni» della, sussistenza. 
Essa trovò che ji viveri. erano 
eccumulati. sotto Ja tettoia del 
campo, di aviazione di Bengasi, 
coh un cartello: «Viveri per Gia 
rabub». E lì rimasero. Non une, 
parola di più, E invece le chit 
sa, un colpo d'ala dato inconsa- 
pevolmente, così: «Ed ora che 
ho raccontato le vostre gesta, il 
Îmio pensiero corre a voi, gloriosi 


‘l'caduti di Giargbub, e ai feriti, ei 


a tutti i difensori dell'oasi. IL 
vostro. eacrificio. non .è stato, va- 
no, Avete combattuto con fede ed 
onore per la patria». 


Sensazionali 
novità per chi non 
- è hella 


E' proprio vero che le per- 
sone belle hanno più successo | 
nella vita? In proposito una 
recente statistica rivela verità 
sorprendenti. Leggetene i ri-. 
sultati in «Selezione» di di- 
cembre, e, se non siete belli, 
preparatevi. a rallegrarvi, 


vorrebbero ‘renderlo attraente, 
vorrebbero trasformarlo davve- 
ro în un pezzetto di paradiso; 
a edificazione degli occidentali. 
Vì tengono aperti gli «Inturist 
restaurants), fatti apposta per 
i tnristi stranieri, ‘ove si può 
mangiare ottimo caviale e. be- 
re ottima vodka, Bisogna pa 
gare, sia detto dì passata, în 
dollarì o valuta pregiata; per 
la sala sì aggira una ragazza 
con una cassetta a tracolla, 
piena non di sigarette, come si 
usa da noi, bensì di macchine 
fotografiche e altri oggetti di 
valore, anch'essi ottenibili so- 
lo contro dollari; i quali, seb 
bene valuta, reazionaria, eser- 
citano suì comunisti un indi 
scutibile fascino. t 

I russi vorrebbero insomma 
che Berlino orientale, «petri- 
na» del loro impero, jacesse 
buona impressione. Vi sono i 


famosi negori «H, O» (Ham-| 


delsorganisation) dove, basta 
non badare al prezzo, tedesciti 
e stranieri possono. comperare 
liberamente mercì e viveri al- 


{_erumenti razionati;' non si sq 


bene ‘con’ quali acrobazie dia- 
lettiche i marxisti giustifichino 
Vesistenza di tali botteghe, nel- 
le quali chi ha denaro può pro- 
curarsi. tutto quel che vuole, 
ma i cui prezzi, per gli umili 
lavoratori, sono proibitivi; cpe- 
rai di indubbia fede comunista 
mi conjessarono di non sverti 
mai messo piede, C'è poi, nel 
settore sovietico, il teatro del- 
l’opera, 

Ma sono sforeì vani, Il set- 
tore est, non ostante ristoran: 
ti, negozi «H.. O.» e teatrì, dà, 
un'invincibile impressione di 
squallore. Arrivato all’Alexan- 
der Platz, un tempo il centro 
della borsa nera (la quale fio- 
riva nella Berlino comunista, 
enon è ancora scomparsa), pie- 
na'di gente mal vestita che fa- 
ceva ressa ‘alle fermate del 
tram, mi inoltraì per la Neue 
Kònigstrasse, che vuol essere il 
Kurfirstendamm. del settore 
russo; ed. era grigia. povera, 
trasandata come una qualsiasi 
via di negozi nella periferia di 
una nostra città; vetrine picco- 
le e sporche, insegne rimedia- 
te alla. meglio, senza pretese. 
Non c'era nulla che stesse alla 
pari dei lucidi cristalli, dei ni- 
tori e delle ‘raffinatezze del 


Kurfiirstendamm, Bisogna cer- 
to tener conto del fatto che i 
quartierì orientali di Berlino 
furono sempre più poveri di 
quelli occidentali; mq îl setto 
re est è adesso la capitale Cel- 
la repubblica ‘del popolo, sede 
‘di governo, centro commercig= 
le di tutta la zona, sicchè sa- 
tebbe lecita attendersi qualche 
cosa di più. Unter den Linden; 
la ‘Wilhelmstrasse, con molti €- 
difici ‘distrutti, sono silenziose, 
e ‘deserte, Berlino. est ha oggi 
lo stesso misero ‘aspetto che 
Berlino ovest, a quanto mi di- 
cono, aveva un dmnovaddietro, 
quando la sua produzione era 
la metà di quella attuale, 


Estrema miseria 


La «vetrina» dell'impero tol- 
‘scevico non è dunque edifican- 
te. Bisogna constatare che 1 
sovietici, nonostante i loro 
sforzi, non sono. riusciti nè a 
‘diffondervi benessere nè a dat- 
‘le almeno un’eleganza apparen= 
‘te. E ciò induce a utili rifles 
sioni. Vedendo il loro settore 
sì ha l’esutta sensazione di es- 
‘sere jra gente povera, Dei due 
mondi che a Berlino. sì tocca- 
no, uno appare elegante? spen 
‘sierato, vivace, l'altro grigio 
e desolato; la gara del tenore 
di vita, dà cui tanto parlano i 
socialisti democratici nei no- 
stri paesi, è già stata vinta 
dall’Occidente da un pezzo. Cè 
\un tono, c'è un'atmosfera tu 


|ta diversa; perfino fra.i mili- 


tari, ove pur tuttavia i russi 
hanno ‘un'indiscutibile ‘supe 
riorità: da una parte, è soldati 
‘americani scorrazzano su ca- 
mionette nuove fiammanti, dal 
l'altra capita: di vedere soldati 
(sovietici seduti în cassetta su 
vecchi carri sgangherati, tra- 
ballinti, con le ruote che cì- 
golano. Tutti sappiamo che la 
armata 70884 «ha ‘ottime for- 
mazioni motorizzate, di questo 


l non si discute; ma sappiamo 


anche che è soldati americani, 
su sîmili carri da contadini, 
non ci misero mai piede. 
Ciò ingenera nei russi un 
complesso di inferiorità; e di 
i tale complesso bisognerebbe te- 
i mer conto più spesso di quanto 
non ‘si vfaccia ‘per capire il ioro 
comportamento verso gli ceci 
dentali, certi loro isterismi, cer- 
te loro iattanze, certe loro in- 
temperanze e anche certe paure, 


La tragedia dei russi 


Chì passeggi per il settore 
sovietico di Berlino si rende 
sonto. della loro tragedia; che 
consiste nell’esser dilagati fino 
nel cuore dell'Europa senz 
riuscire a darle un tenore di 
vita pari a quello di cui essa 
godeva prima della guerra, 0 
pari a quello (il che è più im- 
portante) che comincia a go- 
dere ora di qua dal sipario di 
ferro, Quella che si vede quan 
do si attraversa la Porta di 


| le sarebbe senza piano Mar- 
shall: una: desolazione, Così st 
spiega la febbre di ricostruzio- 
ne che ha ora invaso i russi 
in Germania e-altrove: ma es: 


costruzione; con l'Occidente 
non ce la fanno. E potranno 


i Brandenburgo è VEuropa qua-i 


sì sentono che, in tema di rè| 


mantenere a lungo il dominio 
sui tedeschi, sui polacchi, sui 
cecoslovacchi, abituati a un-te- 
nore di vita ben superiore, e 1 
quali sanno che all’ovest sì vi 
ve meglio? 

Per ora, essi possono man- 
tenere il dominio solo usando 
la jorza, cioè con la polizia: € 
anche questo è evidente nel 
settore est, dove vidi, moltissi- 
mi poliziotti (jra cui numerose 
le donne), e dove regna, è in- 
discutibfle, un senso ‘di paura. 
Intellettuali tedeschi comuni- 
sti che ci abitano ricevono di 
tanto in tanto qualche: visita- 
i tore proveniente dall'ovest, ma 
lo pregano di non lasciar l'au- 
‘omobile con la targa ‘estera 
idavanti alla loro porta, perchè 
quon si sa mai», qualcuno po- 
irebbe sospettare. Io încontrai 


nîsta di quel settore, ed eyli 
i mi parlò, sì badi bene, in mo- 
do molto ortodosso, da perfet- 


sì per curiosità se potessi Jare 
il suo nome. 

«Oh no — mi disse. — Me- 
glio. di no. Potrebbe solo pro» 
| curarmi dei fastidi». E subito 
ammutoli, temendo di aver 
detto troppo. 

bi PIERO OTTONE 


Ata 
una volta un giornalista comu-i 


to stalinista, Alla fine gli chie-| 


Ì 


Leggeremo fra breve 
l’«Amleto» a fumetti 


Poichè appare vano combattere la dilagante mania fumettistica, meglio sa- 


pubblicazioni verso forme più dignitose e morali 


timanalmente stampati due 
milioni ‘di copie di giornali a 
fumetti, con una media di cir- 
ca sei milioni di lettori, Molti 
plicate questa cifra per un me- 
se o per un anno e vi rende- 
rete conto della sbalorditiva 
diffusione di questo nuovo ge- 
nere di letteratura giovanile e 
dei pericoli cui andiamo incon- 
tro nel non voler prendere © 
fumetti in giusta considera. 
zione, 

Già da parecchio tempo sia 
in. America «che in Russia i 
libri scolastici sono illustrati 
con fumetti, Nella stessa Uni 
versità di New York è stato 
istituito un corso di fumetti 
per illustrare i libri scolastici; 
perchè i maestri americani ed 
i cultori di pedagogia’ sono di 
opinione che la narrazione di 
un.avvenimento per mezzo di 
figure, anzichè di parole serit- 
te, impressioni maggiormente 
la fantasia dei giovani e sia 
quindi più efficace anche ai 
fini mnemmonici, Il ragazzo, 
costretto a imparare a memo- 
ria pagine e pagine di storia. 
può dimenticarle; ma se il Le- 
sto sarà ridotto appena all’in- 
Gispensabile e i lunghi periodi 
narrativi saranno sostituiti da 
vivaci vignette, difficilmente si 
cancelleranno dalla sua fanta- 
sia quelle immagini che lo a- 
vranno fortemente colpito, Ec 
cò che, proprio in omaggio a 
questo nuovo criterio psico-p2- 
dagogico, l'America si prepara 
a ridurre in fumetti Shake 
speare ed Omero, Avremo <l 
Giulio Cesare trattato in 320 
vignette. Vi saranno edizioni 
ih inglese, francese, spagnolo. 
italiano, portoghese, cinese, 
giapponese, ebraico, indostano 
é tegalog. L'edizione inglese 
verrà venduta.a dieci cents ia 
copia, Le domande di scuole 
e di collegi sono. tante, che 
sì prevede che la prima edizio 
ne avrà immediatamente, per 
lo meno una ventina di ristam- 
pe, Al Giulio Cesare seguiran. 
no l’Amleto e l'Enrico IV. Una 
altra casa concorrente pubbli. 
cherà nel frattempo, sempre 
a fumetti, l'Odissea, e proba- 
bilmente, se i risultati saranno 
soddisfacenti, anche l'Iliade, 

Vedremo dunque in-fymetti 
la piccioletta barca di Ulisse 
e l'essere o ron essere del 
principe danese Questo dei fu- 
metti- è dunque un vero mo- 
vimento rivoluzionario? Prò- 


prio così, Il fumetto è entrato, 


ormai a far parte della vita 
dei nostri. ragazzi, ‘come’ lo 
sport e il cinema, Si potrebbe 
impedire ai figliuoli di gioca- 
re al pallone o di andare la 
domenica al cinema? No, certo. 


i Che tosa sì fa allora? Si cer- 


ca ch’essì. pratichino degli 
sports che non nuocciano alla 
loro salute e. che assistano a 
delle produzioni cinematogra- 
fiche che non li danneggino 
moralmente. Lo stesso bisogna 
fare per i fumetti, Poichè ci 


sono e non sì potranno più a- 
holire, bisogna far propaganda 


‘| perchè gli scrittori e i dise- 


gnatori per ragazzi facciano 


NELLA PIU ANTICA CITTA’ GERMANICA 


Un rifratio di Costantino 


sotto i 


Duomo di Treviri 


Monaco, dicembre 

Durante la guerra, una bom- 
ba caduta, nella piazza anti. 
stante il duomo di Treviri, 
mise alla: luce un vasto baci 
no risaliente al tempo della 
dominazione romana, nel qua- 
le probabilmente si raccoglie. 


va l'acqua per spegnere gli 


incendi, Scavando ‘un po’ più 
in là ‘si andò ad urtare con 
tro ì resti di antichissime mu: 
raglie, il che non è una cosa 
straordinaria a Treviri, la più 
antica città della Germania, 
fondata dai romani circa 2000 
anni or sono, Nel quarto se- 
colo dopo Cristo ,essa era la 
capitale dell'impero. romano 
d'occidente. In seguito venne 
distrutta parecchie volte, e 
ancora. oggi, scavando fino al. 
‘la profondità di otto metri, si 
rinvengono rovine di costru- 
zioni yxomane, 3 

Quell’antica muraglia però, 
che venne messa alla luce ne. 
gli scavi della piazza del Duo- 
mo, venne subito riconosciu- 
ta dal noto varcheologo dott. 
Kempî come facente parte di 
un. edificio di eccezionale 
grandezza. Egli ottenne per 
tanto dalle autorità il per- 
messo di proseguire gli scavi, 
e riuscì così, dopo un tempo 
relativamente breve, a mette. 
re alla luce le fondamenta di 
un ampio palazzo, gran par 
te. delle quali però giacciono 
tuttora sotto il duomo, Ven. 
nero messi alla luce, fra l'al 
tro, 1 resti di, una grandiosa 
sala, nella quale si rinvennero 
varie migliaia di. frammenti 
di calce coperti di affreschi. 
Erano affreschi del tempo de: 
gli. antichi romani. Quattro 
anni, ci vollero, quattro anni 
di lavoro fatto con una pa- 
zienza da certosino, per met- 
terli e fissarli assieme, l'uno 
accanto all’altro. Ma il risul 
tato ricompensò la fatica. 

Questi affreschi hanno la 
cospicua età di 1700 anni, Uno 
di essi rappresenta l’impera- 
trice Fausta, la moglie di Co- 
stantino. Il .suo\ térso, poco 
più grande del naturale, risal- 
ta su uno sfondo di lumino- 
so ‘azzurro, La testa è cinta 
da tn’aureola, la mano pog- 
gia su uno scrigno pieno di 
gioielli. L'altro affresco, pur- 
lisopro! potè venir ricostruito 
solamente nella sua metà su- 
periore, perchè; essendo stata 
iniziata nel frattempo, la. fi- 
costruzione del duomo, si do- 
vettero sospendere Ile ricerche. 
E’ un vero peccato, perchè 
esso è migliore del primo, tan- 
to che ci può paragonare ai 
ritratti del ’Rinascimento.| 
Rappresenta l'imperatrice ma- 
dre Elena, quella che divenne 
poi St. Elena. 

Il «prof, Kempf aveva. sco- 
perto l'antico palazzo imperia- 
ile. Ma per quale motivo esso 
lera stato demolito ancora ai 
‘tempi di Costantino, e sopra 


di esso era stata costruita una 
basilica, i cui resti costituisco- 
No oggi una parte del duomo? 
Continuando ‘gli scavi nell'ap- 
pezzamento di terreno libero, 
il dott. Kempf scoprì i resti 
di due. antichissime basiliche, 
di uguale grandezza, e ciascu- 
na di esse più vasta del duo- 
tno attuale, il quale, senza i 
corali, raggiunse pur sempre 
una, lunghezza di 70 metri. 
Sul pavimento di queste basi- 
liche si vede ‘una ‘infinità di 
iscrizioni del tempo, che non 
sono altro che implorazioni o 
‘preghiere a qhesto o a quel 
santo, fatte dai fedeli dicias- 
sette o più secoli or sono. 

I bombardamenti hanno re- 
so possibile anche altre, im. 
portantissime scoperte. u 
chiostro medioevale di S. Ir. 
mino, fra l’altro, è stato com- 
pletamente distrutto, Ora, 
messe a nudo le muraglie 
principali, si potè , stabilire 
ch’esse erano di costruzione 
romana, Il dott. Eiden, diret- 
tore del museo provinciale, 
potè accertare che qui sorge- 
vano una volta due caserme o 
magazzini militari, i quali ser- 
vivano probabilmente. per lo 
approvvigionamento delle le- 
gioni di stanza sul Reno, E° 
anche probabile ché in que- 
sti magazzini si sia accumu- 
lato il materiale necessario 
per la spedizione organizzata 
verso la metà del terzo. seco- 
lo. dall'imperatore Massimino, 
ll quale come è noto, fece al 
lestire una flotta sul Reno, 
proprio alle porte di Treviri, 
flotta che, scendendo al mare 
parte per il Reno e parte per 
la Mosella, attraversò la Ma; 
nica e sbarcò in Inghilterra 
per sottomettere i ribelli, 

Si può dire che a Treviri 


che non sia stato causa di im- 
portanti scoperte. Nella, Piaz- 
za del Grano, a tre metri e 
mezzo di profondità, si scoprì 
un meraviglioso mosaico rap- 
presentante delle figure dise- 
pnate \con rara perfezione. 
Una di esse rappresenta un 
certo . Podvoldeus,  probabil- 
mente il proprietario della ca- 
sa; nell'atto di ‘propiziarsi una 
divinità con un sacrificio di 
‘uova e pollame... 

Con un senso di praticità 
sconosciuto ai nostrì tempi, 
in quell’antico mosaico, î no- 
mi dei personaggi sono indi 
RR disopra della figura. 
Così ‘sovra un cigno, svolaz. 
zante attorno a una colonna, 


noi vediamo Giove. Davanti[|_ 


alla colonna stessa stanno A- 
gamennone e Leda, A mezz'a- 
ria fra loro sta un uovo che 
sembra attraversato dai raggi 
Réòntgen, tanto che possiamo 
distinguerne il contenuto: so. 
no tre bimbi accucciati su se 
stessi, i figli di Leda: Castore, 
Polluce ed Elena, i 
In un'altra località venne 


non è stato fatto uno scavo! 


ire gli scavi. 


scoperto un rarissimo vaso di 
vetro, di quelli chiamati dia» 
tretici, di cui-non vi sono che 
cinque esemplari in tutto il 
mondo; lo stesso British Mu- 
seum ne è privo. Gli artigia- 
hì che preparavano simili va- 
si erano tanto apprezzati che 
Costantino li \esento vita na- 
tural durante dal pagamento 
delle imposte. 
Purtroppo si 
mancano i fondi per continua- 
Il dott. Kempf 
invano bussa a tutte le porte; 
egli è sicuro che se si’ potes- 
sero . continuare le ricerche 
sotto. al duomo, si farebbe una 
scoperta d’inestimabile valore 
per la storia antica: il ritrat- 
to a fresco di Costantino il 
Grande. 
GORRADO PRATI 


CI 


società o 


per NÉW YORK 


lamenta. che 


ITALIA 


I NAVIGAZIONE « GENOVA 


dei buoni fumetti verso i quali 
indirizzare i lettori. In confor- 
mità a tutto ciò in Francia, 
fin dallo ‘scorso anno, è stala 
istituita la censura preventi 
va su tutta la letteratura per 
ragazzi, 

Considerate la situazione dei 
fumetti in Francia, in Ameri- 
ca, in Inghilterra, vediamo un 
po’ che cosa si fa da noi per 
combattere l'impressionante diì- 
lagare di quelle narrazioni as- 
surde e mirabolanti, che of- 
fendòno il buon gusto, e la mo- 
rale e che, messe. in mano. a 
dei ragazzi, sono, appunto per 
la rapidità e l'efficacia con cui 
s'imprimono nella fantasia 
giovanile, addirittura delittuo- 
se. Sì afferma che se esistes- 
sero dei testi di storia illu- 
strati a fumetti, il ragazzo, do- 
po saver visto raffigurato in 
‘una serie di vignette l'episodio 
di Muzio Scevola o di Coriola- 
no, non lo dimenticherebbe 
più, Giustissimo. Bisognerà 
però tener presente che ugual. 
mente egli non dimenticherà 
ciò che giornalmente gli viene 
ammannito nei giornali e negli 
albi a fumetti e.che purtroppo 
altro non è che la rappresenta- 
zione di rapine, di delitti e di 
scene di violenza bestiale, 

Ma per fortuna anche da noi 
lo scottante problema dei fu- 
metti è all'ordine del giorno, 
A prova di ciò giova ricordare 


Milano, nel Salone d'onore del 
Palazzo di Giustizia, fu inau- 
gurata una «Mostra interna- 
zionale della stampa per ra- 
gazzi», comprendente giornali 
ed albi stampati in ventotto 
paesi. La Mostra fu allestita 
in occasione del «Convegno 
internazionale di studio sulla 
stampa per ragazzi», promosso 
dal «Centro nazionale di pre- 
venzione: ‘e. difesa. sociales, 
Riportando pòi il, problema 
«fumetti» appunto nel campo 
etico, soggiungerò che è stato 
presentato al Parlamento, per 
iniziativa dei deputati Maria: 
Federici e Migliori, un pro 
getto. di legge, che sì propone 
di tutelare la stampa giovani: 
le, istituendo presso ogni sede 
di Tribunale una speciale com- 
missione composta di educa- 
tori, di magistrati, di medicì e 
di padri di famiglia, con l'in- 
carico di. prendere visione pre 
ventiva. di tutte le pubblica- 
zioni destinate ai ragazzi, de- 
nunciando e proibendo la dif- 
fusione di quelle nelle quali 
«la descrizione o l'illustrazione 


venture sia fatta in modo da 
favorire il disfrenarsi d'istinti 
di violenza o d'indisciplina soc 
ciale». Un progetto di legge, co- 
me si vede, simile:a quello già 
in vigore in Francia. e che non 
combatte il fumetto in se stes- 
so, ma, solo il cattivo fumet- 
to: quello che sta alla lette 
ratura. giovanile. come, il, ro- 
manzo: seandaloso ‘0 pornogra- 
fico a quella per adulti. Al 
prof. Dino Origlia, al cui esau- 


riente articolo sui fumetti pub- . 


blicato sull'eIllustrazione Scien- 
tifica» mi sono riferita al prin. 
cipio di questa rapida scorsa, 
così sì esprime al termine di 
esso; «Prescindendo da quelli 
che saranno gli sviluppì futu- 
ri di tutti questi provvedimen- 
ti, dobbiamo comunque ritene- 
re per certo che, essendo. la 
formula del fumetto difficile 
a Sopprimere e tenendo conto 
della sua enorme diffusione e 
dell'interesse che èsso suscita 
nel pubblico dei lettori di ogni 
età, ha poco senno scagliarvisi 
contro, tanto più che non è 
affatto dimostrato che. esso sia 
responsabile dei. malanni sc- 
ciali evidenti nell'infanzia del 
la nostra epoca, Ma esso. va 
opportunamente . corretto. è 
guidato e potrebbe così diven. 
‘tare anche un utile strumento 
educativo, perchè è un mezzo 
{ di comunicazione come un al 
j tto: in sè non è nè buono né 
cattivo: tutto ‘dipende dal co- 
me lo si adopera», 

Parole eque ed assennate di 
uno psicologo che ha saputo 
portare il dibattito nei suoi 
giusti termini. Non ci. resta 
‘dunque che attendere che 
serittori è disegnatori per la 
infanzia sì. mettano all'opera 
per trasformare i deprecati 
fumetti in un genere di lette- 
ratura giovanile che non of- 
fenda più nè il buon gusto né 
la_ morale. 

MARIA PIA SORRENTINO 
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UN MOMENTO D'EMOZIONE PER LO STUDIOSO D'ARTE ANTICA |Un quintale di formaggio 


ILRITRATTO PIÙ ESPRESSIVO 
dei vincitore di Massenzio 


Riconosciuto in un bronzo del Museo di Cividale 


E VEDER sorgere dalla 

terra ciò che essa da anni 
è secoli nasconde: gelosa; po- 
ter primo rivedere mura sbrec- 
ciate di una fabbrica antica 
o frammenti marmorei di una 
architettura o leggere per, pri- 
mo una nuova epigrafe o am 
mirare una nuova  tornita 
seultura; se tutto questo dà, 
viva gioia e profonde emozio- 
ni all’archeologo scavatore, 
non minore è certamente la 
emozione di quello, studioso 
dell’arte antica, che, visitando 
un museo od una collezione, è 
colpito da un ritratto che ce- 
la ancora il nome del raffi- 
gurato e, ricordando di aver 
visto in altri ritratti. conosciù- 
ti le stesse fattezze, vola, col 
pensiero ad un nome ed in 
quell'attimo riconosce l’anoni- 
mo che ha davanti agli occhi, 


Quanto più grande è la fa- 
ma dell'effigiato, quanti più 
rari i suoi ritratti, quanto più 
pregiata la materia in cui è 
ricavato, tanto più grande è 
la soddisfazione. E il perso- 
naggio riconosciuto — Costan- 
tino — un giorno dell'inverno 
1948, visitando con attenzione 
il Museo Archeologico Nazio- 
nale di Cividale del Friuli, do- 
ve andavo allora curando dei 
saggi topografici di scavo, in 
‘un bronzo proveniente dai re- 
centi scavi di Zuglio Carnico 
era Costantino il Grande, 


Ma l’intima convinzione non 
bastava; da quel momento c0- 
minciò la dura fatica di pre- 
parare tutto il materiale di 
‘confronto necessario per far 
sì che il bronzo finora, scono- 
sciuto o mal conosciuto del 
Museo di Cividale entrasse a 
far parte con tutti gli onori 
che gli spettavano della spa- 
ruta schiera degli altri ritrat. 
ti del grande imperatore, Si 
accumularono così 1 riconosci- 
menti dell'identità dei tratti 
fisionomiei del bronzo di Zu- 
«glio con quelli deì ritratti già 
conosciuti ed accettati e con 
le monete, che ne riproducono 
il volto in varie pose, e con i 
cammei, che ne ridanno pure 
il ritratto. 


Una ulteriore conferma la 
dava ancora l'esame stilistico 
che rivelava il bronzo come 
‘un'opera dell'incipiente quar 
to secolo dopo Cristo, tra 
quelle rare e poco conosciute 
in cui convergono le tendenze 
deil’espressionismo del III se- 
colo fuse con quelle classiche 
richiamate ancora in vita e le 
prime tracce del linearismo 
proprio del pieno IV secolo. E 
la documentazione fu comple- 
ta. Allora la fantasia fu libe- 
ra di correre fino al luogo del 
ritrovamento, tra le rovine 
sotto il Foro di Zuglio, e di 
vederla erglersi severa su una 
statua tra quelle colonne che, 
smozzicate, ancora restano al 
sole, in uno scenario incompa- 
rabile di seuri pini verdi che 
scendono a coprire fin dap- 
presso i fianchi scoscesi dei 
monti. Ma questa non è fan- 
tasia, è'la ricostruzione di una 
realtà, chè nella zona. dei Fo- 
ro di “Zuglio essa sicuramente 
stava, 

Il volto pensoso del ritratto 
del Museo di Cividale è rigida- 
‘mente inquadrato dalla severa 
frangia di capelli che scendo-)i 
no a forma.di parentesi ad in- 
corniciare la fronte, caratteri- 
stica pettinatura che si incon- 
tra in tutti indistintamente i 
fitratti di Costantino, La fron- 
te, ampia e maestosa, presenta. 
‘una leggera convessità nella 
parte superiore, mentre è e 


La pittura di 


Ta pittura di Walter Faizari è 
una pittura che piace al pubbli 
co: a quel pubblico che si ribel. 
la ai complicati rompicapo degii 
«avariguardisti» e si rifugia nel 
gusto ottocentesco come in una 
casi di pace e di bellezza. Anche 
se poi, per spirito di contraddi 
zione si mostra anche meno esi 
gente del pubblico cell'Ottocen- 
to... Non s'intende con .ciò nega- 
re alla pittura del Falzari digni- 
tà d’arte 0 eontestargli-una pre. 
parazione tecnica che impone co- 
munque rispetto, Solo questo va 
tenuto presente: che è proprio la 
parte deteriore della sua pittura 
(quella più appariscente e spetta- 
colare) che fa maggiormente. pre. 
sa su di un ossefvatore non sma- 
liziato, Infatti di fronte alle gran- 
di composizioni d'arte sacra, ai 
più artefatti tra i suoi quadri ci 
figura, poco più che il mestiere 
gli possiamo menar, per buono: 
mancano anzitutto di unità, unità 
di creazione e unità di stile; l'in. 
sieme risulta di parti giustappo- 
ste che non legano (soprattutto 
spiritualmente) fra loto: abbon- 
dano zeppe ‘e zone neutre, non 
c'è una seria comprensione spa. 
ziale. E basti considerar l'opera 
maggiore, il «S, Giorgio», dove il 
felice partito pittorico  dell’arme 
bianca contro il paesaggio dorato 
‘6 il cielo di malachite è del tutto 
guastato ca quella faccia dolela- 
sira di «primo della classe», 

Come potremmo credere che 
proprio lui, puntando l'antenna 
contro la scaglia infernale, galop- 
passe un ziceno per i begli occhi 
di une principessa nella. mortife- 
ra piana di Trebisonda? Ecco una 
pittura che, pur essendo verisi- 
mile al massimo, resta ciò non 

| pertanto incredibile... Ma non è 
il caso di insistere: il migliot 
Falzari sta nei ritratti e nei pae. 
saggi: non tutti i ritratti: quelli 
‘massimamente che hénnò evitato 
fa leziosaggine di un'ultima li 
sciatura. a certe edonistiche. in. 
temperanze Cel colore. E’. che 
‘Falzari ha imparato, se non erro, 
‘gon Zangrando e si è quindî, pè- 
ne o male, formato in clima im- 
— pressionistico; le lisciatute non 
gli sono congeniali e del «tocco» 
uso scuola-di. Monaco egli ‘non 
sa o non vuole liberarsì come’ il 
gusto del lisciato comporterebbe 
per spiegarsi interamente (e da- 
rebbe nel metafisico come Sellitian 

o Croatto), Ma forse è bene che 
egli non se ne liberi: perchè, co, 
me abbiam visto, il Falzari ge- 
nmuino ‘è quell'altro; quello dellar, 
ghi, aperti, aerei paesaggi (e co- 
ms è a posto anche la bravura 


l largo 


MOSTRE D'ARTE 


nergica le sporgente in quella 
inferiore racchiudente le ar- 
cate sopraccigliari, Due rughe 
orizzontali segnano questo mu- 
tamento. Le grosse arcate so» 
praccigliari, su cui le folte ci- 
glia sono segnate con cura in, 
Un morbido movimento ad on- 
da, gravano sui due occhi pro- 
fondi. Sono disegnati stretti, 
rialzando volutamente la pal 
pebra inferiore, sì che ne de 
riva uno sguardo perduto nel 
Tinfinito, che le vuote occhiaie 
oggi accentuano, Sotto gli oc- 
chi gli zigomi sono alti e lar- 
gri, Tra loro sta un grosso na- 
so tipicamente costantiniano. 
leggermente arcuato e molto 

alla metà, mentre è 
stretto alla radice, dove. pre- 
senta una notevole rie entran- 
za, Due rughe se ne 4 
presso la radice e più 
i due solchi geno-labiali, Co- 
me la parte superiore del vol- 
to è incorniciata dalla simme- 
tria. dei riccioli sulla fronte, 
così in quella inferiore una 
fitta puntinatura a bulino, in- 
dicante la barba rasata, la- 
sciando libera la zona attorno 
nilla bocca, copre tutto il men- 
to e la parte inferiore delle 
guance, andando a congiun- 
gersi con i ciuffi di capelli 
presso le orecchie, 

Questa del Museo di Civida- 
le, tra tutte le raffigurazioni 
di Costantino, è quella che 
maggiormente si avvicina al 
ritratto fisico e morale del- 
l'imperatore, chè in essa l’ar- 
tista, oltre ì tratti del volto, 
yuol farci apparire chiara la 
anima del ritrattato, la sua 
forte personalità, l'indubbia 
potenza del suo carattere, 

Guardando questa testa 
vien subito da pensare a quan- 
to problematico ha da essere 
il ritratto morale che si può 
ricavare dagli autori cristiani, 
e particolarmente. dal panegi- 
rico di Eusebio, dove è magni- 
ficato come pietoso, eccezio- 
nalmente pio, libero da ogni 
colpa, generoso, benefattore 
dei poveri, fino ad essere pa- 
ragonato, difensore della Cri- 
stianità, ad un angelo del Si- 
gnore' che scende dal cielo, e 
lumeggiato con altre lodi sper- 
ticate, Mentre quanto più vici- 
no al nostro ritratto sembra 
il quadro, vogliamo pur am- 
mettere, malevolo in certi 
punti, dato da altri autori, 

Aurelio Vittore ce lo dipin- 
ge avido di comando e di po- 
tere fin dalla giovinezza, con 
qualità e difetti in grado ec- 
cezionale, da un, lato amante 
delle ‘belle arti e delle scienze, 
dall'altro despota ed ambizio- 
so; ed anche crudele se non si 
fece serupolo di far togliere di 
mezzo tanto il figlio Crispo 
che la moglie Fausta, come 
sappiamo da Zozimo, Eutro- 
pio, che lo chiama astuto e 
volitivo, ed Aurelio Vittore so- 
no d'accordo nel paragonarlo 
all'inizio del suo ‘gtoverno ai 
migliori principi, sebbene mal- 
fido negli impegni e nei giura- 
menti, mentre una volta rag- 
giunto il potere assoluto, a- 
vrebbe buttata la maschera di 
finta bontà per dare sfogo al 
la sua innata cattiveria. 

Comune nel giudizio di pare- 
ri per altro ,opposti, resta, pe- 
Tò il riconoscimento della sua 


chiarezza di vedute, della sua| 


lungimiranza di uomo di go- 
verno e di manovratore di a- 
serciti, della sua accortezza, 
ma più di ogni altra cosa del. 
la sua ferma, decisa volontà, 
che gli fece superare tutti, gli 
ostacoli e, avvalendosi egli 


Walter Falzari 


tecnica in «Moggio Udinese» D. 
cs. e «Rustico friulano»), di «Te- 
sta cì vecchio», di «Madonna Pel 
legrina» e qualche altra ‘cosa. 


- Notevoli per altro verso alcuni 
altri ritratti, quali «Morta», «Si- 
gnor D. M.», «Fanciulla in fosso» 
e, per una soluzione finemente 
piacevole, quello della «Sopra- 
no L, Ba. 

Gio, 


In memoria idi Gemma Mazzoli 
ved. Gabrielli, da ‘Bianca Fano 
lîre 500, da Argia e dott. Edi Maz- 
zoli 1000, da Ersilia e Nella Stos- 
si 1000, da Nives e Plinio Stossi 
1000 pro C,R.I.; da Mary e Lin- 
neo Stossi 1000, dal dott, Giulio 
Cleva 1000, dalla famiglia Fruh- 
bauer 500 pro Villaggio del fan- 
ciullo; ila Nella Arnéri 500 pro E- 
suli istriani; dalla famiglia Schia- 
von 1000, dall'avv. Fernuecio Nie- 
derkorn 1000 pro Ist. Rittmeyer; 
da Emmelia e dott, Eugenio For- 
tuna 500, da Amelia Tellersitz Po- 
lacco 1000, dall'avv. Aurelio Po- 
lacco 500 pro E.C.A.; da Bice Co- 
stanzo de Battistig 1000 pro Osp. 
infi; da Rina e Dante Carniel 
1000 pro Liceo Dante (Fondo S. 
Slataper); da Luisa e Julia Sla- 
taper 1000 pro Scuola slem. S. 
Slataper. 

In memoria «del cap. 
gna, da A 
Conf. S. de' Paoli (Parr. Cuo- 
re Imm, Maria); da Giorgina e 
dott. Luigi Vardabasso 500 pro 
Esuli istr.; da Carmela e Nerio 
Cavazzoni ‘1000 pro Natale trie- 
stino; da Fernarda e Enrico Pa- 
nizzoni 1000 pro. Villaggio del 
fanciullo; da Bianca Zecchinato e 
Lydia Carli 1000 pro Congrega- 
zione di carità (Fondo C. Krall), 

Tn memoria del dott. Rodolfo 
‘Ritter, dalla ditta Bruno Rupini 
lire 500, dalla famiglia Paolo 
Mramor 500 pro Ist. Rittmeyer; 
da Alberto e dott, Marino. Lazza- 
ri 1000, da Rita e Sandro Luzzat- 
to 500 pro Osp. infà; dalla fami- 
glia Finzi 5000 pro Osp. inf. (let- 
tino a suo nome). 

In/ memoria di Sergio Ricordi, 
da Edoardo Cibin lire 2000, da 
Luigi Salvador 2000 pro Villaggio 
del», fanciullo; da Ines e Piero 
Crain 500 pro C.R. da Anna 
Maria Gropaiz 1000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

mm sisioria di Vittorio Quinta- 
‘valle, da G. e B. Giorgini lire 500 
pro Lega Naz.; da Amelia e Ric- 
cardo Cadorini 1000 pro. Istibuto 
Rittmeyer. 

In memoria dell'ing. dott. Giu 
seppe Piacentini, dall'ing. dott. 
Gino e Bianca Gartner lire 1000 
pro Orf.S. Giuseppe; dalla fami- 

glia de Lama 1000, da Serena e 
Îlfario Conte  Smecchia ‘1000 pro 
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con molta sagacia di ogni fat- 
to e situazione a lui favore- 
vole, lo portò alla meta volu- 
ta, la riunificazione dell’impe- 
ro. E il ritratto di Zuglio cor- 
risponde in pieno, nell’ espres- 


| sivo rendimento dei tratti, a 


iquesto quadro di Costantino: 
abbiamo davanti a noi un for- 
tissimo uomo di azione — non 
ancora la sacra maestà — che 
la mano di Dio avrà scelto per 
concedere la libertà ai cri- 
stiani, ma che ci si presenta 
soprattutto e prima di tutto 
nella austera severità deli’im- 
Pperatore romano, 


SANDRO STUCCHI | 
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Afflusso di donatori 


alla Banca del sangue 


Continua l'affluenza di donato. 
ri alla Banca del Sangue, Dal 27 


dale per dare il loro contributo, 
\-rsando complessivamente 17 li 
tri di sangue. Tra i donatori c'e 
rano 15 operai dell’Acegat, 3 del 
l'Aquila», 2 insegnanti e 5 per- 
sone che hanno offerto il sangue 
per la seconda volta, In questo 
periodo sono state effettaute 24 
trasfusioni per un totale di 8 Htri, 
& 6 trasfusioni di plasma per 
ne, 600. 


novembre al 3 dicembre, 41 per-! 
sone si sono presentate all'ospe-| 


Scomparso da un carro ferroviario 

Ti personale della stazione fer 
roviaria di Campo Marzio notava 
lori.che un carro in sosta su quei 
binari era stato spiombato. La di- 
rezione s'affrettava a segnalare 
il fatto alla Polizia, e gli agenti 
provvedevano ad effettuare un 
controllo sul carro, che dai docu 
menti accompagnatori risultava 
essere in transito per Belgrado. 
I funzionari accertavano che era. 
no mancanti 3 scatole di formag- 
gio, del peso di 35 kg. l'una, ll 
carro era giunto a Campo Marzio 
la notte del 10 corr., ed era stato 
dirottato daì binari \del Porto 
Duca d'Aosta, Sono state inizia- 
te indagini. 

Sul tratto di binario che inter. 
corre tra la stazione di Bivio- 
Aurisina e il bivio Galleria, ignoti 
hanno asportato l’altra notte 10 
cartelli d'indicazione ferroviaria. 
Ii furto è stato scoperto dal capo- 
tecnico dell’Amministrazione; Giu. 
seppe Spadaro, che sì è affretta- 
to a denunciarlo. alla Polizia. I 
danni ammontano a 2 mila lire. 

— 


Capitomboli 


bitante in via P. P. Vergerio 12, 
la quale, scivolata in una stanza 
della sua casa, ha riportato la 
frattura di un braccio. Da un 
tram è caduta Lucia Fratico, di 
21 anni, abitante in via Campo 
Marzio 4, ricamatrice, èd ha ri 
portato ferite lacero-contuse al 
mento. Stroncato da una robusta 
bevuta, anche Angelo Fumis, di 
161 anni, bracciante, ha perduto 
i l'equilibrio ed è caduto a terra, 
ferendosi alla regione sopracci 
gliare sinistra. In uma corsia del. 
|l’ospedale inglese di via Fabio Se 
vero è scivolata la cameriera Ma- 
ria Zollia, di 48 anni, da Duino 
41, occupata in quel luogo di cu- 
ra, e si è fratturata il braccio si- 
nistro. Guarirà in 40 giorni. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


PAUROSE PIROETTE 


d’una moto sul marciapiedi 


Tre passanti e il guidatore feriti 


Un incidente motociclistico ha 
messo iersera in subbuglio la via 
Battisti. Erano, circa le 17.50, 
quando proveniente da via Pale. 
stvina, un caporale americano, 
alla guida d'una motocicletta, ci. 
vilo «Harley Davidson», targata 
TS 2407, attraversava la via Bat- 
tisti diretto verso la via Nizza. 
Sul sellino posteriore della moto 
viaggiava un collega del guida- 
tore, A un certo punto le ruote 
del veicolo slittavano e la moto 
iniziava una serie dì disordinate 
piroétte, mentre la gente si dava 
a preciplito + fuga. Sempre zig- 
zagando la moto salì sul marcia 
piede, dove proprio in quel mo- 
mento stavano transitando Anna 
Cottelli in Schiavon, di 74 annî, 
abitante in via Zovenzoni» 1, una 
sua figlia, e l'impiegato Mario 
Vanzetto, dî 31 anni, abitante in 


Una brutta caduta ha fatto ieri via del Bosco 50, nonchè una si-} 
Giuseppina Simsig, di 66 anni, a-;gnora rimasta sconosciuta, è quali 


tutti finivano tra le.ruote del vel 
colo impazzito. Il centauro, sem- 
pre in sella, percorreva, dopo a- 
vere atterrato due passanti anco 
ra qualche metro sul marciapiede, 
ber andar Infine a sbattere contro 
il muro dello stabile n. 14 e rove. 
sciarsì. 

Sul posto accorrevano pronta. 
mente aleune persone, un'autolet. 
tiga della CRI, con ìl medico di 
turno, dott, Montenero, e agenti 
del traffico. Mentre la Schiavon 
prendeva posto nella lettiga as- 
sieme a sua figlia, rimasta ‘mira. 
colosamente dAllesa, il Vanzetto 
veniva adagiato su un'auto priva. 
ta, sopraggiunta poco dopo l’in- 
cidente, e i due veicoli si avvia. 
vano all'ospedale. Una signora, 


LA DONNA CHE AVEVA TENTATO D'UCCIDERSI CON LAI FIGLIA 


‘Godo disposare LidiaBordon 
edi dare un nome alla bambina 


L'uomo ch’era stato causa del dramma compie davanti alla 
Corte un solenne atto riparatorio: sentenza d'assoluzione 


Il dramma di Lidia tBordon, 
la. giovane donna che la. sera 
del 21 luglio scorso, in un mo- 
mento di disperazione e di 
sconforto, ha tentato di ucci- 
dere la sua bambina, Rossella, 
e di morire insieme a lei, è 
stato portato ieri nell’aula del 
la Corte d'Assise. Il penoso e- 
‘pisodio aveva commosso nu- 
merosi cittadini, sicchè l'aula 
era gremita di vario pubblico. 


Ancora nella precedente u- 
dienza, svoltasi nello scorso 
settembre, la Bordon, una don- 
na dalla figura esile e delica- 
ta, aveva narrato con voce ve- 
lata di pianto la sua tragedia 
di madre. Aveva cioè riepiloga- 
to langosciosa decisione presa 
quando si seppe abbandonata 
dall'uomo con il quale era an- 
data a convivere, e dopo un 
violento alterco avuto con lui, 
durante il quale era stata pro- 
fondamente oltraggiata e prese 
l’orrenda decisione idi uccidez- 
si assieme alla sua piccola Ros- 
sella. Prima di mettere in ese- 
cuzione il tragico proponimen- 


to, aveva scritto con mano tre- 
mante su un pezzo di carta, 


mancata tragedia, Michele 
Gambino. Costui, forse preso 


queste tristi parole: «Io mi a-|dal rimorso o perchè il dolore 


sfissio perchè la prostituta io 
non la so fare. Tua madre sarà 
contenta e ti avrà tutto per 
lei». Aperto quindi il rubinetto 
del gas, s'era distesa sul letto; 
con a fianco la bambina, in at- 
tesa della morte liberatrice, Il 
gesto insano però non aveva 
potuto compiersi perchè, ri- 
Chiamate dall'odore acre del 
gas, alcune persone di casa a- 
vevano dato l'allarme e subito, 
provvidenziali, erano accorse 
la Polizia e la Croce Rossa, 
riuscendo a salvare madre e fi. 
glia. Il processo in settembre 
era stato rinviato ‘per l'effet- 


della donna aveva sgelato il 
suo cuore, ha descritto con ac- 
centi umani, il comportamento 
della Lidia e, ad un tratto, da 
galantuomo, ha. riconosciuto i 
propri torti, facendo una di- 
chiarazione che ha impressio- 
nato favorevolmente magistra- 
ti \e pubblico. Infatti, mentre 
sul viso affranto della dohna 
si diffondeva un bagliore di 
gioia, il Gambino ha detto: 
«Davanti alla Corte chiedo la 
mano di Lidia Bordon, perchè 
voglio dare un nome alla bam- 
‘bina». Il Presidente, preso at- 
to di questi onesti propositi, si 


tuazione di una perizia tecnica|è compiaciuto con l’uomo, al 


proposta dalla difesa, 


Dichiarata ieri mattina aper- 
ta. l’udienza, 
riepilogato l'episodio, interro- 
gando quindi la. Bordon; la 
donna ha riconfermato quanto 


dente. Indi ha deposto l’uomo 
che fu causa principale della 


| Gente. ina nel processo prece- 
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NORME PER GLI ABBONATI: 


nostri uffici di 


id economico per l’invio del- 


l'importo è quello di servirsi del Conto Corrente po- 
stale. Il nostro reca il n, 11/5398, 
Ù Per le rinnovazioni occorre unire la fascetta con 


la quale viene spedito il giornale, 
Ai nuovi abbonati annuali per il do al GIOR- 
ULTIME N 


NALE DI TRIESTE o a LE 


OTIZIE, sarà 


inviato gratuitamente il giornale sino al 31 dicembre 1950, 


ELARGIZIONI VARIE 


Com. femm. S. V. ile’ Paoli S.A. 
T.;, da Ruggero e Gìna Naccariì 
1000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Wener ‘Brunner 
nel IL anniv, 10-12, dalla famiglia 
lire 500 pro Osp. inf. e 500 pro 
Patronato neuropsichiei (Fondo 
G. Sai); dallo zio Rodolfo 500 pro 
Osp. inf. 

In memoria dell'avv. Ettore Cre- 
vatini, dalla famiglia Dabcevich 
lire 5000 pro Villaggio del fanciul. 
lo e 5000 pro Comitato prof. O,F. 
P.; dalla prof. Laura \Abrami 
‘1000 pro Seminario; dalla moglie 
e figli 2000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 2000 pro Coîmit. prof, istr. 
O,F.P. e 2000 pro Esuli istriani. 

In memoria ‘di Alice Lelli, da 
Guido e Nella Bison lire 1000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Guido e Ama- 
Ila Buttiro 1000 pro C.R.I. 


‘In memoria del dott. ing. Bru- 
rio Sanguinetti, dal dott, Bruno 
Sandrin 1000 pro Osp, int, 


Im memoria di Tmelda ved, Per- 
lot, nel VI mese ella morte, dai 
figlio dott. Franco lire 1000 pro 
Cassa, scolast, F. Carniel e 1000 
pro Villaggio del fanciullo. 

Tm memoria di Maria Rigo, da 
Carla Senciari lire 500 pro Esuli 
istriani. 

Im memoria di Natalia Perini, 
dalla Casa della carta lire 500 pro 
Ist. Rittmeyer, 

Im memoria di Pierina Clauto, 
‘da. Matteo Sarich lire 1000 pro Vil: 
“aggio del fanciullo. 

Im memoria del » 
Ziliotto nel Vi anniv. 
Mary Ziliotto, Nidia Massimo e 
Lucio Giadorou lire 2000 pro Li 
ceo Oberdan (Borsa studio dott, 
Marcello Ziliotto). 

In memoria, di Irma Melli, «da 
Dario e Lidia Alinovich lire ‘1000 
bro Ist, dei poveri. 

Im memoria di Giulia Geroli 
mich-Giannini, dai colleghi Uffi- 
cio passege. Italia S.A.N, lire 1500 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria .di Amalia Schill- 
berg, da Sonia Latke lire 1000 
pro Com. israelitica, 

In memoria. di. Mercede Metz- 
Zorba, dalla famiglia Zorba lire 
500 pro. Villaggio del fanciullo, 

Da Livia e Giacomo Micheli ti- 
te 500, da A. L. 100 pro Istituto 
Rittmeyer, 

Im memoria 


tt, Marcello 
d4-12, da 


della mamma di 


Giulio Giannini, 
Pellegrini, Pieri, Stock, Cesar, 
Petrelli lire 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer. Bi 

Dalla ditta A, Zankl e figli lire 
2000 pro Natale triestino. 

Da Fonda Alessandra lire 200, 
Ventrella Rosita 500, Fonda Do- 


fam. Quaia 50, Costantini Ines 50, 
Furian Bice 200, D'intino Gu- 
glielmo 400, Esposito Adamo 200, 
Cattai Anna 50, fam. Sorrentino 
25, Pozzo-Balbi Lino 50, Giuricin- 
Pescie-Berio 50, Kensky dott. Car- 
‘o 400, Lipizer Giuseppe 100, fam. 
Orzan 50, fam. Comici 100, In- 
chiostri Dora 100, Santon Clara 
100, Fabiani Mario 50, Manià En- 
rico. 50, Pavat Eliseo, 50, Apollo- 
mio Giovanni 1000, Assenza Anto- 


Emilia 50, Fontebasso Etta 50, 
prof. Morteani F.sco 34 , ‘Rossi 
dott. Giovanni 200, Blascher An- 
na 50, fam. Bonetti 200, Derossi 
Edoardo 100, Faraguna Fausto 
100, Totale lire 5305 pro Lega da 
zionale. 


NAVI IN PORTO 


Porto MESERO B, 4 «Floriana» 
(it.); B. 8 «La Valette» (it.); B. 
15 «Andriana» (gr.); B. 16 «Irma» 
(it.): B. 22 «Chioggia» (it, È 
26 «Pavlos G.>' (gh); B. 37 «Bices 
(it.); B. 38 «L. Blessi» (it.); B. 
39 «H. Stevenson» (am.); B. 40 
«Laguma» ({t.); B. 42 «Spuma» 
(it.); B. 44 s«Exermont» (am.); 
B. 45 «T. J. Stevenson» (am.); 
B. 47 «Ariel» (it.); Arsenale del 
Lloyd: «Remo» cit.), «Corallo» 
(it.), «Isonzo» (it.); Dock: «Absir- 
to» (Gt.), «Campidoglio» (it.). Se. 
Legnami. N,: «Ernesto Sw (it.). 
Hva Nuova: «Albastros» (it.), A- 
quila: «Emma» (it.). S. Rocco: 
«Modica», (it.), 
PROSSIMI MOVIMENTI 


18 dicembre: «Chioggia» da B. 
22 a B. 20, «Andriana» da B. 165 
a B. 47, «Exermont» da B. 44 a 
mare, «Isonzo» dall'Ars. a mare 
prove poì B. 38, «Pavios» da B, 
26 a B. 88, 

NAVI IN ARRIVO. 

13 dicembre: «Loredan» B. 26; 

Sat B. 22; «Teti Nomikoss 


menico 100, Orazzi Guglielmo 100, 


quale ha augurato che le nozze 
avvengano quanto prima, e che 


il Presidente ha|la tempesta che incombeva su- 


gli animi dei due si plachi per 
| sempre. 

Dopo duesta parentesi senti. 
mentale, ha deposto la madre 
del Gambino, per dire anch’'es- 
sa ogni bene della Bordon; 
quindi il Presidente ha. proce- 
duto alla lettura della perizia 
tecnica stesa dal dott. Ome- 
To, dalle cui risultanze si è ap- 
preso che il gas, diffusosi nel- 
la stanzetta della Bordon, era 
in quantità insufficiente per 
provocare la morte della bar- 
bina, anche per il fatto che un 
vetro della finestra era spezza- 
to, percui l’aria che vi entra- 
va neutralizzava ogni sua in- 
fluenza malefica. 3 

In seguito a queste risultan- 
ze il P. G. ha subito rilevato 
che aveva in animo di svolge- 
re due tesi: in diritto e in fat- 
to. Invece, avendo la difesa 
proposto una perizia tecnica, 
la tesi sul fatto non aveva mo- 
tivo di essere dimostrata e di- 
scussa, poichè evidente è risul- 
tata l’inidoneità del mezzo ado- 
perato dalla Bordon per pro- 
vocare la morte. In diritto, 
sempre basandosi sull'esito pe- 
ritale, il P. G. s'è soffermato 
brevemente a trattare sull’effi- 
cacia del mezzo, per poi pro- 
porre sentenza, assolutoria per 
insufficienza di prove per la 
inidoneità del mezzo. La dife- 
sa, date le conclusioni del pe- 
Tito, si è rimessa al sereno giu- 
dizio della Corte. Difatti, dopo 
pochi minuti di camera di con- 
siglio, la Corte pronunciava 
sentenza di assoluzione per in- 
sufficienza di prove nei con- 
fronti della Bordon. Alla gio- 
vane il Presidente, prima di 


dalle famiglie | congedarla, ha rivolto queste 


parole: «Ritorni ora alla sua 
bambina e con maggiore amo- 
re ‘rifaccia la ‘sua. vita», La 
‘Bordon, commossa, ha chinato 
il capo in segno di assenso e 
di ringraziamento, quindi s'è 
allontanata assieme alle due 
agenti della Polizia femminile 
che le sono State sempre af- 
fettuosamente vicine nel corso 
del processo, 

Presidente Zetto; P, G. Co- 
lotti; cancelliere Tessier. Di- 
fendevano gli avvocati Anno- 
scia e Poillucci. 


A 
Un treno proveniente dalla Ju- 


mio 100, Bonetta Carlo 80, Nais|goslavia ha sbarcato iersera alla 


Stazione di Opicina Campagna, 13 
apolidi, espulsi dalla Federativa 


| 


I 
= 


rimasta leggermente ferita a una 
gamba, ha. rifiutato ogni cura, e 
se n'è andata. La Schiavon, cui 
è stata riscontrata la frattura 
della gamba sinistra, ha trovato 
accoglimento nel reparto ortope- 
dico dell'ospedale con prognosi di 
50 giorni, mentre il Vanzetto, che 
lamenta una ferita lacero contu- 
sa alla gamba destra, è stato uc. 
colto nella II divisione chirurgi- 
ca con prognosi dl 8 giorni. Una 
autoambulanza\ militare ha racco). 
to lo sfortunato caporale, che ha 
riportato una serie di lesioni ed 
è stavo accompagnato all’ospeda. 
le americano di via Paolo Vero. 
mese. 

Un altro Incidente, che per for. 
tuna non ha causato vittime, è 
‘accaduio nella mattinata in via 
{del Veltro 14. Verso le 11.30, i’au. 
tocarro, targato PD 21894, che 
{perconreva quella via, è anda:o 
a urtare contro lo stabile suac- 
cennato, nel quale abita Anto 
Benco, di 48 anni, sfondando due 
buoni metré di muro. Il Benco, 
poco dopo l'incidente, si è pre 
sentato in Polizia a denunciare 
il fatto, accusando un danno di 
10 mila Hire, 


Rissa al campo profughi 


Una violenta zuffa è scoppiata 
ieri pomeriggio al campo profu- 
ghi dî San Sabba. Verso le 16.30, 
per futili motivi — o almeno sem- 
brano tali, in quanto i protagoni= 
sti non parlano affatto l'italiano 
— tale Elisabetta Krestiakova, na- 
ta 54 anni or sono a Mosca, ve- 
niva a diverbio con una compa- 
gna di sventura di origine galizia- 
na, Anka Baron, di 27 anni, ospi- 
te anch'ella del campo profughi, 
e tra le idue donne, per dar man 
forte alla più giovane, s'intromet- 
teva un uomo non ancora identi- 
ficato. La russa si è buscata fior 
di legnate, anche perchè gli altri 
due s'erano armati d’un bastone. 
La, Krestiakova è stata accompa- 
gnata. all'ospedale dalla CRI, e 
qui accolta nella II divisione chi- 
rurgica con prognosi di 8 giorni 
per lesioni al capo. Più tardi, si 
è presentata da sola al pio luogo 
anche la Baron, la quale, dopo le 
cure, ha narrato che a picchiarla 
era stata la «figlia della steppas, 
senza neanche accennare all'uomo 
che le aveva dato una mano per i 
mettere la russa fuori combatti; 
mento. 


Fare TEZZE 


Investita da una Lambretta! 


Nell’attraversare verso le 17.30 
la zona dei Portici di Chiozza, 
Lucia Benvenuti in Degrassi, di 
65 anni, da Isola, ove risisàe in 
via Dan'e 17, è stata investita 
da una «Lambretta». La donna, 
che ha r*portato contusioni a una 
gamba, è stata soccorsa dalla 
CRI. Mentre percorreva una via; 
del centro, Maria Sustersich, di! 
36 anni, da Capodistria, è «fvota | 
ta sul marciapiede umido, e nell 
cadere ‘è terra ha riportato le 
lussazione della spalla destra, 


È morta la nonnina 
di Santa Barbara di Muggia 


In seguito a paralisi cerebrale, 
è deceduta giorni or sono a S. 
Barbara di Muggia, l’ultracentena- 
ria Maria Svetina, vedova Creva- 
tin. La Svetina era nata fl 13 gen- 
naio 1849 e si era sposata nel 1870. 
Dal matrimonio erano nati tre fi- 
gli maschi, due dei quali sono 
morti nella prima guerra mondia- 
le; il terzo era deceduto in giovane 
età, La Svetina viveva ormai sola, 
perché il marito l’aveva preceduta 
nella tomba trent'anni fa. E' sta- 
ta sempre serena nella vecchiaia, 
come lo era stata in tutta la sua 
vita, mai essendo stata travaglia- 
ta da malattia. Di umore allegro, 
mangiava sobriamente e non di- 
sdegnava il bicchiere di vino. La 
sua scomparsa ha suscitato vivo 
SOLdOGO nella SEE muggesana. 


Posti in concorso 


al Ministero del Tesoro 


Nella «Gazzetta Ufficiale» ita- 
liana n. 277 del 2 dicembre 1950 


è contenuto il bando di un con-| 
corso. per esami a uUil4 posti di; 


volontario nel ruolo di Gruppo 
B degli uffici provinciali del Te. 
soro. Le domande di 
a detto concorso dovranno esse- 
re presentate al Ministero del 
Tesoro o a questa Sovrainten- 
denza entro il termine perento- 
rio di 60 giorni dalla data di 
pubblicazione nella «Gazzetta Uf 
ficiale», unitamente ai documen- 
ti prescritti. Per eventuali infor- 
mazioni gli interessati potranno 
rivolgersi alla Sovraintendenza di 
Finanza, Largo Panfili n. 1, stan- 
za n. 72, dalle ore 11 alle 13. 
SS n 


Il rapinatore boxeur 


Aspirando tranquillamente una 
sigaretta, il macchinista navale 
Virgilio Jacobini, di 48 anni, abi- 
tante in via Cappello 3, sostava 
iersera poco dopo le 20, davanti 
la porta di casa sua. Lo Jacobini 
era immerso nei propri pensieri; 
quando veniva avvicinato, da um 
individuo sui venticinque anni, il 
quale gli ordinava perentoriamen- 
te in croato di consegnarli il por- 
tafogli. Il malvivente — evidente 
mente uno di quei rifiuti che la 
guerra ha spinto dall'Oriente nel 
la nostra zona — ritenendo che 


i l’altro non avesse afferrato il sen- 


so, ripeteva la domanda. Ma lo 
Tacobini aveva perfettamente ca- 
pito: nicchiava per perdere tem- 
po, in attesa che capitasse qual- 
cuno onde mettere in fuga il mal 
vivente. Lo sguardo serafico dello 
Jacobini ha finito col far perdere 
lle staffe al malvivente, il quale 
! ha sferrato al malcapitato un vio- 
i lentissimo. pugno al viso, colpen- 
dolo all'occhio sinistro. Mentre lo 


Tacobini, semintontito' dal dolore, | 


sì portava istintivamente una ma- 


no alla parte colpita, l'aggressore || 


si dava a precipitosa fuga. Ve- 
niva chiamata la CRI, e lo Jaco- 
binî, ricevute le prime cure dal 
medico di turno, dott. Osti, veni- 
va avviato all'ospedale e qui ac- 
colto nel reparto SETORE 
Fei 

A causa del cattivo funziona: 
mento di un camino, un piccolo 
incendio si sviluppava ierì nello 
stabile n, 18 di via della Pietà. 
Le fiamme .intaccavano il soffitto 
causando un danno di 50 mi. 
la lire, 


MACABRO 


FARDELLO 


inuntorrente diBarcola 


Una borsa di vecchio tipo, una. 
malinconica borsa di stoffa nera 
con cerniera di celluioide, di quel 
le che usano le levatrici di pro- 
vineia e le signore che hanno la- 
sciato dietro a sè da un pezzo il 
traguardo dei cinquant'anni, si è 
trasformata, per l'assassina cru- 
deltà di una madre, in una prov 
visoria bara per una creaturina 
di sette mesi, ripescata iermatti. 
na/dal torrente «Conti», l'esiguo 
corso d’acqua che sì snoda lungo 
la via Bovedo, a Barcola. 

In quella zona la ditta SIVA 
ha intrapreso dei lavori per la co- 
mertura del torrente, che a causa 
delle. piogge degli ultimi giorni, 
era iermattiza insolitamente gon- 
fio. Mancavano una decina di mi. 
muti alle 8, quando due operai 
della ditta oltrepassavano le ar- 
cate ferroviarie per raggiungere 
dl posto di lavoro, circa 300 metri 
oltre. Qui ì due- dovevano libe- 
rare l'imboccatura di una piccola 
igallleria, nella quale il torrente 
s'incanala, e che era stata ostrui. 
ta dai detriti trascinati. dalla 
pioggia, I due uomini si calava- 
no in acqua, ed uno di essi, dopo 
aver affondato $i badile nella 
melma che stagnava tra l'intrico 
disordinato di sterpi, lo ritraeva 
alla superficie con un certo sfor- 
zo: sulla pala metalllica giaceva 
un involto ricavato da un sacco. 
Deposto il fardello sulla riva, 
Sulla quale serpeggia un sentie. 
ro che conduce alle casa vicine, 
l'operaio lo svolgeva, e ai suoi 
occhi appariva una sporta giallî- 
ma di tela cerata, nella quale, 
infine, era custodita la borsa ne- 
ra di vecchio stampo. La cernie. 
ra consunta dall'uso era aperta, e 
dentro c'era la creaturina, piega. 
ta in due. L'operaio, lasciato il 
collega a piantonare quel misero 
corpicino, correva alla Polizia per 
segnalare il fatto. 

Veniva fatta intervenire la CRI 


‘e. all'arrivo dei sanitari, tra gli 
autocanmi in sosta in quella zona 
per i lavori colà in corso, si stava 
incanalando Ja solita piccola folla 
di curiosi. Il feto era deposto sul 
ciglio del torrente, con accanto 
le parti della rudimentale bara di 


mata in sette mesi. La morte do. 
vrebbe risalire a circa 48 ore, e 
potrebbe essere stata determina- 
ta o da strangolamento o da an 
negamento. Funzionari della se- 
ignaletica ‘hanno fotografato la 
macabra scena, mentre il medico 
legale ha, sottoposto la salmala 
un superficiale esame. Più tardi, 
racchiuso in una piccola bara, il 
cadaverino è stato traslato all'O. 
bitorio di via della Pietà, e oggi 
verrà effettuata l'autopsia. Per 
prima cosa i sanitari procederan. 
ne alla prova della doccimasia 
polmonare, che accerterà se la 
creaturina è nata viva, 
SOR 


Corientosi 
del Campo profughi di San Sabba, 
l'esule rumeno Costantino Cuiras, 
di 29 anni, agganciava il proprio 
mantello nel quale era custodito, 
il portafogli con 2120 lire e i do- 
cumenti, all'attaccapanni. Termat. 
tina, nel levarsi, il Cuiras con- 
Statava che, nel corso della not- 
te, ignoti lo avevano DIEnELy del 
suo piccolo tesoro. 


QGGla GARIBALDI 


ORE 14° 
DOUGLAS FAIRBANKS 


IN UN GRANDIOSO FILM 
RICCO DI EMOZIONI 


ORGALIO 
DI STATI 


con 


GLYNIS JOHNS 


stoffa, Il sanitario, sottoposto il 
cadaverino del bimbo all’esplora. 
zione esterna, ha diagnosticato 
che la creatura dovrebbe essere 


arca 
(BORSE E MERCATI } 


MILANO 


Centrale 562% (—10), Generali 
6070 (+70), Ras 1690 (40), Ba- 
stogi 2338° (17), Cucirini 69501 
(-50), Linificio 117 (8), Coto- 
nerie Meridionali 2072 (+77), Fi- 
sac 456 (—), Fibre 2410 (+15), Ca- 
tini 870 (—23), Ansaldo 213 (2), 
Breda. 109,50 (-+1.50), Fiat_ 518 
(-5), Sade 926.50 (—2), Edison 
1945 (—13), Sip 1064 (6), Vizzo- 
la 2175 (—53), Meridelettrica 907 
(+4, Romana Elettricità 3185 
(9), Distillati 2000 (—), Erida- 
nia 9900 (—50), Romana Zuccheri 
808 (+8), Anic 216.50 (1.50), Saf. 
fa 40 (>), Italgas 22,50 (229/8), 
Rumianca 50 (#2), ‘Pirelli Ital. 
1040 (2), Pirelli elC. 1093 (1). 
Un comportamento discordante 
ha presentato ja riunione odierna, 
la quale, pur mantenendo un fon. 
do sempre impostato alla resisten- 
za, ha visto flettere lievemente al- 
cuni valori-guida del mercato. Le 
oscillazioni nei due sensi si sono 
diffuse un po’ dappertutto e la 
speculazione ha potuto agire, sep- 
pure bene controllata da denaro 
pronto. E’ da rilevare per altro 
che l'intervento di masse liquide 
ha distolto buona parte degli o- 


. 


| 


Ì 


peratori/ occasionali dal premere 
sulle quote, che “perciò hanno se- 
gnato variazioni di minima entità, 
Stazionarie le valute estere 

Il mercato valutario non ha se 
gnato una tendenza precisa; le 
‘operazioni sono state di scarsa 
entità e le variazioni si sono li- 
itato a pochissimi punti, Spw 
ti di scesa ha presentato il dol 
laro telegrafico che è stato con- 
trattato sulla base dî 704-705, imen- 
tre il bonifico ha spuntato due u- 
nità di meno. Ultime quotazioni: 
sterlina oro 8350-8400, marengo 
6425-6475, unitaria 1740-1760, dolla- 
ro biglietto 690-695, franco fran 
cese 174-178, franco svizzero 
161, scellino a 23-28.50, 
marco occidentale 128, oro al mil 


le 900. 
TRIESTE 

Generali 6050 (5920), Assicura- 
trice 900 (invariato), Ras 1700 
(1710), Crda 100 (invariato). 

Valute stazionarie 

L'andamento del mercato valu- 
tario è stato contrassegnato dalla, 
estrema scarsità d'affari. Le quo- 
tazioni sono rimaste quelle della 
giornata precedente. 


JACK HAWKINS 


ammissione i 


nel suo dormitorio || 


Ci 


La ditta 


i 
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Mercoledì 13 dicembre 1950 


ELZI 


tutte le Signore, che hanno da acqui- 
sfare: qualche capo. di pellicceria a 
visitare il magnifico assortimento di 


pellicce 


nel Lita di Piazza della Borsa 


MODELLI dalle migliori case italiane, 
francesi e americane 


QUALITA' pregiate e comuni 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 


Galleria d'Arte «AI Corso» 


QUESTA SERA ALLE ORE 21 


ACS-TCA 


TAPPETI CAUCASICI E PERSIANI 
E PORCELLANE DI MARCA 


Bandirà il Perito sig. BELLINI 


Prenotazione posti telefonando 90311 


INVITA 


Domani al Naz: onale 


DOMANI AL FENICE 
| Aldo Pabrizi 


E LE PIU’ BELLE DONNE D'EUROPA. 
NEL CAPOLAVORO A.T.A, 


| Vifa da cami 


VOLE BASTAS cre 


Lievito in polvere — 


VENDITA A RATE 


TRIESTE - 


FLOO 


2 


bustino de 


AMMATICO 


E RIFIUTATE! 
LE IMITAZIONI 


Arichiesta spediamo, 
GRATIS 
di nuovo RESI i 


«PER SERIETA" COMMERCIALE!!! 


La concessionaria 


RADIO SPONZA 


TRIESTE: Via Imbriani 14 - Tel. 7666 
GORIZIA: Via Gius. Mazzini - Tel. 873 
IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
PONE IN VENDITA LE GRANDI MARCHE 
MONDIALI MODELLI 1951 
TELEFUNKEN 

SIEMENS PHONOLA KENNEDY 


SEHSZA ALCUM REGALO 


PERCHE IL MIGLIOR REGALO 
E’ LA QUALITA’ IL PREZZO E LA GARANZIA 


S.a.nl 


MINERVA 


Perfetta assistenza fecnicò 


PELLIZZARI 


MOTO RI 


Via S. Anastasio 8-12, telefono n. 61-51 
Via della Borsa n. 1a, telefono n. 41-67 


wium HOLDEN: “2008 CAULFIELD- nno ARNOLD. 


MRI 
ABBASSO MIO MARIT( 


“REGIA: RICHARD HAYDN 


È 


- difesa comune dell'Europa occi- 


. tro detto: «Il Governo sovietico 


"la riunione della Commissione 


. ragat, 


| tempo il formarsi 


Mercoledì 13 


dicembre 1950 


DIBATTITO DI POLITICA ESTERA A PALAZZO BORBONE 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO IL VERDETTO DELL'ONU PER L’ERITREA 


RITENUTO PROSSIMO DA SCHUMAN 


Parigi teme le reazioni russe al progettato riarmo tedesco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, 12 

Il riarmo tedesco sembrava 
già un fatto acquisito e.il Go- 
Verno francese aveva manife- 
stato la sua volontà di raffor- 
zare l'alleanza atlantica e di 
assumere un atteggiamento di 
fermezza verso l'Oriente, Un 
improvviso intervento di Schu- 
‘man oggi davanti all'Assemblea 
nazionale ha gettato molta ac- 
qua gelida su quest’intenzione. 
Schuman ha detto che la poli- 
tica francese persegue tre fini: 
assicurare più rapidamente e 
più completamente possibile la 


dentale; rispettare tutti ‘gli im 
pegni internazionali sottoscritti, 
preservare ila Germania da o- 
gni rinascita dello spirito mili- 
taristico în accordo, su ciò, con 
la volontà più volte espressa 
dal Governo esdalla opinione 
pubblica germanica. 

Come conciliare questi tre 
principi? La Francia propose! 
a suo tempo la creazione di un 
esercito europeo e a questo pro- 
posito, essa rimane invincibil- 
mente attaccata. Perchè è la 
sola soluzione possibile e accet- 
tabile da tutti. «D'altra parte 
+ ha aggiunto il Ministro fran- 
cese — noi non vogliamo che 
delle unità ‘ledesche siano in un 
qualunque momento, sia pure 
durante un periodo transitorio, 
messe a disposizione di un Go-| 
verno tedesco. Noi continuere- 
mo a difendere questa doppia 
posizione nei negoziati in cor- 
so, perchè nessuna decisione è. 
stata ancora presa. Ripeto che 
il Governe non abbandonerà 
nessuno dei principi già enun- 
ciati», si 

“A. Schuman ha risposto il de- 
putato progressista‘ (gruppo 
fiancheggiatore dei comunisti) 
De Chambrun, che ha tra l’al- 


ha annunciato che non tollere- 
rà la ricostituzione di una for- 
za militare tedesca. Se esso’ 
prenderà delle misure per op- 
porvisi, avete voi l’intenzione 
di far la. guerra all’URSS e per- 
mettere©alla Germania di riar- 
mare?), 

A questo punto Schuman' è 
intervenuto osservando: «Voi 
ponete tali questioni mentre 
siamo alla vigilia di una con- 
ferenza a quattro). 

Le dichiarazioni di Sehuman 
meritano di essere chiarite. Per 
quel che riguarda la seconda 
parte, cioè l'annuncio. categori- 
co di una prossima conferenza 
a quattro, esso non può non su- 
scitare qualche sorpresa. Come 
è moto i tre occidentali riuniti 
a Parigi nei giorni scorsi han- 
no preparato una risposta alla 
nota russa che proponeva una 
conferenza a quattro, risposta 
che. rappresenta una accetta 
zione condizionata. La nota oc- 
‘cidentale, che si trova tuttera 
‘in corso di revisione nelle Can- 
cellerie delle ‘tre capitali, ver- 
tà consegnata al Governo del- 
l'URSS fra due o tre giorni. Co- 
me mai Sechuman si mostra tosì 
categorico e sicuro? Egli è in- 
formato sin da ora dell’accetta- 
zione. russa? Ecco le domande 
‘che circolavano questa sera ne- 
gli uffici del Quai d'Orsay e nei 
corridoi di Palazzo Borbone, 


La prima parte della dichia- 
razione, quella relativa al riar- 
mo tedesco, denuncia un nuovo 
irrigidimento da parte della 
Francia. Due preoccupazioni, 
secondo quanto sappiamo, fan- 
nu esitare il Governo francese: 
le reazioni tedesche e le reazio- 
ni russe. Le recenti affermazio- 
ni di personalità ufficiali tede- 
sche sull’uguaglianza dei diritti 
hanno suscitato ‘a Parigi pro- 
fonda impressione. Il Ministro 
della Difesa Moch si è recato 
nei giorni scorsi in Germania, 
dove ha conferito con l’Alto 
commissario francese. Contro le 
affermazioni tedesche tutta la 
stampa: francese è insorta. 

L'organo socialista «Le Po- 
pulaire» scriveva stamattina: 
«Questa uguaglianza comporta 
il ristabilimento della sovrani- 
tà totale dello Stato tedesco, la 
soppressione totale dello statu- 
to d'occupazione, la fine totale 
di ogni controllo, vale a dire la 
scomparsa , totale dell'insieme 
delle garanzie che gli alleati a- 
vevano creduto di dovere stabi. 
lire alla fine della guerra, E 
questo in un momento in cui i 
più vigili fra i tedeschi sociali: 
sti e democratici, non cessano 
di denunciare essi stessi l’esi- 
stenza e le manovre più o meno 
camuffate di elementi rimasti 
fedeli alla mentalità come pure 
a certi metodi del hitlerismo», 

Se l'opposizione francese al 


‘tiarmo aveva in passato appro- 


fondito il fossato che separa la 
Francia dalla Germania l’atteg- 
giamento attuale del Governo 
e della stampa parigina contri- 
buirà di certo ad approfondirlo 
ulteriormente. Ma l'altra preoc- 
cupazione, quella delle possibili 
reazioni russe non è méno sen- 
tita in Francias In certi uffici 


\del/Quai d'Orsay non si esita 


ad. affermare che la Russia po- 
trebbe ritenere il riarmo tede- 
sco un «casus belli» e si critica 
apertamente ia politica seguita 
dagli Stati Uniti. Prima di sol- 
levare il problema esplosivo del 
riarmo tedesco, si dice, l'Ameri- 
ca avrebbe dovuto rafforzare la 
difesa dell’Occidente. Invece la 
Europa è praticamente indifesa, 
I promessi aiuti militari giun- 
gono col contagocce e se la 
Russia dovesse. veramente p: 
sare all'azione non troverebbe 
ostacoli di sorta sulla sua via. 
Un'eco di queste critiche e di 
questo stato d'animo si trova 
stasera nell’accreditato giornale 
«Le Monde». In un editoriale 
intitolato «La Germania tra lo 
Oriente e l'Occidente» il gior- 
nale nota come la minateia o- 


ip ne tedesca ne è forte 
mente inquieta. In questa situa» 
zione Acheson si preparerebbe 
a venire in Europa per intensi- 
ficare .il riarmo atlantico. «Da 
‘utte le partì crive l’artico: 
lista i gesti si moltiplicano, 
ma più che mai il sangue fred- 
do e la riflessione s'impongorio». 

Più esplicativo ancora è un 
articolo del direttore del gior- 
nale, che si firma «Sirius». L'ar+ 
ticolista dopo avere esaminato 
brevemente la politica «presun- 
tuosa» della. Francia che l’ha 
condotta a trascurare per molto 
tempo. l'Europa per seguire 


ALLA COMMISSIONE ‘INTERNI DI MONTECITORIO 


L'OPPOSIZION 


‘Roma, 12 
Molto. movimentata è stata 


‘degli Interni svoltasi oggi a 
Montecitorio presente il Sot- 
tosegretario on, Bubbio per e- 
sprimere il parere sugli emen- 
‘damenti presentati dagli ‘on, 
‘Russo (D.C.), Rossi (PSLI) e 
Amadeo (PRI) alla legge per 
le elezioni comunali, Alla riu- 
hione ‘è intervenuto l'on. Sa- 


L'on, Rossi ha illustrato gli 
emendamenti con i quali in 
base all’intesa intervenuta fra 

ni 


fonda. 

ella di garantire -la 

izionalità e l'efficienza dele 
amministrazioni comunali, @ 
quella di. rispettare. l’autono- 
mia, di ogni partito ‘e gruppo 
politico, evitando» nello stessa 
blocchi e- 
relativi inconva 


lettorali e i 
nienti. ci 
, Gli emendamenti sono stati 
invece . aspramente attaccati 
dai rappresentanti dell'onposi. 
zione, fra i quali particolar» 
mente gli on, dl (PCI), 
LACONI (PCI) e CARPANO | 
MAGLIOLF (PSI). 

Si-è sviluppata una ‘discus-. 
Bione che le cronache parla: 
mentari ‘registrano come la 
più aspra e tesa che finora si 
‘sia svolta’ in seno alla Com: 
‘laissione, ‘dove! di solito l'at. 
Mmosfera si mantiene piuttosta 
‘pacota. In particolare l'on. 

ACONI ha definito l'apparen 
‘tamento come una congiura 
studiata dai partiti della coa- 
lizione governativa per strap. 
‘pare posizioni di vantaggio ad 
altri. partiti. e pertanto esso 
‘deve essere cogsiderato come 
‘un tentativo di sopraffazione. 
delle morme della. vita demo- 


cratica, 3 

CARPANO MAGLIOLI ha | 
‘dichiarato che il gruppo del 
PSI avrebbe votato contro gli 
emendamenti stessi, così come 
votà contro il testo del Go; 
‘no e il testo della Commis 
sione, | i 


Dopo che gli on. RESTA, 
(LUCENREDI, DELLE FAVE 


‘e RUSSO (DO) hanno ribat. 


tuto le accuse di antidemoer: 
‘ticità sollevate dall'opposizi 
ne, il Sottosegretario ‘agli 

terni on. Bubbio si è dichiara: 
«to favorevole, a nome del Go- 
verno, agli emendamenti, 
A questo punto l'on, LA 
NU, anpoggiato dagli altri 19) 


E SI SCAGLIA 


“contro la legge per le elezioni 


presentanti dell'estrema siniì- 
stra, ha sollevato una questio: 
ne di carattere procedurale, 
sostenendo che gli emenda- 
menti presentati dopo che era 
già stata presentata la rela 
zione costituiscono una inno: 
vazione essenziale del proget. 
to proposto per cui ritiene ne: 
cessaria la presentazione di 
un nuovo disegno di legge, A 
sostegno della loro afferma. 
zione le opposizioni hanno ci. 
tato quella parte della relazio- 
ne in cui è registrata una di. 


chiarazione dell'on, Longhena. 


(PSLI), secondo la quale egli 
‘era. favorevole ‘all'estensione 
della proporzionale a, tutti. j 
Comuni senza eccezione, 
L'on LONGHENA, tirato 
così în ballo, ha chiarito il 
proprio atteggiamento preci. 
‘(sando di essere favorevole al 
le modificazioni oggi proposte, 
Infine l'on, LACONT ha ehie- 
sto di presentare una relazio. 
ne di minoranza, ma su que 
sta questione l’on, MIGLIORI, 


appellandosi al regolamento, | 
si è riservato di chiedere una. 


decisione del Presidente della 
Camera, | Ù hi 

Anche l'on. Vigorelli si è 
pronunciato contro la nuova 
formulazione del. disegno di 
legge, Infine la Commissione 
ha espresso a maggioranza 
parere favorevole all'accogli- 
mento , degli emendamenti. 
L'on. VIGORELLI ha votato 
contro; il rappresentante del 
PLI, on BELLAVISTA, era 
assente dalla riunione perchè 
trattenuto a Milano da impe- 
gni. professionali, 

I 4 % LA 
Morfina ed eroina 
nelia borsa di nessuno 

. Genova, 12 
Il nucleo della polizia tri 
butaria' di Genova. ha 
duto al fermo, nei pressi di 
Sestri Ponente, di una corr: 
ra in servizio di linea fra Niz 
za e Genova. Perquisitì i ba- 


‘agli, gli agenti rinvenivano 
Lo o di pelle dieci sca- 


tole contenenti 299 fiale. di 


era: 


preoccupazioni di prestigio in 
Indocina e altrove; scrive: «In 
queste condizioni il Patto atlan- 
tico è stato esso pure un erri 
re. Negare che esso avrebbe 
condotto al riarmo tedesco ed 
avrebbe inquietato fortemente 
i russì pure fornendo loro un 
magnifico terreno dì propagan- 
da significava negare l’eviden- 
za. Di anno in anno, di mese 


in mese, di settimana in setti-! 


mana si è riusciti” più o meno 
bene a ritardare le scadenze. 
Oggi essi’ si accumulano e' si 
fanno più pressanti, Domani... 
«Sirius» non risparmia alla 
America le frecciate velenose. 
Egli parla di inesperienza degli 
americani. che non hanno sapu- 
to. vintere la seconda guerra 
mondiale, 


Fu un grande errore, durante 
la guerra, quello di non attac- 
care l'Europa! al «basso ventre» 


come voleva Churchill e di non: 


riprendere la campagna dei Bal- 
cani che nel 1918 aveva dato 
il segnale del crollo degli Im- 
peri Centrali. E fu un erroré 
ancora più evidente concludere 
a Yalta degli accordì che apri- 
vano. ai «liberatori». russi non 
soltanto i Balcani sino all’A- 


driatico, ma Vienna; Berlino é 
Praga. Se si tiene assolutamen- 
te a parlare di una nuova Mo- 
naco fu a Yalta che essa ven- 
ne sottoscritta», 

Agli errori ‘americani . del 
tempo di guerra si sono aggiun- 
ti quelli del dopoguerra, culmi- 
I nati nella Corea.. «Nonostante 
| le manifestazioni di Lake Suc- 
| cess l'Occidente appare profon- 
damente' diviso e la partita è 
assgi male condottà, 

E il direttore del «Monde» 
conclude: «Mettere l'Europa sul 
piede di guerra e riarmare la 
Germania vuol dire andare in- 
contro a insormontabili compli- 
cazioni economiche, sociali e 
politiche, rovinare quel che sus- 
Siste ancora in questa regione 
di istituzioni democratiche e fi- 
halmente fare il gioco dell’av- 
versario». Î 

Questi sono gli umori che re- 
gnano in certi ambienti parigini 


| Versazioni dei Ministri atlanti- 
ci di Bruxelles, L'Occidente dì 
Tronte alle minacce che si accu- 
mulano sul suo cielo, continua 
a dare prova di una incoerenza 
sconcertante e pericolosa, 


BRUNO ROMANI 


alla vigilia delle importanti con- i 


Li ANNESSIONE dell'Eritrea 

Rall’Etiopia, sia pure sotto 
la forma attenuata della fede- 
razione, chiude, definitivamen- 
te un lungo periodo di tensione 
e di attrito tra il nostro paese 
e l'impero negussita, A' dire il 
vero, avremmo preferito che la 
soluzione fosse diversa, ma è 
ormgi inutile continuare nelle 
recriminazioni e prendere, néi 
l'iguardi dell'Etiopia, un atteg- 
giamento discontroso ranco- 
te: un tale atteggiamento sa- 
tebbe infatti non solo inutile, 
ma dannoso, 

Molto. meglio, quindi, fare 
buon viso a cattivo gioco ed 
secettare, realisticamente, la 
Situazione qual. è, riallacciando 
con l'Etiopia relazioni. di cas 
raitere. politico. e soprattutto 
economico, il che sarebbe di 
vantaggio per entrambi i pae- 
si, Sono quindi utilissime Je 
iscussioni preliminati che, in 
Via confidenziale ed. amichevo- 
le, si stanno svolgendo a Lake 
Success tra il Sottosegretario 
| Brusasca ed il Ministro degli 
Esteri etiopico Akilou, 2 

Questa ripresa di rapporti è 
auspicata anche dagli ambien 
ti industriali e commerciali 


UN INCONTRO A QUATTRO È opportuno riallacciare 
le relazioni con l'Etiopia 


Possibilità di reciproci vantaggi economici 


dell’Eritrea come dimostra, tra] lazioni tra il nostro paese ed 
l’altro, un telegramma del pre- | il grande impero africano, ric- 
sidente della Camera di com-|co di risorse potenziali, ma bi- 
mercio dell’Eritrea, Vercellino, | sognoso dell’opera intelligente 
al nostro Sottosegretario agli, dei tecnici per essere. valoriz- 
Esteri, LIE zato. Gli italiani conoscono il 
Non vi è dubbio infatti che | paese molto bene, hanno fatto 
il primo argomento dei collo. in molte zone, vasti pro- 
qui di Lake Success sia stata | getti di bonifica e di valorizza 
la sorte degli italiani residenti‘ zione agraria. Agricoltura ed 
in Eritrea ed in Etiopia; questi | allevamento del bestiame sono 
ultimi sono alcune migliaia e|infatti, come tutti sanno, le 
sono rimasti sul posto dopo la | maggiori ‘risorse economiche 
ocsupazione britannica, nono-| dell'Etiopia, tanto è vero che 
stante gli ordini di sgombro| durante la seconda guerra 
dati dalle autorità militari in-|mondiale l'abbondanza di vive 
glesi; il loro numero sarebbe|ri regnava in Abissinia, men- 
stato probabilmente molto |tre tutto il Medio Oriente sof- 
maggiore se gli inglesi non a-|friva letteralmente la fame, 
vessero fatto sfollare, contro|. Già oggi le cifre della produ. 
la volontà del Negus, la quasi | zione agricola sono cospicu 
totalità della, popolazione ita-|ne diamo alcune a titolo indi 
liane residente in Abissinia, e|cativo, avvertendo che si rife- 
di cui temevano un ‘massacro:| riscono a] 1947, non. essendo 
da parte degli abissini, Il mas- | state pubblicate statistiche più 
sacro non c'è stato e ciò dimo-| recenti: frumento due milioni 
Stra che una. collaborazione|di quinteli: orzo 400. mila; 
tra italiani ed etiopici è non|-mais due milioni: semi di ric 
solo ibile, ma desiderata |no 40 mila; cotone 20 mila di 
dalle stesse autorità abissine. | fibra e 40 mila di semi; tabac- 
Gli italiani d'Etiopia, rima-|co 30 mila. Mancano le cifre 


sti per lunghi anni quasi ab-|di produzione per il caffè. 
bandonati, potranno costituire ‘Tali dati sono suscettibili di 
il ponte per riallacciare Je re- largo sviluppo poichè, come è 


NUOVE RIVELAZIONI SULLO SCOPPIO ALLA BURGERBRAU DI MONACO 


noto, le colture in Etiopia so- 
no ben lungi dall'essere con-| 
dotte con metodi razionali € 
scientifici, Per alcuni prodotti 
‘specialmente, quali il tabacco, 


FU L'ANTINAZISTA ALFRED LORIZ 
ad ordire l'attentato a Hitier 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Monaco, dicembre 
Molto si è parlato, durante 

e dopo la guerra, del misterio- 


‘so attentato nella Bùrgerbriu, 


rientale divenga sempre più | «vesse fretta di tagliare la cor- 
inte su Bonn, tanto che la { da. Molte sono le versioni da- 


proce= 


ove Hitler non lasciò la nibe- 
lungîca pelle solo ‘perchè al- 
l'ultimo. momento decise di 
unticipare il suo discorso. Di= 
scorso che, contrariamente al 
solito, non ju tungo quaranta 
chilometri: sembrava quasi che 


te, ma solo in' questi ultimi 
tempi si sono fatte: delle indi- 
screzioni che porteranno. forse 
alla soluzione dell'enigma,. 


L’opera. della Kripo 


Già sallora: la'. polizia crimi- 
nale, sotto lg direzione di Ar- 
tnur Nebe, il quale collabora= 
va col movimento segreto de 
la resistenza, era riuscita ad 
costruire .l'ordigno ‘e a identi- 
NRceure chi l'aveva fabbricato e 
a chi era stato venduto, e dl 
risultato delle sue ricerche fu 
un vero capolavoro poliziesco, 
che dava maledettamente cì 
nervi alla Gestapo, Ma la sco- 
perta deî movimenti dell'atten: 
tato venne resa impossibile: d 
le stesse autorità politiche, che 
teclamarono subito la conse 
gna degli arrestati e degli in- 
cartamenti, siechè tutta la .tac- 
cenda s'insabbiò in un campo 
di concentramento, 
L'8 novembre 1939, il ‘capo 
della Kripo ricevette l'ordine 
telefonico di recarsi immedia- 
tamente a Monaco. Motivo 
attentato al Fihrer nella Bir 
gerbréu. «Speriamo che il mo. 
vimento della resìstenza mon 
abbia sparato le sue cartucce 
troppo presto!» si confidò egli, 
prima di partire, 2 
A Monaco sî trovò subito nel 
suo elemento; la cosa non po 
teva andar male, con quell’e- 
norme apparato della Gestavo. 
Non c'era. da aver timore di 
Jar brutta figura; gli indizi e- 
rano lì, bisognava saperli va: 
lutare. 
Il pomeriggio del giorno se- 
Lu Nebe e il suo amico, 
‘aiutante Lobbes, poterono fi= 
nalmente parlarsi ‘a’ quattr'oco 


chi: «Dobbiamo stare attenti, |: 


semo danno la colpa al mo- 
vimento. della, resistenza», dis. 
se Nebe, Per il resto era con 
tento; poteva. finaîmente ‘ fic« 
care il naso nei retroscena po- 
litici dell'attentato. Quando 


decertò che l’esplosivo non era| 
di provenienza militare, sussur=| 


vò all'amico: «Dio sia lodato! 
Efottinamente nom sono stati 
l0r0!). 


Arresti in massa 


. ]Appena arri fece cacciar 
‘via. gli inn oli *eollezio 
nisti», che s'aggiravano tra le 
macerie qlla ricerca di fram- 
menti «ricordo». «Ogni pezzo 
|usportato può essere Ta soluzio= 
me del rebus», commentò. E° 
questa soluzione: si trovò subi 
to: una rotella dentata di at- 
tone, evidente accessorio di un 
‘congegno: di orologeria. «Qui 
valgono pi gli orologiai che i 
poliziotti», esclamò, e ne mo 
bilità subito una trentina. A 
ciascuno di essi affidò un set. 
‘tore di pochi metri quadrati, 
Incaricandoli di cercare Yram=| 
menti. E così, una squadra di 
pancioni occhialuti, armati di 
lunghe forchette dalle punte ri. 
Cura SEE Ton centime: 
ro per centimetro, le macerie 
della fatale birreria, 
E mentre Nebe, sordo ai ti 

denziosi inviti degli untertii 
Ter în camicia bruna, non si 


| lasciò distogliere dall’accertara 


e ricostruire obiettivamente il 
tatto, la Gestapo effettuava dr 
resti sw larga scala, spe 


l'mente nella Germania meridio- 


‘morfina e 395 fiale di eroina, | g, Ù 


‘oltre’ ad ‘un piccolo quantita; 
tivo dì sigarette estere. 
Sì ritiene che la borsa sia 


‘stata caricata in qualche lo- 


calità. della riviera francese 0 
a San Remo, ove probabilmen- 
te era giacente da qualche 
se ‘ Negsuno dei viaggiato- 
iri ha 
Drietario della borsa. Sono 
‘stati trattenuti sette viaggia= 
tori e ì que autisti per i do- 


‘O: | vuti accertamenti, ma poco 
‘dopo ‘venivano rilasciati. 


ammesso di essere pro-. 


Ì 


;| scismo, 


e frammenti di ottone. Sì vuò 
dire che tutte Te tovine passa: 
rono per il crivello delle toro 
dita. Terminata... la messe, un 
perito, il professore della lo- 
cale scuola d’orolageria, riuscì 
ia; ricostruire l'ordigno, Riuscì a 


stabilirne anche 14 specie e la 
provenienza, Si trattava di due 
corologi-gong Westminster», di 
marca tedesca. 

Lunghe liste di fornitori ven- 
nero ‘esaminate, perchè molti 
commercianti potevano essere 
în possesso di quel genere di 
merce,- ‘forza. di esami, i 
compratori sospetti presero @ 
poco a poco figura davanti agli 
occhi dei criminalisti, ed era- 
no molti, Uno di essi\era VEL 
ser, La Gestapo aveva dunque 
uvuto buon fiuto? Affatto, co- 
ne vedremo in seguito. Eppure 

i confessò: confessò che la 
bomba era stata costruita dal 
meccanico Heinrich Weichsler 
e dal magnano Max Nieder 
hofer di Monaco. Anche que 
sl'ultimo conjessà. 

L'Elser, in uniforme delle SS, 
si era presentato a lui tre set- 
timane prima dell'attentato e 
gli aveva consegnato i due c- 
irologi perchè facesse i lavori 
necessari per adattarli all'ordî- 
gno. Analogo incarico venne 
dato separatamente, al Weich- 
sler. Il primo riconobbe subito 
che sì trattava di una macchi- 
na; infernale 4 scopo di atten- 
tato. Ea egli, appositamente 
limò la ruota dentata in modo 


da jar esplodere la bomba pri-|. 


ma del tempo. E benchè Hitler 
dovesse a lui se la sua pelle era 
rimasta intatta, questo «vile 
meccanico», per dirla col Man 
goni, venne ripetute volte in- 
terrogato e maltrattato: gli 
venne severamente ingiunto di 
non aprir bocca; quotidiana» 
‘mente doveva presentarsi alla 
| Gestapo, È 

Tre anni dopo # Nebe co- 
nobbe un' «gerarca»: il com- 
missario provinciale  dell’asso- 
ciazione goliardica di  Heidel- 
berg. Walter Sehdfer. Costui 
gli raccontò che nel 1939 rico: 
priva analoga carica in Bavie- 
ra, în quello stesso circonda» 


Dopo li esplosione, Una Schiera di orologiai Îrugò per giorni tra Je macerie della birreria 
‘per rintracciare i frammenti dell’ordigno che, ricostruito, guidò le indagini della polizia 


rio ove era avvenuto l'arresto 
dell’Elser. Egli sapeva molte 
cose: î doganieri di confine gli 
avevano descritto con molta e- 
sattezza la faccenda. Per più 
di mezz'ora Qvevano osservato 
come  quell’individuo correva 
in su e în giù lungo il confine, 
n un solo masso di distanza, 
senza mai varcarlo. Sembrava 
che aspettasse il suo arresto, 
sembi licesse: «Non vedete 
che faccio ‘finta di scappare? 
Mi prendete o non mi prende» 
te?». E ‘allora i doganieri, che 
nulla sapevano ancora dell'at- 
tentato nè degli ordini impar- 
liti per la ricerca di elementi 
sospetti. lo arrestarono. 

Nebe capì. che lo Schifer 
considerava ‘l'attentato come 
esegttito' pet ordine superiore. 
Ma: per ordine "di chi? Di 
Hitler? di Himmler? di Hey. 
drich? di ‘@Gbbbels? 

Poco dopo la guerra, îl «Sa- 
lurday Evening Post», in un ar- 
‘ticolo ‘intitolato. Sei minuti 
troppo tardi a firma di Werner 
Knon, informò che l'attentato 
fu commesso da una camicia 
bianca la quale aveva disposto 
la miccia in modo che la ‘hom- 
ba dovesse. esplodere mentre 
Hitler parlava, 


Un womo di paglia 


Di prove il: Knop non ne ad- 
duce nessuna. Che il Filhrer si 
sia allontanato «solo» sei mi 
nuti. prima, sapendo di Qver vi- 
cino una bomba di simile mo- 
tenza, appare poco credibile. 
Che Himmler sia divenuto pal 
lido «dalla rabbia ‘perchè la 
bomba era. scoppiata troppo 

resto, come. asserisce il «Sq 
urday Evening Posty, non é 
una Prova. ie Ù ; 

Solo. due cose sono certe: 


che la Gestapo ne attribuì ta} porter. 
paternità a Otto Strasser cdi 


ul Secret Service, e che ?’Elser 
non venne» giustiziato, anzi, 


i vittoria. Invece, 


il cotone, il caffè, è evidente 
che il miglioramento della. qua- 
lità è elemento indispensabile 
per poter affrontare il merca- 
to internazionale. 
A questo proposito vogliamo 
ricordare che, durante la no. 
stra dominazione, erano state 
costituite alcune grandi com- 
pagnie per lo sfruttamento del 
cotone, del caffè, dei semi oleo- 
si, Ci sembî'a che la forma mi 
| gliore per un'efficace collabo- 
razione potrebbe essere la ri 
costituzione di queste’ stesse 
compagnie, che dispongono già 
di una notevole esperienza, di 
personale specializzato e di tec- 
nici, Naturalmente le basi do- 
benchè inviato al campo di Vrebbero essere completamente 
concentramento, venne tratta-| diverse: da enti quest parasta- 
to bene. Lo stesso Schussnigg, | tali dovrebbero trasformarsi in 
l'ex cancelliere austriaco, îo vi- | Società “assolutamente private, | 
de al campo di Sachsenhausen.| da condurre con criteri rigida- 
E a lui stesso l'Elser raccontò | mente economici. Dovrebbero 
che gli erano stati promessi 40 | fare grande impiego di mano- 
mila marchi, pagabili dopo la| dopera locale e, possibilmente, 
pochi giorn | cointeressare. alla loro opera 
prima del crollo, il poveraccio | qualche ‘autorità politica etio- 
venne eliminato, pica, per det da essa la a 
In seguîto, altre rivelazioni| ©eSSaria protezione, non solo, 
sì sono avute, Tempo fa, nel' Ma per mostrare che non han- 
Lager di Bad Nenndorj, nella | RO alcuna intenzione di pene 
zona inglese, ove si trovano a ZAR politica | 
genti comunisti e spie sovieti- t SECO Importanza po-! 
che, l'ispettorato della Kripo| ebbero nassumere le compa: | 
Kopkow, interrogando quattro | EN Tivolte allo sfruttamento 
partigiani tedeschi, ebbe’ la del bestiame (latte, pelli ecc.) 
prova che l'attentato alla Biir-|&d a quello delle grandi fore- 
getbràu era stato organizzato | St& che ancore si trovano nel- 
da Heydrich, Motivo «Il popo ER TATA nella 
lo non sente la guerra. Per gni- | Parte mer ERI le, ricche di je- 
vanizzario occorre un attenti pini a ineacia a) 
door ter. Poco male se combustibili È o di guaiche be 
E con lui sarebbe stato d'de- | TO Faro, adecto vali chanisteria, 
cordo un altro, un alto perso RITO tale Sio 
naggio... che siede oggi nel par- DE DOVE De coni 0 so) 
lamento di Bonn: L'ex ministro | ee rasegla 
della denazificazione — Alfred| De, CA pn DO osi 
Loriz. Sì sarebbe confidato luì Lpa PRI a o 
stesso recentemente, a quanto | telo erezio: SII mi at 
assicura, la «Wochenzeitungy,| tera erosione del suolo, dato 
con un. occasionale. compagno | dl CRIAHIO RCoO delle 
dî tavola, Im vino veritas. Roo i oe ape dopie 
«Siete giornalista?» gli do- Ou ES nto 


È È tiopia hanno dato luogo in 
mandò prima, cautelativamen=| sato a speranze forse ecc 
te, l'onorevole, 


R ve: tuttavia i giacimenti pia- 
«Me ne guarderei bene». tiniferi di Jubdo e quelli auri- 
(Sì, Sì. f'attentato alla|feri dell'Ovest etiopico, empi 
Birgerbràu, Se volessi parla-|ricamente sfruttati dagli indi- 
re. Halder, che ha lanciato in | geni con. il lavaggio delle sc: 
Querra la Germania con sole que dei fiumi, sono suscettibili 
sei Divisioni E D E di notevole sviluppo. 
era sempre accanto a Hitler, iS I e 
scrive le sue memorie. © mo | gt'etpavanti  deposti salini 
€ noi... dovemmo fabbricarci la tratta di depositi di salzemmi 
bon RR mn 
«E DES domando -ilsre: no in soluzione da sorgenti sal- 
de e in seguito a raffreddamen- 
to si depositano ctistallizzati. 
Sembra che tali depositi siano 
stati in parte sfruttati dopo la 
nostra ritirata dall’Etiopia, ma 


«Quello era solo il nostro. 
uomo di paglia». 
CORRADO PRATI 


‘Trento, dicembre 

Il romanzo di Clara Mar- 
Chetto, nota per la sua propa- 
ganda separatista antitaliana, 
come la «Pasionaria tirolese», 
si è arricchito oggi di un nuo- 
vo capitolo, che conclude, per 
ora la movimentata vicenda di 
\ questa irrequieta maestrina, 
passata improvvisamente ‘dal 


LE MOVIMENTATE VICENDE DI CLARA MARCHETTO 


La «Pasionaria» tirolese 
sarebbe fuggita in Tunisia 


da suggestione di non defunta 
austrofilia. Oratrice veemente 
e ‘appassionata, diyenne ben 
presto una delle colonne del 
nuovo «Partito popolare tiro- 
lese-trentino», alleato del Volks- 
partei, accanito difensore dei 
diritti. deì tedeschi nell'Alto 
Adige. Presentatasi candidata 


carcere. alla più battagliera |‘ 


‘attività autonomistica, che la 
portò, come consigliera regio. 
nale, al «Parlamentinoy auto- 
nomo. tridentino. È 

‘Tali vicende sono note sol- 
tanto im parte. Arrestata pri- 
ma della guerra a Genova in- 
sieme con il marito Cesare Gu- 
bitta sotto l'accusa di spionag. 
gio militare aì danni dell’Italia 
ed ‘in favore della Francia, fu 
condannata nel 1940 ‘all’erga- 
stolo per alto tradimento, aven- 
do consegnato. ai framtesi. — 
secondo l'accusa — diseg; 
informazioni segrete sulle-ca- 
ratteristiche della nuova coraz- 
‘zata «Littorio», in costruzione 
nei cantieri «Ansaldo», che il 
marito, ‘disegnatore presso la 
stessa società , era riuscito & 
procurarsi con l'intento di pas- 
sarli agli emissari della Po- 
tenza straniera. 

‘Pradotta nel penitenziario di 
Perugia: per espiare la pena, 
successivamente ridotta a tren. 
t'anni. di reclusione, la Mar- 
chetto riuscì ad evadere dal 
carcere nei giorni immediata 
mente precedenti la liberaz; 
ne della città, A guerra fini 
‘ritornò nel ‘Trentino, ripren- 
dendo la sua residenza a Pie. 
ve Tesino, dove, durante il fa- 
era \stata, istruttrice 
della «Gioventù del littorio». 
Invece di starsene tranquilla, 
la Marchetto riprese subito a 
(far. parlare di sè per l’accani. 
fa campagna, a sfondo sepa: 
| ratista, da lei. organizzata 
i Sieme con i più accesi soste: 
| tori di un'autonomia integrale 
di «ala al Brennero», ispirata 


via aspre polemiche in campo 
nazionale e. proteste di com- 
battenti e redugi, tra cui n 
merosì ufficiali e marinai di 
Taranto. Due giornali locali 
che le avevano rinfacciato a- 
pertamente il grave reato di 
Spionaggio di cui si era resa 
colpevole e la sua propaganda 
antitaliana ‘nel dopoguerra, fu- 
rono da lei querelati per diffa- 
‘mazione. Ma prima ancora che 
sì discutessero le relative cau-| 
Se, essa venne improvvisamen- 
‘te arrestata a Trento nel feb- 
hraio 1949 e tradotta nuova- 
mente nel penitenziario di Pe- 
‘rugia per scontare il resto ‘del- 
‘la pena, mentre il marito, an- 
che lui fuggito dopo la libera- 
zione, riusciva a raggiungere 
la Tunisia. S 

Dopo qualche mese ‘di deten- 
zione, la Corte d'Appello di Ge- 
nova. le ‘concedeva la È 


provvisoria, in attesa di riesa- 


.} minare il carteggio processua- 


trasmesso.dal tribunale della 
stessa città in seguito. all’istan- 
«za: del suo difensore, on, Fer- 
ranti. Scarcerata provvisoria- 
mente nel dicembre 1949 ritor- 
nava nuovamente a Pieve Tesì. 
no, dove riprendeva, sia pure 
con tono minore e cautela, la, 
propaganda politica. In questi 
Ultimi mesi aveva però cessato 
ogni attività, così che nessuno | 
(sì era più occupato della stra- 
‘vagante maestrina, 


fCassetta Nataliz 


ora lo sfruttamento sarebbe 
stato interrotto, soprattutto per 
la, difficoltà dei trasporti. Non 
dovrebbe essere difficile ripren- 
dere l’attività anche in questo 
campo, che può procurare un 
prodotto di cui il nostro paese 
ha tanto bisogno. 

D'altra parte l’Etiopia quasi 
priva d’industrie locali, è nee 
se che importa prodotti lavo- 
tati di ogni sorta (cotone, pe 
trolio, materiale da costruzio- 
‘ne, 2Uechero, vetro, sapone), 
provotti dell'industria italiana 
sono noti ed apprezzati in E 
tiopia: ‘bagti per tutti l’esem- 
pio dei\nostri autocarri i qua- 
li, dono 15 anni di turbinose 
vicende, su strade impossibili, 
in un clima deleterio, senza 
possibilità di e Tevisio- Ò 
ni e ri An 
ta a far perdere le) tracce. cora DEL na ne 

Si ha notizia da Pieve Te-|comunicazioni tra tutte le pari 
sino, che alcune, lettere della |.{j dell'impero, 

«Pasionaria» sono pervenute| Si tratta di saper siruttare 
in paese dalla Tunisia, dove es-|1a fama da noi acquistata e di 
sa sarebbe espatriata' clande-|riconquistare sul mercato etio- 
Stinamente per raggiungere il|pico quelle posizioni che ave 
marito occupato in un arsena-|vamo forse tropno facilmente 
le francese, ‘raggiunto nei giorni della con- 

Ora non ci dovrebbero essere quista, 
più dubbi di. sorta: la Mar-| L’Ttalia non. può. più avere 
chetto ha potuto finalmente | in Etiopia alcuna ambizione 
realizzare quello. che non lel politica: è chiaro uindi. che 
era riuscito fin. dal febbraio|essa dovrà dedicarsi tutta sd 
1949, quando la. Questura di|una politica di accordi. diret. 
‘Trento l'aveva nuovamente ar=|ta ad assicurare ‘agli. italiani 
Testata, E". difficile dire da|residenti in Etiopia ed a quelli 
quale parte sia fuggita. E’ pro-| che in un prossimo futuro po- 
babile che abbia raggiunto laltranno recarvisi, i maggiori 
frontiera austriaca, trovandovi | vantaggi possibili. Naturalmen- 
| poi le condizioni favorevoli per | te tali vantaggi saranno reci 
|espatriare nell'Africa del Nord, | proci e chi sa che alla fine non 
passando attraverso la Francia | si abbia a constatare che una 
ed imbarcandosi a Marsiglia | abile politica ‘di penetrazione 
Comunque pare assodato or-| economica può dere risultati 
mai che essa abbia lasciato |più utili e soprattutto più du- 
l’Italia, In tal caso ben difficil- |raturi di una chiassosa roboan- 


Tmprovvisamente si è appre- 
so ora che prima della discus- 
sione del nuovo procedimento 
penale a suo carico, la Mar- 
chetto è scomparsa dal suo 
paese natale, dove aveva pre- 
so residenza dopo la note tra- 
Versie giudiziarie ed è riusci 


‘mente potrà rimettervi piede|te e costosissima «conauista| p 


senza dover rispondere anche { imperiale», 
di questo nuovo reato, 


a 


1950 . 


la cassetta preziosa 


UFFICIO PROPACANDA S/S" 


GRANDE 
LOTTERIA 
RUGGERO 


Dott. ETTORE BETTIN 


MRADICO CHIRURGO DENTISTA 


Malattie della nocca e dei denti 
Riceve 
ORSO 2 


Dott. Ernesto Zar 


PELLE e VENEREE 
Via San. 
Riceve: ore 11.80.13 e 17.19.80 


Dott. DE GIACOMI 


VENEREE E PELLE 


‘Riceve dalle 11,80-12.80 e 18.30-20 
Via Cicerone 11 . Tetto Pet) 
—___————————____—_—ee——t@= 


Prof. MARZIANI 


PELLE E VENEREE 
Vin Rossini 14 . Telefono 74-28 


Dott. UGO CIOLI 


FRANCESCO VALORI lv.1o XX Settembre 


LA DITTA È 
“pi ai 


IN OCCASIONE DELLE FESTE DI NATALE, 
CAPO D'ANNO, EPIFANIA E PRECISAMENTE 
DALL'11 DICEMBRE AL 10 GENNAIO 1951 
SORTEGGERA' FRAI SUOI CLIENTI 


GIORNALMENTE 


Una cassetta di liquori 
STOCK con premio 


CASSETTA DELLA FORTUNA 


E’ una buona occasione per rallegrare le feste 
con una cassetta STOCK e per convincersi 
che chi vende a più buon mercato merce buona è 


, Beltrame 


CONTINUA LA VENDITA 
ECCEZIONALE 
CON LA FIERA DEL 
CAPPOTTO e della PELLICCIA 


(e) 
IMPERMEABILI Maflexa da L. 8000 in poi 


IMPERMEABILI di cotone da L. 12000 >» >» 
CAPPOTTI lana ...,...da L. 8000 » » 
MANTELLI Signora... da L. 12000 » » 
VESTITI land... .....da L 800» >» 
CALZONI lana... .... da L. 2900 » » O 


4 
i 


BAYER 


‘(ASPI PINA 


1A19 Aut, A. O, LS, « 74112 di 


SETS 
, 


Un gioiello in esclusiva ...,. da MARZARI 
Un orologio di gran marca ... da MARZARI 
Assortimento vasto in oreficeria da MARZARI. 
Prezzi assolutamente reclamistici da MARZARI 
Gioielleria - Largo Barriera Vecchia, 13 tel. 95269. 


NEVE - SCI - NEVE - PATTINAGGIO - NEVE 
NEVE - SLITTA - NEVE - HOCKEY - NEVE 


ALTO ADIGE 
PARADISO DELLO SCI 


SEGGIOVIE » FUNIVIE » SLITTOVIE 
SCIOVIE »- FUNICOLARI - CREMAGLIERE 


CHIEDETE PREZZI E INFORMAZIONI Ai 
ENTE PROV, TURISMO- BOLZANO. 


ACQUISTANDO Da RUGGERO 
CONSORRERBDTE | ALT ESTRAZI 
DEI SE UENTI PREMI: 


IV\_1 iero radio «GELOSO» T 
VI Si Abparecshio radio «PHONOLA». 
P. A. 5619 SS 

TUTTO A RATE: Apparecchi radio e 


fisarmoniche delle migliori marche; 
macehiîne per cucire «VIS NOV A» 


Primo acconto lire 1000 e da lire 2000 mensili 


Ditta RUGGERO ROSSONI 


CORSO GARIBALDI N. 8 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA Ra 
PELLE e VENEREE. 
Ore 10-18 e 17-20. festivi 10-11 


VIALE XX SETTEMBRE N, MIE 
Telefono 96336. o 


Dott. SENIGAGLIESI 


PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11:30 alle 14; dalle |» 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.50. 


Piazza della Borsa N. 10, IV 
ES ‘ Telefono 25273 À 


Dott. MARIO GENTILLI 
Specialista malattie. Da; 
PELLE e VENEREE 
PIAZZA TOMMASEO 4I 
È Telef. ‘28330 n 
Riceve dalle 11.913 è 18 


| IL PROF. DOMENICO LONG 


Specialista 
Monaca ISO RIUOnAE 
mala 
VENEREE E DELLA PELO 


SPECIALISTA 


dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
9, 5 plano + Telef. 29342 


SPECIALISTA \TTIE 


azzaro 15-Il . Tel. 80-30 


Specialista malattie 


Docente universitario 


Ore 11.30-12.20 e 18-19.20 


\SPROIALISTA 
ELLE E VENEEEs 
Ore 11,30-13,90 © 18-20 
Sette bre BO-I1t, tel, 96984 


- Lamb, presidente della federa- 


© mio” 
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GIORINTZATZE: fo) 


OGGI ALL'HAMPDEN DI GLASGOW. 


ATTESA C 
la rappresenta 


Le forze 


Glasgow, 12 

Nei circoli calcistici scozze- 
si sì prevede che quasi 100.000 
persone affluiranno, domani 
allo Hampden Park di Glas- 
gow per l'incontro fra le rap- 
presentative calcistiche di Sco- 
zia e d'Austria, I danubiani 
sono considerati dagli esperti 
britannici la miglior squadra 
del Continente al momento 
attuale, ed è previsione comu- 
‘ne che lundici del Cardo si 
troverà a disputare i novanta 
minuti più combattuti «della 
stagione, Qualcuno giunge si- 
no a prevedere nn successo di 
misura dei bianchi. 

(Gli esperti sottolineano le 
eccellenti condizioni fisiche de- 
gli ospiti: «Non ho mai visto. 
una squadra continentale tan- 
to a posto dal punto di vista 
atletico», dice Alan Breck, il 
più ascoltato critico scozzese, 
sull’odierno «Evening Times»; 

Vi è stata alla vigilia -del 
confronto una lieve nota. di 
disaccordo circa. la questione 
delle sostituzioni, Gli austriaci 
hanno chiesto che vengano ap- 
‘plicate le regole della F.LF.A., 
per le quali viene ammessa la 
sostituzione del portiere in tut- 
ti i novanta minuti e di un al 
tro giocatore nel primo tempo, 
Gli scozzesi invece hanno chie. 
sto che ci si attenga alla sola 
sostituzione del\portiere, L'Au- 
stria ha chiesto altora a John 


zione scozzese, ed al segreta- 
rio George Graham di accon- 
‘discendere alla sua richiesta, 
Ma sembra assai improbabile 
che la Scozia muti atteggia- 
mento, 

La formazione scozzese è 


stata così stabilita: Cowan 
(Morton); Young (Rangers), 
capitano; ‘MeNaught. (Raiîn 


Rovers), Evans (Celtic), Wood. 
burn (Rangers), Forbes (Ar- 
senal), Collins (Celtic), Turn 
bull (Hibernians), MePhail 
(Celtie), Steél (Dundee), Lid- 
dell (Liverpool), La formazio 
ne austriaca sarà nota solo 
poco prima. del calcio d'inize, 
RO o STE 


Il capo cannoniere danese 
ingaggiato dal Lilla 
Copenaghen, 12 
II capolista della classifica 
dei marcatori danese, Erik 
Kuld Jensen, parte oggi per 
la Francia, Jensen, che ha di. 
sputato quattro incontri inter- 
mazionali, ha firmato ieri il 
contratto con ‘la squadra di 
prima divisione del Lilla, Egli 
ha ricevuto un premio d'in- 
gaggio di 90,000 corone e per- 
cepirà uno stipendio mensile 
di 2000 corone. 


n n alli la 
7 visa e 
Una «tournée. in Argentina 
di cinque motociclisti italiani 
Roma, 12 
Umiberto Masetti, campione 
mondiale della classe 500 cme,. 
Dario Ambrosini, campione 
mondiale della classe 250, Nello 
Pagani, Claudio Mastellari e 
Guido Leoni prenderanno par- 
te l’anno prossimo a una tour- 
nèe in Argentina. Essi parti 
ranno il 15 febbraio per Bue- 
nos Aires, dove parteciperanno 
a quattro corse su circuito, pi- 
lotando sempre matchine da 
500 cme. di cilindrata, I corri 


di a II ARE SI RIE I 


ON ANSIA 


liva austriaca 


sarebbero pari 


dori italiani faranno ritorno in 
patria prima dell’8 aprile, data 
del Gran premio motociclisti 
co di Barcellona, che apri; 
nel prossimo anno la serie del- 
le prove valide per il campio- 
nato del mondo. 


Colasanti squalificato 


Thompson vincente 


Londra, 12 

Il campione inglese dei pesi 
leggeri, Billy Thompson, ha 
battuto l'italiano Giuseppe Co- 
lasanti per squalifica alla quin- 
ta ripresa, essendosi l'italiano 
più volte aggrappato all'avver- 
sario. Colasanti aveva un i 
zio molto brillante. La sua a- 
zione appariva spigliata e au- 
toritaria ed egli riusciva a do- 
minare 
Nella seconda ripresa la supe- 
riorità di Colasanti appariva 
ancora più evidente, e l’italia- 
no sferrava tre colpi assai du- 
ri che l'inglese, stretto alle cor- 
de, accusava, Nel terzo «round» 


Thompson si riprendeva e feri-} 


va Colasanti all'occhio sinistro. 
Nella quarta ripresa l'italiano, 
in difficoltà, era richiamato 
dall'arbitro per aver tenuto lo 
avversario, Nella quinta infine 
il combattimento aveva termi 
ne per squalifica dell'italiano. 
SRI e n 


Vittoria di Joe Maxim 


San Francisco, 12 

Joe Maxim, campione del 
mondo dei pesi medio massì- 
mi, ha battuto ieri sera per 
k-0, alla quarta ripresa Dave 
‘Whiltock, nel corso di un com- 
battimento previsto in dieci 
rounds 


Spagnolo battuto | ENTRI A SCUOLA LO SPORT NON UNA CARTA |sere ortinati presso se 


La «riforma Gonella 
e i suoi punti deboli 


dal sosia di Joe Louis 
Washington, 12 
Il peso massimo di New 
York Coley Wallace, noto per 
la sua. somiglianza con Joe 
Louis, ha battuto ai punti in 
dieci riprese per decisione 
unanime Duilio Spagnolo. 
Wallace, che pesava 199 lib- 
bre contro 186 di Spagnolo, 
ha dominato l'avversario, Nel 
primo «roundy Vitaliano è an- 
dato al tappeto per il conto di 
cinque, E° stata questa la ter- 
za sconfitta di Spagnolo su 17 
combattimenti disputati negii 
Stati Uniti. 


Per il titolo dei “massimi, 


Milan - Buonvino 


Roma, 12 

In seguito al decadimento 
del pugile Mazzali dalla posì- 
zione di sfidante del campione 
italiano dei pesi massimi Gior- 
gio Milan, e ciò in seguito al- 
la malattia di Mazzali la F. 
P. I, consultate la commis- 
sione professionisti, ha desi- 
nato d’ufficio come sfidante 
ùfficiale di Milan, l'ex campio- 
ne d'Italia dei pesi massimi 
Gino Buonvino, L'incontro do- 


vrà effettuarsi entro e mon 015] 


tre il 18 marzo 1951, I contrat- 
ti devono pervenire alla se- 
greteria della F. P. I. entro e 


nettamente l’inglese.ì non oltre il 13 febbraio 1951. 


_  _tr————tt 


Charles contro Oma 


New York, 12 
n campione del mondo dei 
pesi massimi, Ezzard Charles, 
metterà in palio il suo titolo 
in un incontro di 15 riprese 
con il veterano dei pugili Lee 


{Oma. L'incontro verrà dispu- 


tato il 12 gennaio al Madison 
Square Garden di New York. 
————_ 

TI manager belga Raoul Ban- 
doux si è messo in contatto 
con Saverio Turiello, per otte- 
nere l'adesione di Rocky Gra- 
ziano ad un incontro con il 
campione inglese dei pesi me- 
di Randolph Turpin, da dispu- 
tarsi a fine gennaio a Bru- 
xelles. Turiello ha comunicato 
che Graziano ha accettato la 
proposta in linea di massima, 
chiedendo 25.000 dollari 


GIORNALE DI TRIESTE 


COST LO [AVVISI ECONOMICI 


Mercoledi 13. dicembre 1950 


‘Atichie la” pettinamra) ba _ 
la sua importanza per conferire 
alla persona un aspetto ( 
elegante ‘e irreprensibile. 4 = : 
E°, per questo che. Vi 1 


AVVERTENZE PER 
IL PUBBLICO 


Gli avvisi economici possono es= 


I Ministro italiano della 
Pubblica Istruzione, con la sua 
circolare n. 154554 del 19 ot- 
tobre (Vischia) ha voluto por- 
tare nell’ambito della scuola lo 
sport. Sino ad_oggi nella scuo- 
la non vi è entrata che una 
circolare che, secondo molti 
‘esperti, ha più l'aspetto di un 
tetto che di una base. Sulla 


l «riforma Gonella» si sono lette 


e sentite lodi e critiche, ma di 
veramente costruttivo -c'è stato 
sinora solamente il Congresso 
svoltosi a Roma fra un centi- 
naio di insegnanti di educazio- 
ne fisica. Da un tale raduno è 
scaturito un. comunicato nel 
quale oltre a favorevoli ap- 
prezzamenti sullo spirito della 
«riforma» ci sono anche «nove 
punti» Che vogliamo trascrive- 
re perchè in essi esistono cri- 
tiche, richieste di precisazioni 
e suggerimenti che hanno una 
base costruttiva. Ecco quanto 
dice il comunicate; 

Gli insegnanti di educazione 
fisica chiedono: 

1) Che sia nominata una 
commissione composta esclusi. 
vamente di insegnanti di E. F. 
per elaborare il programma di 
insegnamento. 

2) Che si provveda d'urgenza 
da parte dell’autorità governa- 
tiva all’approntamento dell’at- 
trezzatura tecnica indispensa- 
bilè per lo svolgimento delle 
lezioni in quanto non può es- 
sere sufficiente una circolare 
ministeriale per far entrare 
ufficialmente lo. sport nelle 
scuole, 

3) Che finalmente venga ria- 
perta la Facoltà di Educazione 
fisica. 

4) Che le norme orientative 


UNA NUOVA TATTICA CALCISTICA 


La«diagona 


le»di Viani 


Le punte più avanzate della prima linea costituite dalle mezze ali - Fun- 
zioni elastiche dei terzini - Domenica il Palermo farà assistere alla novità 


Uno degli allenatori italiani 
più apprezzati è Giuseppe Via. 
ni, La fama che gode l’attuale 
atrainer» del Palermo non è 
demeritata in quanto Viani, da 
anni, è alla ricerca di uno sche 
ma tattico che meglio degli al. 
tri, sì adegui alle esigenze del 
gioco moderno, compatibilmen- 
te con il carattere ed il tempe- 
ramento dei nostri giocutori, 
Egli non è mai stato fervente 
sistemista, a differenza di quasi 
tutti î suoì colleghi; la sua opì- 
nione era che sul terreno di 
gioco si dovessero volta a vol- 
ta attuare quegli accorgimenti 
tatticì ritenuti più idonei @ 
trarre dagli uomini a disposi 
sione il miglior rendimento e 
rendere più dura la vita agli 
avversari, Applicando i suoi 
principi, Viani, era pervenuto 
a realizzare quello schema tat- 
tico caratteristico, conosciuto 
come «Vianema». Questa fot- 
mula era stata attuata in rela- 
zione alla disponibilità di ele- 
menti quali Piccinini e Buzze- 
gori, î quali possedevano carat- 
teristiche di gioco particolar- 
mente adatte a valorizzarlo. 


«Ajaccio» a 


Villa Glori 


vince il Premio Mentana 


| Italbello secondo 


Roma, 12 
Il Premio Mentana (lire 420 
mila, m. 1700) riservato a ca- 
valli di tre anni costituiva la 
prova di centro della odierna 
riunione. Dei dodici cavalli ri- 
masti iscritti, nove si sono pre- 
sentati ai nastri ed il solo A- 
lex ha reso venti metri, essen- 
do, gli altri, partiti al nastro 
dei 1680 metri. Al «via» Ajac- 
cio velocissimo parte al coman- 
do. Sulla retta di fronte Dal- 
mato, dalla sesta posizione, ri- 
sale gradatamente verso Ajac- 
cio che però controlla bene la 
situazione. Sulla penultima 
curva, Alex riprende contatta 
con il gruppo di testa, mentre 
Dalmato, . proseguendo nella 
sua azione riesce ad appatiglia- 
re Ajaccio all'ingresso della di- 
rittura. Qui però Dalmato rom- 
pe e mentre Ajaccio vince age- 
volmente, con notevole distac- 
co, Italbello coglie la seconda 
moneta seguito nell'ordine da 
Dalmato — rimesso dall’errore 

— e. da Liana Brevere. E 
Ecco il dettaglio della riu- 
nione: Premio Montelonico (li- 
re 165 mila, m. 1660), I divisio- 
ne: 1) Lecce (A. Trivellato) in 
1°345; 2) Felin; 3) Pilo. Tot.: 
15, 12, 18 (21); partenti 7. Pre- 
Mandela (lire 157 mila, 
m. 2020): 1) Scopone (R. Ve- 
rardi)' in’ 131’; 2) Bertuzzo; 
3) Mande. Tot.:-118, 33, 17. 21 
(287); partenti ‘Premio Ma- 
gliana (lire ‘150 la, m. 1680): 
1). Riggio (V. Baldi) in 1’28"7; 
2) Pontesillaro. Tot.: 31, 24, 25, 
34 (171); partenti 9, ‘Premio 
Monterotondo (lire 200 mila, 
m. 2080): 1) Sassonia: (M. Bal- 
di) in 1276; 2) Marianna; 3) 
Furetto. Tot.: 27, 16, 32 (11); 
‘partenti .7. Premio Moricone 
(lire 200 mila, m. 2000): 1) Ar- 
tefice Guy (W. Baroncini) in 
129”1; . 2)... Campornello; 3) 
Marrano. To 
partenti 7. Premio Mentana 
(lire 420 mila, m. 1700): 1) A-1 

jaccio (Baroncini) in 1°24”8; 2 
Ttalbello; 3) Dalmato. Tot.: 206, 
23, 12, 29 (301); partenti 10. 
‘Premio Montebuono (lire. 150 
mila, m. 2000): 1) Biancastella 


ai 


17, 11, 14 (026):| 


e Dalmato terzo 


(G. Quarneti) in 1°30”2; 2) Bra- 
damanie;. 3) Monellina. To: 
Premio Montelonico, II divis, 
252, 40, 27, 19 (518); partenti 11. 
1) Prudentina (R. Concioni) in 
1°33”2;. 2) Celindo;. 3) Revo. 
Tot.: 28, 13, 14 (32); partenti 7. 


Un torneo benefico 
di pallacanestro a Natale 


Allo scopo di portare assi 
stenza a due giovani giocatori 
locali, attualmente degenti al- 
l'ospedale, il Comitato regio 
male giuliano ha indetto e ia 
Ginnastica Triestina organiz- 
zerà un torneo natalizio ad in- 
vito. Vi parteciperanno la squa- 
dra della società organizzatri. 
ce, della Lega Nazionale e del 
Ferroviario di Trieste, ed infine 
la U. G. Goriziana capolista 
della. Serie B. 

Le quattro squadre, opportu- 
namente accoppiate, si. misu. 
reranno il 24 c. m, in partite 
eliminatorie. Le finali avranno 
luogo il giorno 26 mettendo di 
fronte le due vincenti e le due 
perdenti della. prima giornata. 

Tutti gli incontri avranno 
luogo nella palestra della So- 
cietà Ginnastica Triestina, 

PIA 


Sabato Triestina B - Bologna È 


Sabato prossimo alle ore 
14,30 sul campo del Ponziana 
avrà luogo la partita Triesti 
na-Bologna valevole _ per il 
campionato riserve, Domenica 
il Bologna, giocando in casa, 
ha battuto Je riserve dell'Udi- 
nese per 4 a 1 mentre la squa- 
dra rossoalabardata ha vinto 
a Verona per 4 reti a zero. 

iggi l'allenamento della pri- 
ma squadra avrà luogo a San 
Giorgio di Nogaro. 


L'assemblea; del G. S. San 
Giacomo, Domani 14 e. m., in 
‘sede, alle ore 20,30 in prima 
convocazione ed alle ore 21 in 
seconda’ convocazione, avrà 
luogo l’assemblea ordinari 
annuale dei soci per l'elezione 
del nuovo Consiglio direttivo, 


Viani ottenne nella Salerni 
tana i risultati che aveva desi 
derato, Ritenendo che il «Via- 
nemay potesse avere una larga 
e definitiva applicazione, egli 
pensò di adottare tale schema 
anche alla Lucchese, benchè di- 
perso josse il materiale tecnico 
a disposizione a Salerno da 
quello trovato 4 Lucca. Nella 
città toscana, Viani rinunciò 
molto presto gi suoì esperimen- 
ti. Quando si trasferì a Paler- 
mo, trovò nella capitale sicula 
ancora una situazione diversi, 
‘esigenze particolari, programmi 
profondamente modificati. Un 
anno di assestamento, sempre 
con risultati eccellenti, quindi 
evoluzione verso nuovi princi 
pì tattici. Tra il Palermo di og- 
gi e la Salernitana di quattro 
anni addietro non c'è niente 
in comune. : 

Fedele al concetto che 
«metodo» è ormai cosd appar 
tenente al passato, e che ron 
può, pertanto, essere rispolve- 
rato così come era; e che il «si- 
stema», a sua volta, non risolve 
tutti i problemi di gioco, Via- 
ni ha conservato della sua pri- 
mitiva jormula alcune figure. 
alcune impressioni. Quest'an- 
no egli sì è scelto i giocatori 
che meglio ha creduto potesse 
to realizzare îl suo nuovo o- 
rientamento, dopo che l’orien- 
tamento stesso gli era stato 
suggerito da un. ampio esame 
della situazione generale. Or- 
mai che tutte le nostre squa- 
dre applicano % «sistema» è 
venuto a mancare il fattore 
sorpresa ed ogni vantaggio gua- 
dagnato da coloro che furono 
è primi ad applicarlo è cessato. 
La stretta marcatura degli uo- 
mini di punta e la mancanza 
di mezze ali di grandi possibi 
lità, impediscono l'imposiazio- 
ne di manovre offensive vera- 
mente efficaci; Vassenza di un 
coordinatore a metù campo, al 
la maniera del vecchio centro- 
mediano metodista, mon del 
tutto sostituito dal quadrilate- 
ro, anche se in ‘esso sono quat- 
tro invece di uno gli uomini in 
movimento, contribuisce a ren 
dere poco @ poco monotono î0 
svolgimento degli abituali te- 
mi di gioco. Ecco allora Viani 
impostare oggi, con è Bronége ed 
i Vicpalek, i Gimona ed i Galli, 
i Santamaria ed î Fuin, un più- 
no tattico molto redditizio ed 
anche molto interessanie in 
senso assoluto, il cosiddetto si 
stema a «diagonale». 

In che cosa consiste questo 
per noi nuovo schema tattico, 
già adottato da Flavio Costa 
in  Brusile? Viani impiega 
Bronée, centroavanti in posì- 
zione alquanto arretrata, ajfi- 
dandogli cioè junzioni di cen- 
tromediano avanzato, in appog- 
gio all’azione offensiva, un com- 
pito molto simile‘a quello del 
centromediano‘ metodista; ha 
avanzato le mezze ali, ha col- 
legato le mezze dali stesse con î 
laterali; ha imposto alle ali una 
manovra diversa. dall'abituale 
e che prevede spesso anche ac- 
centuati ripiegamenti. Ha ar- 
monizzato infine al gioco di 
tutta la squadra anche quello 
dei terzini, non più impegnati 
în una rigida tattica sistemi- 
sti, Una variazione nel com- 
plesso interessante ed ..mche 
efficace, una manovra che, spe- 
cialmente per quell'attaccare 
con le mezze dali come punte 
più avanzate, mette in difficol- 


tà i difensorì disposti secondo 
il tipico schema sistemista. Un 
accorgimento che mon costitui 
sce certo una clamorosa sco- 
perta (anche Frossì adottò nel 
Monza qualcosa di simile), ma 
che offre î suoî vantaggi. E, 0ì- 
tre a tutto, favorisce lo spet- 
tacolo, quello spettacolo che il 
sistema ci queva promesso, Sen- 
za che, poi, la promessa venis- 
se mantenuta. 

Tra la «diagonale» brasiliana, 
e quella dì Viani, realizzata nel 
Palermo, c'è comunque una, dif- 
ferena . Quella «brasiliana» 
realizza la massima spinta di 
attacco în un determinato set 
tore della squadra (destrà o 
sinistra, a seconda degli uomi- 
ni a dispo: 
lermitana» ‘invece permette. di 
regliszare indifferentemente, e 
quindi secondo le esigenze dl 
gioco, la stessa spinta sia a de- 
stra che a sinistra ed anche 
contemporaneamente.. E°  evi- 
dente la maggior armonia. del 
gioco ed qnche la maggior pos- 
sibilità di manovra. La «diago- 
nale» brasiliana, giunta oramai 
ad essere ung tattica ben defi 
nita, offre però una maggior 
sicurezza di movòmenti, un 
maggior ordine, una più esatta 
distribuzione dei compiti e mi- 
nor rischio dì equivoci, di di 
sorientamenti, di errori e di 
confusione, Ma nei due casi so- 
no moîte le coincidenze, comu 
ne lo scopo, spesso molto vicini 
i risultati pratici. A. diecimila 
chilometri di distanza, insom- 
ma, Viani e Costa, i quali nep- 
pure si conoscono, si sono tro- 
vati d'accordo, Non sarebbero 
riusciti probabilmente a tanto 
se sì fossero seduti, da buoni 
amici, ‘attorno ad un tavolo, 
armati di carta e matita. 

Sarà con molto interesse ‘che 
domenica, nella partita che ap- 
punto opporrà il Palermo alla 
Triestina, osserveremo la pra- 
tica attuazione della nuova for- 
mula. 


ST. 


ione), quella «ga-* 


Unione Pubblicità Internazionale 
Via S. Pellico 
‘o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

‘Agli importi degli avvisi si de- 
vono aggiungere la tassa gover- 
nativa. (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser- 
zione, e l’Imp, Gen, Entrata del 
3 per cento, 

Le offerte debbonò, a norma di 
legge, essere affrancate, (con af- 
francaitura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) è spe- 
dite per posta, x 


A OFF. PERS. SERVIZIO. L. To 


non sembra essere una marcia SISTINA Dre 

atletica e non è neppure una | DI espentissima (governo 
È n rr ci ebbesi, ss, 25223 
passeggiata; per quanto sì ri- SE Cass, 25223 A: 
ferisce al brevetto atletico si | PRESTASERVIZI mattino offresi, 
precisino i tempi e .le misure | Via S. Lazzaro 19, portineria. 


f 
‘consigliamo di fare /uso?dello 
Brillantine Colgate che TESRi; 
Ni permettono di avere capelli 
morbidi e ben' composti 
nelle loro:naturali ondulazioni. 
Le. Brillantine Colgate,.! 
‘gradevolmente ‘profumate;cva, 
un “bouquet”, d'eccezione, 
danno aì capelli 
luminosi riflessi senza ungetli . 
Con le Brillantine Colgate._ 
potrete''essere orgogliosi della 
Wostra ‘capigliatura, 


N, 4, pianoterra, 


della nota circolare siano rese 
più esplicite per quanto si ri- 
ferisce alla marcia, la quale 


Ciqueidlee? adatta anche ‘per spruzzato! i, 
'eristaltizzata:’ad'alta: i 


minime per il rilascio del bre- | PRESPASERVIZI onesta, attesta: s 7 
vetto stesso, non essendo cer-|ti, offresi, ore RE Li SERA i x 5 
i 50185 A. 
indiscriminata di brevetti PRESTASERVIZI offresi Javare 
5) Che l’attività dell’insegna- ù 0172 A î? di 
PRESTASERVIZI brave oneste, 7 ScEeEAEENOA: to, ‘E.Po 
fissata e contenuta nei limiti 7 a \ i =" 
a 3 n 41, Rosa, tel. 7419 3 
po, s tic Ù } | siate se 
dell'orario” scolastico d’obbligo; | risse SNEVIZIO I55 
siderata extrascolastica «in 0-!senze, dallo 15 alle 18, Delefona- ; : È S 
gni caso facoltativa» ed abbia |re iggio 98309, 50187 B D 
Mino SomaStiote E esce | 
6) Che anthe i campionati PSI S0o) = 
È ORE ; | COMMESSA pratica 17-enne pre: 
lare. siano organizzati dagli |senza, offresi panetteria pasticce- 
stessi insegnanti di E. F. e con | ni 
CORRISPONDENTE indipendente 
razioni sportive interessate. italiano tedesco serbo-croato, ste- 
7). Che la Commissione na-|Cassetta 2994 C UPI. È 
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ficace mezzo d'informazione 
dell'opinione pubblica sia rag- 
guagliata esaurientemente. sul 
lavoro che si è fatto e che si 
farà, in modo da evitare ap- 
prezzamenti errati e false va- 
lutazioni dell'operato degli in- 
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PUBBLISTOCK 725/50 


Boxe al Politeama Rossetti 


Mario Minatelli contro il campione africano Dia Omar 
Barbadoro contro Sanna e Pravisani contro Trimboli 


La sera del 22 al Politeama 
Rossetti avrà luogo una inte* 
ressantissima riunione  pugili- 
stica imperniata su un con° 
fronto di eccezionale interesse 
sportivo. Si tratta del match 
che opporrà il nostro Minatelli, 
quinto classificato nella gradua- 
toria nazionale, al campione 
dell’Africa francese, il negro 
Dia Omar attualmente residen- 
te a Parigi e facente parte del- 
la colonia del celebre maestro 
George Oquinarenne, Per il 
popolare Mariolino ‘il compito 
sarà difficilissimo ma, dopo le 
chiare prove, sostenute sia in 
Italia come all’estero, il suo 
stato di forma è tale da per- 
mettergli d’affrontare uomini 
di primo piano, anche se, come 
nel presente caso, non hanno 
subìto ancora una sola scon- 
fitta. Altro confronto professio- 
mistico di grande interesse sarà 
quello che vedrà Barbadoro, la 
micidiale guardia destra, con- 
tro Sanna, vale a dire il terzo 
classificato nella graduatoria 
nazionale dei pesi piuma. Que- 


sto «match» può considerarsi 
una semifinale del. campionato 


MILIONI DI PREMI 


d’Italia. Tecnicamente maturo, 
in possesso d’un pugno di inau- 
dita efficacia, il poderoso pu- 
gile fiumano; passato da tempo 
sotto la guida di Fabris, è una 
delle figure più rappresentati- 
ve della boxe nazionale. Il bi 
niamino del pubblico, il tecni: 
co Pravisani avrà di fronte un 
picchiatore eccezionile, il tori- 
nese Trimboli. Sarà questo un 
confronto fra la tecnica e la 
potenza: ai terribili uncini del. 
l'avversario definito «L’uomo 
del k.o.» il nostro rappresen- 
tante opporrà la sua grande 
agilità. Pure Vecchiato di U- 
dine sarà della partita contro 
un prima serie di Torino. L’or- 
‘ganizzazione è stata ‘!denomina- 
ta «I tre moschettieri di Trie- 
ste», vale a dire l'ormai cele- 
bre trio dei pugni:  Minatelli, 
Barbadoro, Pravisani della Co- 
lonia Pugilistica Triestina. 
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